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TEMUTA DEI LIBRI 

RESA FACI L E, 

OVVERO 

NUOVO METODO D’ INSEGNAMENTO 

Della tenuta de’ libri a partite semplici c doppie , 

CONTENENTE IL MODO DI TENER LE SCRITTORE A 
DOPPIE COL MEZZO DI DN SOL REGISTRO 

di EDMONDO DEGRANGE 

MEMBRO DELLA SOCIETÀ REALE ACCADEMICA DELLE SCIENZE. 

Diligentemente riveduta ; aumentata di un nuovo metodo per stabi- 
lire anticipatamente un conto d’ interessi , senza aver d' uopo di 
conoscerai né l’ epoca della chiusura del conto , nè la ragione del- 
l’ interesse; e di un’altro sempli/icalissimo metodo, per tenere iti bri 
dei negozianti a partite semplici con soli due registri, senza con- 
travvenire alle disposizioni del Codice. 
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IL TRADUTTORE 

A CHI LEGGE. 


Ijo spìrito tutto positivo del secolo in cui vi- 
viamo , avendo fatto sentire nel nostro paese , co- 
me negli altri, più che mai il bisogno di utili co- 
gnizioni: vi si scorge in ogni ceto di persone un 
vivissimo ed intenso desiderio d istruirsi , che si 
va sempre più propagando e rendendo generale. 
Quindi reggiamo le industrie ed il commercio , 
affiancate dalle scienze e dalle arti progredire 
più rapidamente e più sicuramente ; le manifat- 
ture moltiplicarsi ; i prodotti loro accrescersi e 
migliorarsi; ed il commercio } il quale dà vita e 
moto a tutto , inviando allo straniero le merci di 
cui soprabbondiamo , ed immettendo quelle di 
cui ancora scarseggiamo, in pochi anni ha posto 
in circolazione , con vantaggio universale , cospi- 
cui capitali , che non ha guari giace ano sepolti 
ed ignorati. 

E quindi ancora quella generale propensione 
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pel commercio, al quale reggiamo ora dedicarsi 
persone d ogni classe , ed averlo in grandissimo 
conto quegli stessi, che non ha molto reputavanlo 
una carriera disdicevole alla loro condizione . 

Ma in questa circostanza appunto vieppiù si ri- 
sente la mancanza assoluta di un corso di studj, 
il quale porga alla gioventù, che ad esso si ad- 
dice , con metodo semplice ed uniforme , tutte 
le conoscenze che costituiscono la scienza mer- 
cantile. 

La maggior parte delle case di commercio, sta- 
bilite da lungo tempo in questa capitale, c quelle 
che tuttodì, van sorgendo, non hanno ancora adot- 
talo il metodo di scrittura a partite doppie, tanto 
generalmente seguito negli altri paesi più com- 
mercianti ; o se pure hanno le loro scritture con- 
forme a quel sistema, han dovuto prevalersi di 
scritturali forestieri, a' quali può quasi dirsi esser 
solo noto con profondità quel metodo: dal che na- 
sce quella confusione delle loro contabilità , e 
quella estrema difficoltà nella formazione de’ bi- 
ci annuali. 

Ma se la consueta umana tenacità per gli an- 
tichi sistemi , o 1 ignoranza de nuovi , facevano 
che ognuno si rassegnasse a siffatti inconvenien- 
ti, /’ epoca di lumi e di progresso che corre non 
può più oltre comportarli , ed è tempo ormai che 
vadano eliminati, e che ad essi subentri l ordine, 
la precisione e la chiarezza. 

Egli è a tale intendimento che risolvomi a pub- 
blicare per le stampe il rinomatissimo Corso di 
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di studj Commerciali del Signor E. Degrangc, da 
me voltalo nell’ italiano idioma. 

La celebrità deli autore, e l'opinione di cui go- 
dono le sue opere, sopra tutte le altre che nell i • 
stesso argomento vennero siri ora pubblicate in 
Francia , in Inghilterra ed in Germania , in in- 
dussero a leggerle e studiarle, in un tempo in cui, 
per inattese circostanze , mi dedicava al commer- 
cio. Gli anni trascorsivi tale occupazione, gli stu- 
dj , l esperienza e le cognizioni in essa acquistale 
mi posero bentosto in grado di apprezzare il me- 
rito di tali opere , e di far plauso alla giusta loro 
rinomanza. La semplicità e la chiarezza da esse 
introdotte in un metodo di scrittura che ienevasi 
per lo innanzi come difficilissimo , e forse inappli- 
cabile agl' infiniti casi che l' esercizio fa nascere, 
sono cotanto evidenti e luminosi, che stimo super- 
fluo aggiunger qui nulla in loro sostegno? e basterà 
solo il dire che, nello spazio di circa quaranta an- 
ni , venti e più edizioni di tali opere vennero ri- 
prodotte in Parigi ed in Brusselles. 

Il mio scopo adunque nel pubblicare tale tradu- 
zione, è quello di offerire alla gioventù studiosa, 
che in folla si addice ora al commercio , vari 
trattati di un merito conosciuto , i quali possano 
servir loro di guida, nella carniera in cui soven- 
te si abbandonano senza veruna nozione , e nella 
quale , senza studio , coll’ andar del tempo, non 
acquistano altro, che una machinale perizia, in- 
sufficiente a dirigerli nelle loro operazioni. 

Questo corso di studj comprende. 
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L’ aritmetica commerciale, applicata esclusiva- 
mente a tutti gli usi del Commercio e della Banca 

La tenuta de' libri resa facile , ovvero nuovo 
metodo d insegnamento della tenuta de’ libri a par- 
tite semplici c doppie. 

Trattato de’ conti a partecipazione preceduto 
dalla tenuta de’ libri generalizzata. 

Manuale del commercio , o Vade mecum dei com- 
mercianti e viaggiatori d’ogni classe, in cui trattasi 
precipuamente della riduzione dei pesi, misure 
e monete di tuli i popoli civilizzati, de loro mu- 
tui rapporti , e te. 

Nuovo trattato del cambio , e manuale della 
banca attuale j che comprende un corso di opera- 
zioni di Banca, come eseguonsi attualmente, l'e- 
sposizione de' sistemi monetari nuovamente stabi- 
liti, ed i modi di cambio di tulle le piazze di Eu- 
ropa. 

Ecco quali sono le opere che intendo presenta- 
re al pubblico, e di cui jyrinia vede ora la luce la 

TENUTA de’ LIBRI RESA FACILE. 

Possa questo mio tenue lavoro incontrare il gra- 
dimento de miei lettori; e se coloro cui principal- 
mente esso è destinalo non lo stimeranno inutile 
alla loro professione, io avrò conseguito un largo 
compenso ai miei deboli sforzi. 
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Della necessità di aver nel Commercio dei libri 
tenuti con cura , e del vantaggio delle partite 
doppie sugli altri melodi di scrittura. 


L’ordine negli affari è uno de’ mezzi che ne assi- 
curano la riuscita ; e questo non può sussistere , lad- 
dove non sono libri regolarmente tenuti. 

Le scritture sono di una utilità positiva , e produ- 
cono nelle case ove sono ben regolate un ordine che 
concorre alla loro prosperità ; contestare questa veri- 
tà, pretendere che la contabilità commerciale non sia 
che un oggetto secondario, sarebbe un abbandonarsi 
a troppo limitate idee di commercio. 

Noi siamo ben lungi dal pretendere, che delle re- 
golari scritture bastino esse sole a far prosperare una 
casa; poiché l’ordine non è che una delle qualità ne- 
cessarie per esercitare con buon successo l’onorevole 
professione del commercio. Ma esse sono pel nego- 
ziante comeunaface, che spande sulle sue operazioni 
una luce salutare; degli avvenimenti disgraziatamen- 
te troppo ripetuti ne provano la utilità. Yeggonsi tut- 
to dì de' negozianti ridotti a fallire per essersi conten- 
tati di viziose scritture , dalle quali non si riconosce 
la vera posizione in cui trovami : questi libri peri- 
colosi li lasciano ciecamente innoltrare verso la loro 
rovina , mentre spesso essi credono andare incontro 
alla loro fortuna. Se costoro fossero meglio instruiti da 
una contabilità evidente, che a ciascun passo svelasse 
loro le perdite che fanno , potrebbero almeno arre- 
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starsi in tempo , per prevenire una caduta igno- 
miniosa. 

Recherà meraviglia che possano esistere dei libri 
tenuti in modo cotanto irregolare da non rendere e- 
videnti le perdite ; ma disgraziatamente pur troppo 
è ciò vero. Essendo io per la mia situazione in gra- 
do di vedere tutt’i giorni ogni specie di contabilità, 
ben numerosi esempi sonosi sotto i miei occhi succedu- 
duti. Le fabbriche particolarmente sono esposte ape- 
ricolare pel difetto dei loro libri : privo il fabbrican- 
te delle notizie che dar gli possono le scritture ben re- 
golate , si stabilisce sopra calcoli isolati e parziali , 
vende i suoi prodotti ad un prezzo che egli suppone 
lasciargli dell’ utile , mentre che un gran numero di 
spese assorbisce quest’ immaginario utile , e lo porta 
a conseguenze ch’ei non potea prevedere. 

Non si saprebbe però abbastanza raccomandare ai 
commercianti in generale , la maggior diligenza nel 
tenere i libri, e consigliar loro un metodo, che dando 
tutte le notizie desiderabili sulla loro situazione, pre- 
senti risultati di una matematica precisione: intendo 
parlare della tenuta de’libri a partite doppie Mi pro- 
verò adesso a dimostrar qui, ne’ ristretti limiti in cui 
debbo rinserrarmi , che esse riuniscono difatti tutti 
questi vantaggi: se pervengo a questo, non dovrà egli 
recar pena che un tal metodo non sia generalmente 
adottato? 

Per far meglio scorgere i vantaggi delle partite 
doppie , e far rilevare la loro gran superiorità sulle 
parlile semplici, paragoneremo questi due metodi tra 
loro. 


Digitized by Google 



II 


Nelle parlile semplici non si prende scrittura nel 
giornale se non che delle compre e vendile fatte a 
dilazione ; non si aprono conti nel libro maestro che 
per coloro coi quali trattansi di (ali operazioni ; que- 
sto libro maestro adunque non presenta che i conti 
degli altri , e non offre che le scritture le quali chia- 
mar potrebbonsi esterne , riguardanti specialmente i 
corrispondenti, e non vi si tratta affatto di quelle che 
presentano i propri affari del negoziante , e che pos- 
sonsi dire interne. 

Le partite doppie invece riuniscono questi due og- 
getti nel tempo stesso : ogni corrispondente ha il suo 
conto , e ne vengono aperti inoltre alle mercanzie , 
agli effetti a ricevere, agli effetti a pagare, ai pro- 
fitti e perdile , alle spese, agl’ interessi , commis- 
sioni, e ad altri oggetti impersonali, i quali variano 
all infinito, secondo il genere di commercio che sie- 
sercita. 

Questi conti, immaginati per dare al negoziante del- 
le notizie indispensabili onde operare con certezza, 
presentano giornalmente in prospetto le sue compre 
e vendite, i valori aitivi di cui può egli disporre, i va- 
lori passivi ai quali deve far fronte , le sue spese , i 
suoi profitti , ed infine le sue perdite ; e gli mettono 
in tal modo la sua situazione continuamente sotto gli 
occhi. 

Le partile semplici, che tralasciano tutti questi con- 
ti, non prendono altro notamente, come abbiamogià 
detto , che degli affari fatti con gli altri. Con questo 
metodo incompiuto , i conti più interessanti , quelli 
che rappresentano il negoziante , tracciano i suoi af- 
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fari particolari, gl’indicano il suo avere ed i suoi ob- 
blighi, sono del tutto trascurati; ed egli procedendo 
quindi senza poter rendere conto a se stesso , cam- 
mina all’azzardo nelle sue operazioni. Le partite dop- 
pie invece san trarre dai conti impersonali delle no- 
tizie della più grande utilità. 

Di fatti, al debito del conto di mercanzie, sono que- 
ste notate per le compre ai prezzi che costano; al cre- 
dilo , ai prezzi che sono state vendute ; cosi da una 
parte le compre , dall’ altra le vendite , e dalla diffe- 
renza risulta la perdita , od il profitto. 

Al debito di cassa vi sono le somme ricevute; al 
credito quelle pagate. Cosi il debito è l’ immissione 
del contante; ed il credito ne è l’estrazione ; e dedu- 
cendo le somme pagate al credito , dalle somme in- 
troitate al debito , si ottiene l’ esistenza del contante 
cassa. 

Al debito del conto di effetti a ricevere sono nota- 
te le tratte, rimesse, od effetti a ricevere, che s’immet- 
tono nel portafoglio., al credito quelli che ne sortono. 
Deducendo gli effetti sortiti al credito daquelli entra- 
ti al debito , si ottiene l’ammontare degli effetti che 
restano in portafoglio. 

Al debito del conto di effetti a pagare sono le trat- 
te , e biglietti pagati : al credito son scritti quelli 
creati. Deducendo gli effetti pagati da quelli forniti , 
la differenza presenta gli effetti in circolazione, che 
rimangono a pagarsi. 

Al debito del conto di profitti, e perdite sono le 
perdile; al credito, gli utili. 

11 debito del conto di spese generali indica gior- 


Digitized by Google 



1111 


milinenfe a quanto esse si elevano ; e lo stesso avvie- 
ne pel conto di spese di commercio. 

Il debito dei conti d interessi , di commissio- 
ni , etc. , presenta quelli che si pagano: il credito 
quelli che si ricevono. 

Quel che si è detto di questi conti più usitati si ap- 
plica benanche a tutt’ i conti possibili , poiché tulli 
essi derivano dai cinque conti generali. Se si facesse- 
ro delle operazioni maggiori in cotoni, indaco, o la- 
ne, si potrebbe aprire un conto particolare a cotoni, 
indaco , o lane nel modo istesso che alle mercanzie 
generali ; si otterrebbe allora al debito di ciascuno di 
essi la nota delle compre, al credito quelle delle ven- 
dite; e l’eccedenza del credito sul debito , o vicever- 
sa darebbe gli utili, o le perdite fatte in ciascuna di 
queste speculazioni. 

Per una fabbrica , o un podere che si amministra 
da se stesso , si apre un conto di fabbrica, o di pode- 
re; si portano al debito le spese della fabbrica o del 
podere, al credito i prodotti ; l’eccedente dei prodotti 
sulle spese, o delle spese sui prodotti determina il pro- 
fitto o la perdita avuta. 

Nelle partite doppie tutt’ i conti impersonali forni- 
scono, ciascuno per lo scopo a cui venne stabilito, 
delle utili notizie. 

Le partite semplici non tengono niuno di tai conti. 

Sui quadri precisi che questi conti offrono al ne- 
goziante nel libro maestro, egli rinviene al momento 
le notizie desiderabili; mentre che nelle partite sem- 
plici esse sono disperse sopra libri ausiliarii, i quali 
non avendo tra loro verun mezzo di controllo, sono 
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sovente erronei; e che fatica non fa duopo ancora per 
riunire tutte queste notizie, ogni qual volta, al punto ,, 

d’intraprendere una speculazione, esse divengono ne- 
cessarie per decidere se si è in istato di abbracciarla, 
ovvero se è più prudente l’abbandonarla! 

Una verifica che manca alle partite semplici, e che 
si ottiene nelle doppie, è il controllo del rapporto de- 
gli articoli del giornale col libro maestro; questo con- 
trollo , che non lascia sussistere nel libro maestro ve- 
rmi’ errore , si esegue mediante il bilancio continuo, 
che esiste tra il debito ed il credito di ciascun conto 
del libro maestro , di cui i totali debbono esser sempre 
uguali tra loro , e ciascuno in particolare alla somma 
degli articoli del giornale. 

Le partite semplici van soggette a numerosi erro- ( 

ri ; egli è facile in esse involare dei valori senza che 
se ne possa scorgere la mancanza dai libri , ed ecco- 
ne due esempi : 

i Omettasi di addebitare il conto di un corri- 
spondente d’ una somma di danaro , o di un effetto 
rimessogli : avvenuta tale omissione, non v’ha so- 
pra i libri alcun mezzo da riconoscerla, e bisogna 
attendere dalla probità del corrispondente che additi 
un errore a suo vantaggio. 

2 ° Uno infido gestore nasconda una somma di 
danaro od una rimessa spedita da un corrispon- 
dente; se egli avrà la cura di scrivere contempora- 
neamente al credito di questo corrispondente il da- 
naro o la rimessa , non si potrà rinvenire la traccia 
di tal frode. * 

Welle partite doppie, cotali errori o furti vengono 
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presto o tardi riconosciuti , poiché addebitando il conto 
della persona, a cui il biglietto o il danaro è rimes- 
so , bisogna accreditare nello stesso articolo il conto 
di cassa , o di effetti a ricevere. 

In effetti i .* Se si è omesso di addebitar Paolo di 
una somma di danaro , o di un biglietto che egli ha 
ricevuto, si sarà per l’istessa ragione anche obbliato 
di accreditare il conto di cassa o di effetti a ricevere; 
l’ errore si ripeterà nell’ istesso tempo al conto di Pao- 
lo., ed a quello di casa o di effetti a ricevere ; ma 
in questi conti non possono esistere errori (a) ; ora 
riconoscendo l' errore al credito del conto di effetti a 
ricevere o di cassa, si scorgerà subito quello al debito 
di Paolo. 

2. 0 Nella seconda ipotesi in cui l’ agente volesse 
involare una somma di danaro o una rimessa , la 
sua frode diverrebbe manifesta; poiché accreditando 
il conto del corrispondente , che avrà fatto la rimes- 
sa o il versamento in cassa , egli sarebbe nella ne- 
cessità, secondo i principi delle partite doppie, di ad- 
debitare il conto di cassa, o di effetti a ricevere, ove 
non può sussistere errore, come si è già detto. 

Questo picciol numero di esempi basta a dimostrare, 
che nelle partite doppie si scorgono sempre gli erro- 
ri commessi coll’ajuto dei conti generali, i quali per 
la maggior parte hanno in essi stessi degl’ infallibili 
mezzi di verifica: d’onde ne segue che essendo esatti 
tali conti , vale a dire addebitali ed accreditati rego- 

(a) In questi conti non possono esistere errori • poiché vengono 
nella loro chiusura sempre verificali colla esistenza sia dò valori in cas- 
sa o de biglietti in Portafoglio. — T. 


Digitized by Google 



IVI 


larmente dei valori entrati o sortiti , i conti persona- 
li di Paolo e Guglielmo, che ne sono stali addebitati 
ed accreditati per l’opposto, debbono essere egualmen- 
te esatti. Così i conti generali controllano i conti per- 
sonali , e reciprocamente ; di maniera che tutti que- 
sti conti servendosi di scambievole verifica tra essi , 
non dan luogo ad errori. 

Considerando le partite doppie sotto un punto di 
vista più generale, si trovano in questo metodo i mez- 
zi di centralizzare conlapiùgrandeprecisionelescrif- 
ture , e svilupparle , se fa d’ uopo in tutti i loro det- 
tagli. 

V uolsi p.e . conoscere particolarmente le spese di ca- 
sa, quelle di commercio, le spese partieoi ari, le com- 
missioni , gli sconti , le senserie , le rendite, eie. ? si 
potrà aprire un conto parziale a ciascuno di questi og- 
getti. Voglionsi evitare tali particolari risultati? baste- 
rà contentarsi del solo conto di profitti e perdile, che 
li rimpiazza tutti , e di cui essi non sono che delle 
suddivisioni. 

Un’amministrazione pubblica, una casa che avesse 
le più estese relazioni ; la fabbrica o la manifattura 
che abbracciasse un gran numero di dettagli , potreb- 
be crearsi secondo i suoi bisogni, un maggiore o mi- 
nor numero di conti generali, ove potrebbe attingere 
tutte le nozioni che gli sarebbero utili , sia per i det- 
tagli che vi si trovano accennati , sia per i titoli che 
presentano i risultati in massa. Così essa otterrebbe 
nell’istesso tempo delle notizie le più circostanziate e 
dei risultati generali, che annunziandal primo colpo 
d'occhio i prodotti elespese, i valori attivi ed i passivi. 
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Egli è principalmente nella importante operazio- 
ne del bilancio generale , che il metodo delle par- 
tite doppie mostrasi altrettanto preciso quanto è in- 
gegnoso. 

Il bilancio generale ha per iscopo di fare, per co- 
si dire , il reassunto dei libri che si son tenuti ; di e- 
strarne il risultato, di dedurne la loro situazione o il 
loro bilancio all’ epoca in cui questo ha luogo. 

Nelle partite semplici tale operazione è isolata , 
ed ha ben poco rapporto con le scritture. Si fa l’inven- 
tario delle mercanzie esistenti nei magazzini, il reas- 
sunto degli effetti a ricevere nel portafoglio, la nota del 
danaro in cassa , il dettaglio dei debitori diversi per 
conti correnti , etc.: ciò che costituisce l’ attivo. Si fa 
ugualmente il reassunto degli effetti a pagare, dei cre- 
ditori per conto; ciò che compone il passivo-, il capi- 
tale è determinato dall’eccedente dell’altivo sul passi- 
vo. Se voglionsi conoscere gli utili o le perdite latte , 
non si possono rilevare se non che paragonando il ca- 
pitale attuale con quello che figurava nel bilancio 
precedente; la differenza in più sul primo dà i guada- 
gni fatti, la differenza in meno le perdile sofferte. 

In conseguenza se fosse stata involala una conside- 
revole quantità di mercanzie nel corso dell’ anno, di- 
minuirebbe questa i guadagni , o aumenterebbe le 
perdite , senza che se ne potesse riconoscere la vera 
causa. 

Tali risultati sono certamente ben lungi dall’essere 
sodisfacenti ; essi han poco rapporto con le scritture 
tenute; non sono. tratti dai libri, ed ancor meno veri- 
ficati da essi : cosi senza tenerne si potrebbe giungere 
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al medesimo scopo. Se eommettonsi degli errori , fa- 
cilissimi in una sì lunga operazione , non v’è affatto 
mezzo di controllo ; le partite semplici non avendo 
dunque veruna pruova di precisione , dan sempre 
motivo a dubitare dei loro risultati. 

Nelle partite doppie questo bilancio non è che il 
risultato dei libri; poiché i due articoli di profitti e per- 
dile, e quelli di bilancio d'uscita, che ne formano la 
base, non sono composti che da’saldi di tutti i conti a- 
perti sul libro maestro , saldi della più grande esat- 
tezza , clic si bilanciano al debito ed al credito del bi- 
lancio di uscita. Ed a maggior certezza essi debbono 
inoltre essere identici con i reali risultati avuti dai ma*, 
gazzini , dal portafoglio , dalla cassa , etc. Per esem- 
pio : se per errore al conto di effetti a ricevere , il sal- 
do presentasse un'effetto a ricevere di più , nel por- 
tafoglio si troverebbe un biglietto di meno ; e que- 
sta differenza obbligherebbe a cercare e rinvenire 
l’ errore. I risultati dei libri sono dunque controllati 
dai risultati avuti dagli oggetti realmente esistenti , e 
viceversa. 

Passando all’esame dei risultali che danno i quat- 
tro articoli di profitti e perdite e di bilancio di uscita, 
che servono a bilanciare e chiudere tuli’ i conti nel 
libro maestro. 

i .° Nell’articolo in cui il conto di profitti e perdite 
è debitore, si hal’ammontare distinto e separato delle 
spese di casa durante tutto l’anno , delle spese parti- 
colari, delle spese di commercio, delle commissioni, 
delle senserie , etc. , se tutti questi conti sono stati 
aperti. , 
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2 . ° Nell’articolo in cui il conio di profitti e perdite 
è portalo creditore , si hanno distintamente gli utili 
partieoi ari fatti durante l’anno, sulle mercanzie gene- 
rali, sugli sconti, sui cotoni , sull’indaco ole lane, 
sulla fabbrica o sul podere, se tutti questi conti si so- 
no tenuti. 

Si ha inoltre in uno di questi due articoli il saldo di 
questo stesso conto di profitti e perdite , ove vengonsi 
a riunire tutte le perdite daun lato, e tutti gli utili dal- 
l’altro: saldo che presenta gli utili netti o le perdite 
sofferte definitivamente nella totalità degli affari du- 
rante il corso dell’ anno. 

3. ” Nell’articolo di bilancio di uscita a divergi , 
si hanno tutt’i saldi che forniscono i valori di cui si 
compone l’attivo : e quest’attivo non è già il risultato 
di prospetti fatti senza alcun modo di verifica ; ma 
egli è doppiamente controllato. 

4. ° Infine l’articolo di diversi a bilancio di uscita, 
rappresenta con l’ istessa esattezza il passivo, ed inol- 
tre il capitale, il quale, addizionato col passivo, deve 
dare una somma uguale all’ ammontare dell’articolo 
di bilancio di uscita a diversi, se non vi è stato errore 

• in tutto il corso di quest’operazione. 

Tutti questi articoli si bilanciano dunque tra es- 
si , si controllano a vicenda , e sono anche verificati 
dai prospetti reali falli sopra gli oggetti esistenti , coi 
quali fa d’uopo che essi siano d’accordo; di modo che 
si giunge a tanto precisi risultati , che non possono 
variare d’ un centesimo. Egli è perciò che le persone 
le quali fanno per la prima volta il bilancio generale 
dei libri , sono sorpresi della semplicità di tale ope- 
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razione, dell’utilità de suoi risultati , e dell’ infalli bi- 
le sua precisione. 

Qualunque essi siano i vantaggi delle partite dop- 
pie, i zelanti partigiani delle partite semplici oppon- 
gono a questo metodo due motivi, che credono potenti 
abbastanza a farlo rigettare; il primo è la molliplici- 
là delle scritture , ed il secondo la difficoltà di ap- 
prenderle. Queste due obbiezioni, che altra volta po- 
tevano aver qualche peso , sono oggi indebolite per 
i grandi progressi fatti dalle partile doppie , dopo la 
pubblicazione della Tenuta de Libri resa facile. 

Quanto alla moltiplicilà delle scritture , tale obbie- 
zione è in qualche modo fondata; ma gli antagonisti 
dovrebbero nel tempo stesso convenire, che le partite 
doppie forniscono tutte le possibili notizie, delle quali 
le partite semplici non danno che una parte insuffici- 
ente. In vece di pretendere che le scritture sono più 
moltiplicate, sarebbe più giusto il dire, che le partite 
doppie esigono delle scritture compiute , mentre che 
la partita semplice , questo semi-metodo , fornisce 
appena la metà delle scritture necessarie. Sarebbe a- 
gevole , d’altronde, trovare un compendo nella sop- 
pressione che far si potrebbe nelle partite doppie dei • 
libri ausiliarii, indispensabili nelle partite semplici; 
per esempio, avendo nel libro maestro un conto di 
mercanzie generali, di cui il debito è l’entrata, il cre- 
dito l’uscita, se le specie di mercanzie non fossero trop- 
po variate (a ) , non si potrebb’egli fare a meno di tenere 


(a) I mercanti di panno all’ ingrosso danno un numero a ciascuna 
pezza di panno , e praticano al conio di mercanzie generali delle co- 
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il libro ausiliario d’ entrata e di sortita delle mercan- 
zie? 11 conto di effetti a ricevere può supplire il li- 
bro in cui registransi le tratte erimesse; poiché il con- 
to aperto nel libro maestro dà al debito l’entrata di 
tutti gli effetti, con la loro scadenza, ed al creditela 
loro sortita. L’istesso può avvenire pel conto di effetti 
a pagare, il quale dispenserebbe dal tenere il libro di 
scadenza. Si potrebbe dunque a tutto rigore non ave- 
re maggiori scritture di quel che sonovi nelle partite 
semplici; ma in materia di conti, il cui scopo è di ren- 
der chiare le operazioni del negoziante, l’economia 
sarebbe assai male intesa. Converrebbe anche me- 
glio di preferire , a costo di lieve sacrifizio di tempo, 
un metodo che dà dei risultati perfettamente classifi- 
cati , e dei prospetti compiuti di situazione. 

Quante al secondo motivo, la difficoltà d’impara- 
re le partite doppie , egli è pur vero che non si ottie- 
ne la conoscenza di questo metodo con taluni profes- 
sori , di cui la maggior parte insegnando piuttosto 
un'arte pratica, non fanno che opprimere le loro fa- 
coltà intellettuali, volendosi innalzare al di sopra del- 
la loro sfera; privi costoro dei mezzi e dei lumi neces- 
sari sull' istruzione che dar debbono, fanno seguire 
lunghe abitudini che lasciano l’allievo nella sua pri- 
mitiva ignoranza. Ma dandosi de’ princìpi stabili e 
chiari, che fannosi inseguito applicare ad operazioni 
simulate in cui vengono preveduti tutt’i casi della pra- 
tica, e gradatamente tutte le difficoltà, questo studio- 

lonne di entrata e di uscita ove situano tali numeri , come per gli ef- 
fetti a ricevere cd effetti a pagare ; ciò che supplisce il libro di m ci - 
ca iuic 
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non è più adesso tanto arduo ; del resto tale obbie- 
zione è ora sufficientemente rigettata dai fatti ; poi- 
ché un'infinità di persone hanno acquistato, nel perio- 
do di un solo mese di studio, una profonda conoscen- 
za e pratica delle partite doppie. 

Da ciò si vede bene a che riduconsi queste due ob- 
biezioni ; ma un motivo contrario alle partile sempli- 
ci, che dovrebbe ormai bastare per farle rigettare, è 
che esse non adempiscono le disposizioni della legge: 
il codice di commercio prescrive ai negozianti di scri- 
vere nel loro giornale le compre, esazioni, pagamen- 
ti e ricuperi , le loro spese e rendite , gli utili e per- 
dite d’ogni sorte, ed anche le girate o cauzioni, in una 
parola tutte le loro operazioni di qualunque natura. 
Ora queste note essendo sparse sopra vari libri, il gior- 
nale a partite semplici non presenta che le sole com- 
pre e vendite a dilazione : egli non è dunque confor- 
me alla legge , la quale ordina tacitamente la tenuta 
de' libri a partite doppie ; poiché questasola adempio 
a tutte le sue disposizioni. 

Di fatti, il codice che ammette i libri , come pruo- 
va tra i commercianti , deve prescrivere questo me- 
todo , poiché per la sua natura, e per le continue ve- 
rifiche che contiene, non vi si può rinchiudere veruna 
frode. Mentre che nelle partite semplici questa è faci- 
le a nascondersi ; egli è anche facile in ventiquattro 
ore sostituire de’ nuovi libri fraudolenti, senza che ne 
sia variato tutto il sistema di contabilità. E qual sarà 
quel negoziante intelligente che vorrà , col tenere i 
suoi libri a partite semplici , rinunziare al vantag- 
gio che la legge gli accorda ; poiché essa vuole che 
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questi facciano fede in giustizia, allorché sono rego- 
larmente tenuti? Chi soffrirà che si agitino sopra di 
lui de’ sospetti ingiuriosi? a meno che non sia l’uo- 
mo senza probità, indegno dell’onorevole mestiere 
che esercita , il quale vuole riservarsi in caso di fal- 
lita, i mezzi da deludere i suoi creditori? 

Egli è perciò che le pubbliche amministrazioni , e 
le case di commercio di un’ ordine distinto , che go- 
dono di una ben meritata confidenza, hanno adottato 
le partite doppie. 

In seguito di tali considerazioni , interessa ad un 
negoziante di tenere delle scritture sufficienti a far- 
lo essere continuamente a giorno sulla sua situazione. 
In un tempo in cui l’applicazione delle partite doppie 
per mancanza di princìpi fissi, era oscura e difficile, 
si è potuto preferir quella delle partite semplici ; ma 
s’egli è stato dimostrato che le partite semplici non 
contengono che una parte delle scritture indispensa- 
bili , di cui le partite doppie presentano l’insieme : che le 
partite semplici son soggette a numerosi errori, i quali 
nelle partite doppie sono prevenuti o scorti da verifi- 
che continue : che il bilancio generale delle partite 
semplici dà dei risultati dubbiosi, poiché essi non han- 
no verifica, mentre che nelle partite doppie quest’o- 
perazione è di una esattezza matematica ; che infine 
queste prestandosi a tutti i sviluppi di una grande am- 
ministrazione , li riuniscono , e li centralizzano con 
somma precisione, si può conchiudere, che le partite 
doppiere quali solo adempiono alla prescrizione del- 
la legge, debbono, essere adottate dai negozianti di 
ogni classe. • 
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Se un solo negoziante, convinto dalle ragioni che 
ho presentato, e persuaso de’ vantaggi che deve trar- 
ne, si decide a tenere i suoi libri secondo questo meto- 
do , io mi troverò compensato del mio travaglio mol- 
to al di là de’ miei sforzi , è potrò dire: ho conseguito 
lo scopo che mi era proposto. 
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Lo scopo del presente è di dare un rapido sguardo sull’ 
gine delle partite doppie ; sui motivi delle grandi difficoltà che 
han presentato fino al 1790; de’ progressi che han fatto dopo 
tal’ epoca , e di premunirle infine contro il pericolo di veder 
nuovamente piombare nel caos un’arte cotanto semplice. 

Allorché il Commercio si limitava solo a dei cambi in natu- 
ra , le scritture riducevansi all’ introito, o esito di ogni sorta 
di oggetto dato , o ricevuto in cambio. 

I progressi della civiltà avendo introdotto l’ uso delle com- 
pre, e vendite a dilazione, fu duopo avere, dire delle note re- 
lative all’ introito ed esito degli oggetti venduti o comprati , 
delle scritture a carico ed a discarico di ciascun compratore 
o venditore a dilazione : ed è l’ insieme di queste scritture che 
costituisce la tenuta dei libri a partite semplici. 

Ma questo stesso metodo divenne insufficiente , dappoiché le 
transazioni commerciali, moltiplicate gradatamente sino all’in- 
finito, complicarono nell'istesso rapporto le varie mutazioni di 
valori, di cui si dovette notare, e seguire lutt’i movimenti. 

Ecco ciò che ha condotto all’ invenzione delle partite dop- 
pie , la quale viene attribuita agl’italiani. 

In fatti de' negozianti quali erano i Medici , tanto grandi da 
illustrare il loro secolo , e regnare coi loro benefici) sulla loro 
patria ; tanto potenti da esercitare con una mano il conuncr- 
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ciò , e sostener con l’altra il peso dello Stato, dovettero in ef- 
fetti cercare un metodo generale di contabilità, analogo all'c- 
slensione delle loro vedute , e nel tempo stesso tanto semplice 
per poter essere applicato da agenti subalterni ai vari loro bi- 
sogni. 

Clic che ne sia, gl’ inventori di tal metodo non potettero sta- 
bilirlo che sui principi che lo costituiscono ; ma sia che ques'i 
lor sembrassero troppo semplici , e troppo chiari perchè fosse 
necessario di spiegarli in iscritto, sia che se ne fosse inseguito, 
senza necessità, complicata l’idea, o che si fossero anche nel 
tratto successivo totalmente confusi, la tradizione delle partite 
doppie , lungi dai penetrare in tutta la sua semplicità dall’Ita- 
lia nel resto dell’Europa, non vi è stata trasmessa che da melo- 
disti, ed in tal modo, essendo divenute loro esclusivo appan- 
naggio, non ban presentato sino al i 7 go, (a) che una bizzarra 
riunione di oscuri metodi , di una complicazione e di una dif- 
ficoltà estrema. 

Prima di tale epoca impiegavansi, spesso senza verun profit- 
to, degli anni intieri a quel che allora chiamavano studio delle 
partite doppie , per la ragione che gli ajuli di una pratica cieca 
e machinale, lungi di essere utili aH’ammacstramento non pos- 
sono che essergli nocivi ; anzi confondendo e complicando tutte 
le idee , bastano per creare delle difficoltà , che sembrano in- 
superabili. 

Pur nondimeno esistevano di già molti gran volumi pubbli- 
cati sotto il titolo di Trattato delle parlile doppie ; ma essi 
non avean potuto nè far fare alcun progresso all’insegnamen- 
to, nè dispensare d’ impiegarvi degli anni intieri, nè far cono- 
scere il metodo nella semplicità de’ principi che lo costituisco- 
no ; c neanche infine farne adottar 1’ uso. Lungi anzi da tutto 
ciò, non essendo composti che da modelli stampati, e da det- 
tagli formanti un tutto inintelligibile, la maggior parte de’nc- 


(a) L'autore della Tenuta de' Libri resa facile cominciò da quel 
tempo a formare degli allievi sul suo nuoto metodo. 
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goziauli, conlrarii per tali ragioni alle partite doppie , le chia- 
mavano partite torbide ( parties tronbles ). 

La Tenuta de’ Libri resa facile, di cui la prima edizione ap- 
parve verso il 1795, giustificando il suo titolo, cambiò rapida- 
mente questo stato di cose. 

Dimostrando per la prima volta, che ciò che vi è di genera- 
le nel sistema delle partite doppie , si riduce alle idee le più 
semplici, che l’arte di colui il quale è incaricato di porle in uso 
sui libri, si limita all’ applicazione di un solo e medesimo prin- 
cipio, in lutt’i casi che la pratica può presentare , ed aggiun- 
gendo gli esempi ai precetti, essa fece svanire tuttele difficoltà, 
le quali non venivano che dal vizioso modo dell’ antico inse- 
gnamento : fondando cosi il nuovo sopra principi certi , fissò 
l’ epoca del cominciamento dei progressi dell arte. 

In tal modo quest’ opera ebbe un successo d’ una influenza 
rimarchevolissima. Le i 4 edizioni chesonosi rapidamente suc- 
cedute prima di questa, han prodotto, col loro progressivo au- 
mento, molti utili risultati. 

Lo studio delle partite doppie , prima cosi lungo e compli- 
cato, è divenuto ormai tanto semplice, quanto facile. 

Le scritture delle amministrazioni pubbliche , quelle delle 
persone di ogni stato , ed ora anche quelle de’minimi mercan- 
luzzi, sono tenute a partile doppie. 

Il Bilancio generale de’ conti , altra volta tanto faticato , ri- 
stretto al maggior punto per mezzo della verifica prescritta nel 
Bilancio semplificato (a), si ottiene adesso a piacere con un tra- 
vaglio di qualche ora. 

(a) Tal nuovo sistema, che nulla cangia alla forma ordinaria dei 
libri , nè alla maniera di tenerli, dispensa dal puntarli , e di fare le 
lunghe e faticose ricerche, di cui il Bilancio generale era altra volta 
il risultato, eleva il metodo delle partite doppie ad un grado di per- 
fezione non mai per l’ innanzi conosciuto. Egli è il risullaraento dello 
ricorche a cui 1* autore della tenuta de’ libri resa facile si è dedicato , 
per semplificareun’ operazione di cui l’ estrema difficoltà bastava, se- 
condo il Sig. Jones di Bristol, e gli altri detrattori delle partite dop- 
pie per farne rigettar l’ uso. 
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Il modo di tener le scritture col meno di un sol registro; di 
tener le scritture a partecipazione col mezzo di un sol contorte. , 
sono anche i risultati di queste medesime edizioni. 

Non è inutile il far qui osservare , che la Tenuta dei Libri 
resa facile comprende due distinti oggetti. 

* L’uno è la parte didascalica, nella quale il metodo ridotto 
in primo luogo, e nel modo più conciso, ai principi chelo co- 
stituiscono (a), riconduce inseguito la soluzione di tutti i que- 
siti proposti per esempio all' applicazione di questi medesimi 
principi, fa risultare i modelli necessari delle scritture, ricava- 
ti da questi stessi esempi, e rannodando in tal modo ad un centro 
comune tutti gli utili sviluppi, ne forma un sol corpo di dottrina. 

L’ altro è la parte composta dalle conseguenze de’ quesiti 
proposti per esempio; dall’indicazione de’ conti e libri in uso ; 
dai modelli del giornale, e del libro maestro; in una parola da 
tutl’i dettagli necessari per esercitaregli allievi alla pratica. 

Egli è agevole a concepirsi, che si può da simili materiali ( i 
quali sono facili ad intendersi da tutti ) separati dai ragiona- 
menti che ne formano coi principi un sol corpo , comporre , 
senza niuna fatica, come senza verun’ utile dei gran volumi. 

E in tal modo che gli editori delle opere antiche, non co- 
noscendo altro che le formalità della pratica; iguorando che 
non basta l’esercitare un’ arte per essere capace di ridurla ai 
suoi veri principi; che non si può a questi sostituire dei dettagli' 
incoerenti, e de’ modelli stampati, ne han formato degli enor- 
mi volumi. 

Lungi d’aver pubblicato nulla di nuovo ( b ) gli editori del- 
le opere posteriori alla Tenuta de' Libri resa facile non han 
fatto che riprodurre gli antichi sistemi , o deturpare i nuovi. 

(a) Essi sono tutti compresi ne’ paragrafi ( 26 97 28 e 29 ). 

(b) Fa duopo eccettuarne il Sig. Jones di Bristol.il suo nuovo me- 
todo, annunziato ai suoi tempi come supcriore a tutti gli altri, eccitò 
la curiosità, tanto perchè venia dallo straniero, quanto perchè l’auto- 
re «rasi sempre mostrato uno de’ più acerbi detrattori delle partite 
doppie Mé ben presto l'inconveniente d’un libro maestro, il quale altro 
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Così taluni non lian fatto che copiare il metodo di Jones di 
Bristol (a), o combinarlo in modo inintelligibile col mio me- 
todo per tenere i libri col mezzo d’un sol registro ( b ): gli al- 
tri, che copiare Laporte , il migliore degli antichi autori (e), 
o che ricavare degli esempi sopra quelli della Tenuta de’ Libri 
resa facile , rimuovere e distendere quà e là qualcuna delle 
minime spieghe che essa contiene , ed aggiungervi inseguito 
de’ modelli formanti un tutto insignificante (d) ; o che trave- 
stire la Tenuta de Libri resa facile , cercando mascherarne la 
copia con variazioni, le quali non tendono a meno che a farci 
perdere nuovamente la tradizione de’suoi princìpi (e) ; o infine 
che comporre un intiero volume con solo qualche nozioni, svi- 


non contiene che delle cifrerà complicazione dei mezzi di distinguerne 
gli articoli, e quella dello spieghc che bisogaa delucidare per ben inten- 
dere i numerosi dettagli, che troppo facilmente confondonsi , fecero 
meglio risaltare l’estrema semplicità delle parlile dpppie , e prova- 
rono che lo studio di questo metodo è il più facile e più breve di tut-" 
ti ; perchè è il solo ridotto a principi certi. 

In un gran volume in- 4 ° , composto sul medesimo sistema d 'ile o- 
pcre antiche, il Sig. Blondel, di Lione, è stato il primo a trattare delle 
scritture relative agli affari a partecipazione;ma questi mezzi lunghissi- 
mamente spiegati , e tali come lo sono stali iti seguito in una operetta 
intitolata: Trattato de’ conti a partecipazione , formando un conto 
separato perciascun’interessato, enei tempo istesso un conto gene- 
rale per questi affari, ne complicavano estremamente le scritture. Il 
nuovo Trattalo dei conti a partecipazione, che rende compiuta la Te- 
nuta de’ Libri resa facile , stabilisce un sistema perfettamente nuovo 
e semplicissimo per tenere queste scritture col mezzo d’un sol conto. 

(a) Nuovo Sistema di Tenuta de’ Libri, secondo Jones. Avignone 
1808, etc. 

( 4 ) Libro di ragione, annunziato qual metodo superiore ad ogni 
altro. 

(e) La Scienza de' Negozianti , riprodotta da Mignerct, cd inse- 
guito do Bouchcr. 

(</) Elementi della Tenuta de’ Libri. 

(e) La Tenuta de’ Libri, delta teorica e pratica,- tSto. 
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luppate in b' o 6 pagine della Tenuta de' Libri resa fatile (a). 
Il cattivo accoglimento che ricevettero tali opere, avrebbe do- 
vuto frenare l’ardore di coloro che vogliono scrivere sullo stes- 
so soggetto; ma al contrario esso sembra rianimarsi a tai ealtivi 
successi: ogni giorno appaiono nuovi volumi, sui quali troppo 
lungo sarebbe , e poco utile dare il proprio giudizio; questi au- 
tori provano la sorte di tutti coloro che scrivono su di una ma- 
teria esaurita, e sopra un’arte di già stabilita; gli uni si trasci- 
nano per istrado già note; gli altri tentano , secondo dicono , 
vie novelle , e non fanno che confondersi. 

Ma poiché dei fatti certi provano che devesi al metodo che la 
Tenuta de’ Libri resa facile fece conoscere fin dall’anno 1 79!), 
la faciltà con cui si apprende , e si esercita 1’ arte di tenere i 
libri ; poiché i vantaggi di questo metodo sono provati da 3 o 
anni di esperienza ; perchè allontanarsi dai princìpi chiari che 
esso stabilisce , e di cui l’ applicazione ai giorni nostri è gene- 
ralmente adottata ? 


(«) Lo spirilo della J'enula de’ Libri, clic giustifica molto male il 
suo titolo, non facendo che confondere alcune idee di già conosciute, 
invece di ravvicinarle. 
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DEL MODO DI STUDIARE 


LA TENUTA DE’ LIBRI. 


V’ ha de’ lettori i quali credono sovente affrettare la loro i- 
struzione scorrendo un’ opera , e spesso anche volendone ve- 
dere anticipatamente le ultime parti. Ma , come non si posso- 
no comprendere le varie applicazioni di un principio se non 
quanto questo medesimo principio viene chiaramente concepi- 
to; nj intendere delle massime generali, oltrepassando le idee 
intermedie , di cui queste massime non sono il più delle volle 
che il risultato ; cosi avviene che non si comprendono le cose 
le più semplici nel corpo di un opera , per la sola ragione che 
si è trascurato di prestare una sufficiente attenzione , a quelle 
che ne compongono i principi. 

La tenuta de’lihri ridotta ai veri suoi princìpi, è di una faci- 
lità estrema , ma non bisogna però abbracciare tutto in una 
volta questi princìpi e la folla di oggetti di dettaglio , che il 
menomo uso fa abbastanza conoscere, allorché si passano (a) 
le scritture. Fa duopo anzi limitarsi in principio a ben appren- 


di) Dicesi comunemente in commercio jxistar te scritture, il tra- 
scrivere che si fa degli articoli dalle prime note al giornale ed a! libro 
maestro. — T. 
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dere l'essenziale, che consiste soltanto in saper trovare i debi- 
tori od i creditori degli articoli , che debbonsi registrare sul 
giornale (a). 

Per Comprendere il principio che serve a farli trovare con 
facilità, fa d’uopo prima di tutto formarsi un idea esatta dell’uso 
de’ cinque conti generali. Vedete a tale effetto , e per i prin- 
cìpi le prime quindici pagine, che devonsi molto bene intende- 
re prima di passare oltre : esse contengono per intiero ciò che 
la teoria delle partite doppie offre di particolare. Il resto com- 
prende le applicazioni della teoria ai vari usi della pratica. 

Troveransi perciò , dopo queste prime pagine, diversi esem- 
pi sul modo di registrare le scritture nel giornale , secondo i 
princìpi di già stabiliti. 

Non deesi passare alla lettura d’ un nuovo esempio se non 
dopo aver ben compresi i precedenti. Questi essendo genera- 
lizzati , e gradatamente complicati , si sarà insensibilmente 
condotto a risolverli tutti con facilità. 

In seguito di questi esempi , si troveranno le spieghe circa 
al modo di trasportare gli articoli dal giornale al libro mae- 
stro. Di queste non bisognerà occuparsi se non quan.do si co- 
noscerà bene tuttocciò che concerne il giornale. 

La prima parte dee venir considerata come la spiega dei prin- 
cìpi della tenuta de’ libri, con la loro applicazione a tutt’ i casi 
del commercio solo col mezzo de’ cinque conti generali : la se- 
conda come l’applicazione di questi stessi principi ai medesimi 
casi , col mezzo de’ conti che altro non sono che delie suddi- 
visioni de’ cinque conti generali di già conosciuti : la terza 
come un istruzione pratica, che ima semplice lettura farà abba- 
stanza comprendere. 

Per fare agevolmente tutte le operazioni relative ai vari con- 
ti , che non sono che suddivisioni dei conti generali , basterà 


(a) Prima di tutto bisogna essere ben penetrato del senso dato alle 
parole debito , credito, debitore, creditore, debitore, ereditare, etc., 
bisogna dunque leggere la spiegazione di esse alle note del n.° (6). 
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leggere nella seconda prie le spiegazioni riguardanti l’uso di 
questi stessi conti. Ma non bisognerà passare alla lettura di 
questa seconda prie; se non dopo essersi ben’csercit^) sopra 
lutto ciò che è prescritto nella prima. * 

Ecco il modo come si dovrà procedere. 

Allorché si sarà a sufficienza prepralo con la lettura della 
prima parte, si potrà riprendere la continuazione de’quesiti che 
essa contiene , e pssarne scrittura su di un giornale , senza ve- 
dere i ragionamenti contenuti nel libro. 

Dopo aver riempito una o due pagine del giornale bisognerà 
trasportarne gli articoli sul libro maestro ; indi continuare il 
giornale , e trasportare i nuovi articoli sul maestro , e così di 
seguito. , 

Si potranno correggere gli errori , in caso ne venissero fatti , 
vedendo i medesimi articoli che sono passati nel giornale e li- 
bro maestro , posti in fine di questo trattato. Dopo di aver 
passato nel giornale lutti gli articoli proposti per esempio nella 
prima parte , e dopo averli trasportati sul libro maestro , si leg- 
gerà con attenzione la seconda parte, e si passerà inseguito suc- 
cessivamente scrittura di tutti gli articoli che sono nella seconda 
sezione , come si è fatto per quelli proposti nella prima. 

Inseguito si farà il bilancio generale de’ conti risultanti dalle 
scritture delle due prime sezioni di affari simulati. I princìpi 
stabiliti al numero ( 260 e seguenti ) , dirigeranno in questa o- 
perazione , di cui non bisogna occuparsi che dopo aver passa- 
to al giornale , e trasportato sul libro maestro, gli articoli re- 
lativi agli esempi che compongono le prime due sezioni. 

I quesiti che compongono la terza sezione degli esempi pro- 
posti per modello , si passeranno solo dopo aver saldato tutt’ i 
conti col bilancio d' uscita, eà averli riaperti col bilancio <T en- 
trata. 

Passando in tal modo successivamente le scritture di tutte 
le operazioni proposte per esempio in questo trattato , si per- 
verrà a conoscere la tenuta de’ libri in tutl’i suoi dettagli; poi- 
ché questo contiene un corso compiuto di operazioni fino a 

5 


Digitized by Google 



to 

quelle relative al bilancio , ad un’ associamone , ad una liqui- 
dazione di società , od in generale sino a quelle dell’ ordine 
più coipplicato; ma, lo ripeto, non de vesi operare che per gra- 
di , e non voler lare e veder tutto in una volta. 

Io ho aggiunto a questa nuova edizione un nuovo metodo 
in partite semplici estremamente ristretto, pei mercanti in det- 
taglio. I commercianti che non possono adottarlo vi attinge- 
ranno nondimeno delle idee di semplificazione pei loro libri 
ausiliari ; ma la Tenuta de Libri generalizzata, ed il Tratta- 
to de conti a partecipazione seguiranno a formare un supple- 
mento separato , onde non aumentare pei principianti il volu- 
me della Tenuta de’ libri resa facile , e fare intanto di que- 
st’opera un corso compiuto d’istruzione, degno d’esser consul- 
tato all’ uopo. 

Allorquando i principianti avranno passato scrittura di tutti 
gli articoli contenuti nella prima e seconda [>arte della Tenu- 
ta de' Libri resa facile, una semplice lettura del nuovo meto- 
do per tenere i libri col mezzo d’ un sol registro, basterà per- 
chè essi l’ intendano pienamente. Esso contiene inoltre l’ indi- 
cazione di varie utili abbreviazioni, che è importante conoscere. 

Lo stesso dicasi pel Trattato de’ conti a partecipazione. 

La terza parte della Tenuta de’ libri resa facile, è un’ istru- 
zione pratica, la quale non esige altro che un’attenta lettura , 
allorché si conosce bene ciò che è contenuto nelle due prime 
parti (o). 

Il trattato de’conti a partecipazione indica la maniera di pas- 
sare scrittura delle operazioni di conto a '/, , in */ 3 , in % , etc. , 
in banca ed in mercanzie, in un sol conto, che comprende tutt’i 
disborsi o ricuperi di ciascun’ agente o interessato , straniero 
alla casa di cui si tengono i libri. 

Non bisogna occuparsi di quest’ oggetto , se non quando si 


(a) Essa tratta delle abbreviazioni della pratica, dei cosi in cui esso 
sono utili , della maniera di stabilire i libri opportuni a ciascuna spe- 
cie di commercio, e di vari altri dettagli pratici , etc. 
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conosce perfettamente tuttociò che compone la Tenuta de’ Li- 
bri resa facile ; e per intendere chiaramente, e senta difficoltà 
la maniera di tenere i conti a partecipazione , fa d’ uopo pas- 
sar prima le scritture proposte per esempio (a). 

Io ho trattato infine in questa edizione , dei conti intitolati 
Tale mio conto, sopra i princìpi medesimi dei conti a parteci- 
pazione, onde disporre gli allievi all’ intelligenza di questi ulti- 
mi; ma raccomando a cobro che vorranno esercitarsi alla pra- 
tica colla presente opera , a non occuparsi della lettura di ciò 
che concerne questi conti , se non dopo aver passato le scrit- 
ture che compongono il giornale, ed aver fatto il bilancio ge- 
nerale de’ conti che ne risultano. 

In una parola si può apprendere il modo di tenere i libri con 
le due prime parti della Tenuta de’ libri resa facile, e dopo di 
essersi ciò imparato, trovansi nella terza e nei due supplementi 
gli utili sviluppi destinati ad iniziare nei segreti della tenuta dei 
libri, perfezionata dalla pratica; vale a dire, a fare acquistare 
le conoscenze pratiche di un abile tenitor di libri. 

Nel dimostrare ehe la tenuta de’ libri è della più grande fa- 
cilità, allorquando si sa ridurla ai suoi veri principi, e metten- 
dola a livello delle persone che hanno lo spirito il meno eser- 
citato , ho avuto in mira di rendere più generale l’ uso di te- 
nere delle scritture regolari. Se un’ infinità di persone che si 
espongono in caso di sventura a persecuzioni rigorose , od a 
soffrire , per mancanza di ordine nella loro contabilità , delle 
perdite considerevoli ; comprendono infine quanto sarebbe lor 
facile di stabilire quest’ ordine , e quanto sarebbe importante 
che fosse stabilito : se i giovani allievi , instruili per mezzo di 


(a) Onde non far mancare ai nostri lettori questa parte interes- 
sante della scrittura commerciale ci siamo risoluti a pubblicare in fine 
di quest’opera anche la traduzione del trattato de 'costi a partecipa- 
zione, E LA tenuta db’ libri generalizzata , con laquale si compie 
questo ramo distruzione, e non si lascia più nulla a desiderare ai stu- 
diosi di questa scienza. — T. 
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questo libro, risparmiano un tempo che può esser prezioso , io 
avrò conseguito lo scopo propostomi. 

ABBREVIAZIONI. 


C.° 

T.u* 


B.‘° 

M/B.° m/T.» 
M/T.“* m/B. Hi 

<y 

m/o , s/o , l/o , 

S/C , M/C , L/C , 

p:- 

Sc.’ 

B.*' 1 

Anun,” 


Conto 

Tratta 

Biglietto 

Mio'Biglietto , mia tratta 
Mie tratte , miei biglietti 
Ordine 

Mio ordine, suo ord. loro ord. 

Suo con to , mio conto ,loro conto 

Per cento 

Sconto 

Botti 

Ammontare 


OSSERVAZIONE NECESSARIA. 

I numeri posti al principio delle linee segnano l’ordine de - 
gli articoli. Questi numeri allorché sono piazzati nel corpo 
d’un paragrafo infra parentesi, indicano gli articoli che fa d uo- 
po rivedere per ben comprendere quello che si legge. Per es., 
se si trova nel corpo dell’ opera 1’ articolo ( roo ) , s’ intende 
che devesi rivedere quel che sta scritto all’ articolo ioo. 

Nota. Le note del Traduttore , per distinguersi da quelle 
dell’originale , sono segnate colla lettera — T. 
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TENUTA DEI LIBRI RESA FACILE. 


PRIMA PARTE. 


Della tenuta de' libri. 


L’ arte di tener delle note esatte cd in buon’ ordine, di tutti 
gli affari d’un negoziante, è chiamata la Tenuta de' libri, per- 
chè tali note vengono scritte sopra vari libri. 

2. In Francia ogni negoziante è obbligato di avere un gior- 
nale sul quale deve scrivere giorno per giorno , senza inter- 
vallo , nè cancellatura i suoi debili attivi e passivi , le sue 
negoziazioni , accettazioni o girate di effetti , tuttocciò che 
riceve c paga, le somme impiegate alle sue spese; le sue per- 
dite , ed i suoi profitti, e generalmente tutte le operazioni del 
suo commercio, secondo che vengono eseguite (a). 

3 . La legge non prescrive vcrun modo per tener questo li- 
bro. I negozianti potrebbero dunque limitarsi a scriverci delle 
semplici note, le quali dimostrar potrebbero tutte le circostanze 
di ciascuna loro operazione; ciò che ridurrebbe l’arte di coloro 
che sono addetti alla tenuta de’ libri a compilare nn giornale di 
affari di commercio. Ma lo scopo dei negozianti che tengono 
delle scritture regolari è meno quello d’obbedire alla legge, che 


(a) V. il nostro codice di Commercio al Titolo II. Ve’ libri dei 
Commercianti art. 16. 17. 18. escg.— T. 
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prescrive loro, sodo le piò severe pene un tal dovere (a), che di 
rendersi conto , c di conoscere da sé stessi , in un modo di- 
stinto , la quantità delle mercanzie che comprano e vendono ; 
il danaro che ricevono e che pagano ; le cambiali , bigliet- 
ti etc. che ricevono o danno in pagamento , o di cui ricevono 
o pagano l’ ammontare ; i loro profitti , e le loro perdite ; co- 
me tuttofici che è lor dovuto da ciascuna persona con cui 
hanno un conto ; e ciò che essi medesimi devono. 

Essi hanno perciò adottalo i melodi opportuni a dar loro tali 
notizie in un modo positivo e chiaro. Questi metodi riducousi 
a due, chiamati le partite semplici, e le partite doppie. 

Della tenuta de' libri in partile semplici. 

4- Questo piuttosto che un metodo, può dirti un modo di te- 
nere delle semplici note degli affari d’ un negoziante ; poiché 
non poggia sopra veruna regola generale. Oltre del giornale e 
del libro maestro, ciascuno scrvesi d’un maggiore o minor nu- 
mero di libri ausiliari ; ma non essendo essi che delle raccolte 
di semplici note, basta solo vederli per essere in islato di ben te- 
nerli : si può concepire un’idea di vari di questi libri, leggendo 
il metodo in partite semplici, che c alla fine di questo volume. 

Del giornale (b) tenuto in partite semplici. 

5. Non vi si passano che gli articoli (c) relativi agli affari 
fatti a dilazione : le compre c le vendite a contanti , il paga- 

(a) V. il Codice di Commercio. 

(A) Il giornale è un registro chiamato in tal modo , perchè vi si 
ticn nota, giorno per giorno, di tutti gli affari che si fanno. Il libro 
maggiore o maestro vien detto cosi, per essere d'un sesto più grande 
degli altri. Vedi ancora (a S). 

(c) Articoli àe\ giornale o del libro maggiore : vengono cosi chia- 
mate le note scritte sopra questi libri. 

Scrivere , distendere un’ articolo , prenderne scrittura, o passare 
scrittura dell' operazione di cui riguarda, non è che una medesima 
cosa. 
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mento de’ biglietti , le spese , eie. , in esso non figurano. Di 
questi non si prende nota che nel libro di cassa , in quello di 
scadenze , e nel libro di mercanzie. Vedi la nota del n.° (a5). 

6 . Gli articoli che si passano al giornale per gli affari ese- 
guiti a dilazione , sono di un’ estrema semplicità. 

Non si tratta che di addebitare (a) la persona che deve 
l’oggetto di cui è duopo passar scrittura, o di accreditare (b) 
quella a cui è dovuto un tale oggetto. 

7 . Si addebita colui che deve , colla seguente forinola 
Dare Giovarti* , per tale oggetto , etc. 

Cosi il nome del debitore è preceduto dalla parola dare , 
ed il resto non è che la spiega di ciò che deve. 

8 . Si accredita il creditore impiegando questa forinola. 

Avere Pietro , per tale o tal’ altro oggetto , etc. 

Così il nome del creditore è preceduto dalla parola avere, 
che significa è dovuto a tale ; ed il resto dell’ articolo non è 
che la spiega di ciò che gli ò dovuto. Ecco degli articoli da 
poter servire per modello del giornale a partite semplici. 




(а) Addebitare qualcuno, è scrivere al suo debito ciò ch’egli deve. 

(б) Accreditare qualcuno , « scrivere al suo credito ciò che gli si 
deve. 
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Gennajo iS 36 


AVERE PIETRO.fr. 3 ooo, per io Botti di 
vino rosso da esso lui comprate , a fr. 
3 oo. B.' 1 * fr. 


3 ooo 


2 Gennajo 


DARE GIOVANNI, fr.4.000 , per 20 B. uI di 
vino rosso ad esso vendute , a fr. 200 
B. tl » fr. 


4.000 


$ Gennajo 


AVERE DUPUY, fr. Kooo, per tanti da es- 
so lui ricevuti in valori fr. b'ooo 

6 Gennajo ■ 

DARE DIIPREZ, fr. 2000, per un effetto 
rimessogli, al iS prossimo fr. 2000 

E facile ad intendersi che per scrivere delle note sopra prin- 
cìpi cotanto semplici, non v’ha duopo di verun precetto, né di 
studio alcuno ; poiché scrivere nel giornale dare un tale , o 
avere un tal'pltro, e la ragione per la quale è debitore 0 cre- 
ditore , non può presentare la menoma difficoltà. 

Egli è intanto in questo solo che consiste 1 ’ arte di tenere 
i libri a partite semplici. 

9. Ne risulta da ciò che — Il giornale in partite semplici 
non contiene , che ciò che è dovuto ad un negoziante daVe 
persone con le gitali egli fa degli affari a dilazione ; e ciò 
eh' egli deve ad ognuna di esse. 

Di ciò eh’ egli riceve , e dà in danaro , mercanzie , o bi- 
glietti ne vicn preso nota sopra libri ausiliari, come anche dei 
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suoi proKtli e delle sue perdite, c non viene scritto sul giorna- 
le; qneslo metodo adunque è contrario alle leggi (a) (2). 

Del libro maggiore in parlile (empiici. 

10. Si apre in questo libro un conto di debito c credilo (b) 
alle persone che sono addebitale o accreditale nel giornale , c 
si portano al debito del conto di ciascuna di esse , nel libro 
maggiore, le somme di cui è addebitata nel giornale , cd^al 
credito quelle di cui è accreditata nel medesimo libro^ 

Cosi , — La tenuta de ’ libri in partite semplici;,, non ha 
per oggetto che il tenere de' conti di debito e credito per cia- 
scun individuo con cui si fanno degli affari a diWmone. 

11. La sola cosa che distingue il libro maggiorMcnuto in 

partite semplici, da quello tenuto in partite doppie sul 

primo non si aprono de’conti,se non che per le persoiuNSm le 
quali si fanno degli affari a dilazione (c); mentre che soprani 
quello a partite doppie se ne aprono tanto per gli oggetti di cuf 
si fa il commercio , come per le persone. 




H 


(«) Per sapere cosa significa il numero 2 infra parentesi , vedi al 
principio del libro: Osservazione necessaria. 

(A) Debito o dare: Si scrivo questa parola al di sopra della pagina 
sinistra d’un conto , per esprimere che tutti gli articoli scritti in essa 
sono dovuti dalla persona per la quale è aperto quel conto. 

Credito o avere: si scrive questa parola sulla pagina a dritta ed in 
linea di quella di sinistro, per esprimere che tulli gli articoli scritti 
in essa sono dovuti alla medesima persona. 

Il Debito, del conto di una persona vicn composto da tutto ciò che 
egli deve. 

Il Credito da tutto ciò elicgli ò dovuto. 

(c) Pur non dimeno ri s’include qualche volta il conto di cassa 
in partite semplici, per addebitare ed accreditare questo conto 
quando si riceve o dà del danaro ; ma allora il metodo cessa di 
essere in partile semplici , si approssima a quello delle partite doppie, 
in quanto a ciò che concerne il conto di cassa, e prende il nomo di 
partite miste. 
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ia. Per non diffonderci inutilmente nei particolari relativi 
alle partite semplici , ci limiteremo ad avvertire eh’ esse non 
possono presentare veruna difficoltà , allorché si conosce il 
metodo delle partite doppie , che comprende tutto ciò che è 
necessario conoscere per tenere de’ libri qualunque. 

Bisogna dunque passar subito allo studio del metodo che 
riunisce in uno i dettagli ed i principi di tutti gli altri. 

Della tenuta de ’ libri a partite doppie. 

13. La tenuta de’ libri a partite doppie ha potuto lungo 
tempo sembrare inintelligibile e confusa ; poiché non poggia- 
va sopra vfcftma regola fissa (a) ; ma oggi che la teoria ne è 
tanto facile quanto certa , e che è ristretta allo sviluppo d’ un 
sol principio , d’ una chiarezza , e d’ una semplicità estrema , 
non v’ ha che le persone le quali non vogliono conoscere un 
tal principio , che possono trovarvi ancora dell’oscurità. 

14. Questo metodo , generalmente adottato , ha un doppio 
scopo pel negoziante. 

Il primo, di aver un conto di debito e credito con ogni per- 
sona coti cui egli fa degli affari a dilazione ; ciò che forma 
anche 1* oggetto delle partite semplici. 

Il secondo, di avere inoltre un conto di debito e credito per 
ciascuna specie di effetti che egli può ricevere 0 dare , e per 
i suoi profitti e perdite. 

In tal modo esse comprendono le diverse parti della conta- 
bilità di un commerciante , e ne formano un sol tutto, il qua- 
le non è altro che il suo conto corrente generale , diviso in 
tante parti separate per quante ne esige la natura delle sue o- 
perazioni : parti che hanno un’ immediata corrispondenza le 
une con le altre ; e trovandosi cosi legate infra esse , si con- 
trollano scambievolmente. 


(a) Essa non offriva che uncaos prima della pubblicazione di que- 
st’opera. Vedi il cenno istorico che le serve d’introduzione. 
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i fi. Onde tenere con facilità i libri a partite doppie , fa duo- 
po incominciare dal farsi un’ idea esatta dell’uso dei conti che 
tiene ciascun negoziante, per ogni specie d’oggetti di cui fa il 
commercio. 

Cinque sono i principali tra questi , e vengono chiamati 
conti generali , essendo aperti per ognuna delle cinque clas- 
si generali , che servono di mezzi di cambio al commercio. 

De cinque conti generali. 

Il commercio avendo cinque oggetti principali , che conti- 
nuamente gli servono di mezzi di cambio , cioè : i .” di mer- 
canzie; a.°Di danaro; 3.° di effetti a ricevere («);4~°di ef- 
fetti a pagare (à); 5.° di profitti e rERD ite, un negoziante 
che vuol vedere in conti separati quel che riceve e dà in ctTetli 
d’ogni natura, come anche i suoi profitti, elesue perdite; «ob- 
bligalo di aprire un conto ad ognuna delle cinque classi generali 
di tali oggetti , onde addebitarli ed accreditarli tutte le volte 
che riceve o somministra degli oggetti della specie per la qua- 
le quel conto è aperto ; ciò che gli fa vedere particolarmente 
quel che ha ricevuto o fornito in mercanzie , danaro , effetti 
a ricevere ed a pagare ; e ciò che ha perduto o guadagnato. 

Ne risulta da ciò , che oltre del conto che apre ad ogni 
persona con la quale fa degli affari a dilazione , egli deve a- 
prirne cinque per se medesimo , 1’ uso de’quali è indispen- 
sabile nelle partile doppie ; perchè servono a classificare 
in separati conti , ciascuna specie di effetti eh’ egli può rice- 
vere o dare , come anche i suoi profitti e le sue perdite; que- 
sti sono : 

i.° Quello di mercanzie generali; 2 ." quello di cas- 


(«) Effetti a ricevere diconsi quelli di cui devesi ricevere 1’ am- 
montare. 

(A) Effetti a pagare séno quelli di cui devesi pagare Fammon tare. 



ao 


s,i ; 3.° quello m effetti a ricevere ; 4-° quello di effetti 
ìi pagare ; 5.° quello di profitti e perdite (a). 

Questi conti rappresentano il negoziante di cui si tengono 


(a) Quel elle dice qui l’autore è giustissimo circa al numero de’con- 
ti generali , ma non sembra però che sia lo stesso , nè sulla scelta di 
essi , ne' sui vari modi di cambio nel commercio , tra i quali ha anno- 
verato di sopra due specie di effetti, ed i profitti c perdile. 

Dovendosi dare o ricevere una mercanzia, clic non si vuole, o non 
si può pagare in contanti , è evidente che se no dovrà dare o ricevere 
in cambio un’ obbligazione. Queste obbligazioni , o come diconsi in 
commercio, effetti , siano da pagarsi o da riceversi , non formano 
■che un sol modo di cambio ; egli è dunque superfluo volerne far due 
senza ragione , anzi a rischio di produrre confusione nella mente dei 
principianti. Per i profitti e perdile, non so come un profitto od una 
perdita possa servire di cambio in commercio. L’autore forse volle di- 
re, che esser poteva conseguenza del cambio, per cui fu giusto l’anno- 
verarlo tra i conti generali, ma non cosi trai modi di cambio. 

In quanto ai conti generali, questi essendo quelli che servono a far 
conoscere ciò che il negoziante di cui si tengono lo scritture ha rice- 
vuto o somministrato , ed a classificare con precisione la natura de- 
gli affari che fa , per conoscere in ultimo l’ utile o la perdita, sono in- 
dispensabili nellasuascriltura. Ogni negoziante per fare degli affari 
qualunque, deve possedere un’allivo o capitale, sia in danari, in mer- 
canzie , in cambiali, in crediti , o stabili , eie., onde dar vita al traf- 
fico che si propone di fare. Se questo capitale sarà in contanti, c ne- 
cessario avere un conto di cassa per conoscere le somme in essa ver- 
sate, e l’ uso clic se ne farà. Se sarà in mercanzie , credili o stabili bi- 
sognerà avere un conto, che verrà indicato con una di queste denomi- 
nazioni. Se sarà in fine in cambiali asterrà lo stesso. Or come questi 
conti nelle operazioni che presenteranno dovran dare in ultimo degli 
utili o perdite, tali risultati dovranno necessariamente venir notati iu 
un conto separato , per potersi conoscere le spese , ed avere un’esatta 
notizia del risultato di ciascuna operazione intrapresa. Ne nasce da 
ciò , che un negoziante il quale intraprende qualunque specie di com- 
mercio , deve assolutamente avere per lo meno cinque conti genera- 
li ; ed essi non possono essere altri clic i seguenti. 

ì ." Il conto di capitali: , che indica l’intiero credito attivo messo 
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i libri : essi non debbono essere addebitali , o accreditati cbe 
degli oggetti della specie di cui ciascuno di essi porta il nome, 
e nel solo caso in cui il negoziante riceve o fornisce questi 


in commercio , e nel quale sono poi, portati al credito gli utili , o al 
debito le perdite, secondo il risultato clic si avrà dal Bilancio annuale. 

2 . ° 11 conto di mercanzie generali, elio può venir suddiviso in quan- 
te diverse specie di queste formano lo scopo del negoziante, e nel 
quale debbono essere addebitate tutto le mercanzie cbe si acquistano 
c ricevono, ed accreditale quelle diesi realizzano. 

3. ° Il conto di cassa , al cui debito si porta tutto il danaro ebe si 
riceve , ed al credito quello che si paga. 

4..° Il conto di toatte e rimesse , che comprende gli effetti a ri- 
cevere c gli effetti a pagare. Questo conto deve venire addebitato 
per i primi , di tutte lo obbligazioni ricevute , ed immesse in porta- 
foglio , ed accreditalo di queste medesime obbligazioni , allorché si 
danno iu pagamento , si mettono in circolazione , o se ne riceve la 
valuta. Deve venire accreditato inoltre per gli effetti a pagare , del- 
le obbligazioni proprie , messe in giro dal negoziante di cui si tengo- 
no i libri , ed addebitato di queste medesime obbligazioni , quando ri- 
entrano , o perchè soddisfatte , avendosene pagala la valuta , o per- 
chè conteggiate con terzi. Ed in tal modo questo conto può benissimo 
riunire in uno i due conti di effetti a ricevere ed effetti a pagare , o 
può anche servire a classificare le cambiali cbe si ricevono o che si 
danno in piazza di propria firma , per indi ripartirle successivamen- 
te , con l’utiie o perdita avuta , ai conti cui spettano. 

5.° Il conto di profitti e perdite , che viene addebitato delle spe- 
se e perdite a carico del negoziante , ed accreditato degli utili che da 
esso si fanno. 

Questi sono i cinque conti generali, coi quali si eviterà di avere un 
conto superfluo in quelli degli effetti , ed invece se ne avrà uno in- 
dispensabile in quello del capitale , senza di cui la scrittura non può 
avere la sua base. 

Non intendo dire con ciò che i conti di effetti a ricevere ed effetti 
a pagare non debbano sussistere. Questo dipende dal metodo che ser- 
berà il tenitore ile’ libri , il quale vedendo, p. e., che il conto di mcr- 
eanzìe generali, e troppo affollato dalle diverse merci di cui si ne- 
gozia, lo suddivide, aprendo un conto particolare per ogni specie 
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medesimi oggetti , c mai altrimenti. Addebitare od accredita- 
re il conto di mercanzie generali , p. e. , in tutt' altro caso 
che in quello in cui il negoziante, di cui si tengono i libri, ri- 
ceve o fornisce le mercanzie , sarebbe , nel sistema stabilito , 
una vera assurdità. 

16. Qualunque essi siano i rapporti sotto i quali si conside- 
rano i conti generali , il negoziante che vuol tenere i suoi li- 
bri a partite doppie deve bqne penetrarsi delle seguenti re- 
gole ; le quali non ammettono veruna eccezione. 

17. 11 conto di mercanzie generali deve essere addebitato 
di tutte quelle che si comprano , ed accreditato di tutte quel- 
le che si vendono. 

18. Il conto di cassa deve essere addebitato di tutto il da- 
naro che si riceve , ed accreditato di tutto quello che si dà. 

19.ll conto di effetti a RICEVERE deve essere addebitato di 
tutt’ i biglietti di questa specie che si ricevono , ed accredita- 
to allorquando si danno , sia in pagamento , sia allorché si 
negoziano, o dopo averne ricevuto l’ammontare alla scadenza. 

20 . 11 conto di effetti a PAGARE deve essere accreditato di 
tutt’ i biglietti che si firmano , e danno in pagamento; ed ad- 
debitato allorché si ricevono , dopo averne pagato 1’ ammon- 
tare alla loro scadenza , o in qualunque altro caso che sia. 

ai. 11 conto di profitti e perdite deve essere addebitalo 
di tutte le perdite che si soffrono , ed accreditato di tutt’i pro- 
fitti che si fanno (a). 


«li esse , senza che perciò nei conti generali si debbano contare tanti 
«liversi conti, per quante diverse specie di mercanzie vi sono. L’istesso 
pu j avvenire del conto di Traile e rimesse , di cui gli ejfelliarice- 
tere e gli ejj'eili a pagare non sono che suddivisioni. Ma il conto di 
capitale però non può venir mai omesso nella scrittura di un nego- 
ziante; nè può essere considerato altrimenti, che come un conio gene- 
ra. e , secondo i principi di sopra indicati. — T. 

(a) In contabilità si considerano tutte le somme perdute o spese , 
per conto del negoziante di cui si tengono i libri, come sefossero state 
ricevute da lui ; e tutte quelle prodotte dai suoi profitti , o rendite 


Digitized by Google 




23 

22 . TnCne per farsi un’idea esalta di tali conti non bisogna 
ravvisare in essi che quelli del negoziante di cui si tengono i 
libri (a) : e bisogna comprendere che addebitare od accredi- 
tare uno di questi conti,vale lo stesso che addebitare od accre- 
ditare il negoziante medesimo. 

Egli è sopra questa invenzione che è fondata 1’ arte di te- 
nere i libri a partite doppie. 

Essendosi ben capito 1’ uso de’ cinque conti generali , tutta 
la scienza della tenuta de’ libri a partite doppie , consiste a 
saper passare, giorno per giorno, scrittura sopra un registro di 
tutte le operazioni di commercio che si fanno , a misura che 
han luogo — addebitando la persona che riceve , o il conto 
dell’ oggetto che si riceve ; ed accreditando, nello stesso ar- 
ticolo la persona che lo fornisce , o il conto dell ’ oggetto che 
si fornisce. 

23. La maniera di passare le scritture sopra questo registro, 
vale a dire , di compilare gli articoli che vi s’ inseriscono , è 
tanto semplice , quanto naturale. Essa consiste a scrivere in 
carattere semi grande, nel cominciare ciascun articolo, che ta- 
le individuo , o tal conto , deve a tal’altro individuo, o tal’al- 
tro conto. 

Ciò che si esprime sempre con la seguente forinola. 


come se fossero state sborsate da lui medesimo : In una parola : qua- 
lunque sia la natura delle sue perdite o spese , come anche quella 
de' suoi profui e rendile , egli è consideralo di ricevere od aver ri- 
cevuto le somme che queste perdite assorbiscono , e fornire o aver 
fornito quelle che i suoi profili producono. 

(o) Il conto di mercanzie generali in rilevare la somma di tutte 
le mercanzie che egli ha ricevuto e somministrato ; quello di cassa, 
l’ammontare del danaro che egli ha ricevuto e pagato ; quello degli 
effetti a ricevere , la totalità dei biglietti di questa specie che ha avu- 
to c dato , quello degli effetti a pagare , la totalità dei biglietti che 
ha rilasciati in pagamento, e di quelli che ha sodisfatto ; ed infine 
quello di proftli e perdile gli fa conoscere tanto le sue perdite c spe- 
se , quanto i suoi profitti e le sue rendite. 
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Pietro dare a Giovanni, eie., o mercanzie generali dare 
a Dupuy per tale o tal* altra mercanzia , o per tale ragio- 
ne, eie. 

Ed è questo quel che si dice addebitare colui che deve, ed 
accreditare nel tempo istesso l’individuo o il conto che ò cre- 
ditore (a). 

24- Dopo di ciò, non si dee fare altro che aprire sopra un 
secondo registro, un conto di debito e credito , tanto per cia- 
scun’individuo, quanto per ciascuna specie d’oggetti che è ad- 
debitata ed accreditata sul primo ; e di trasportare sul secon- 
do al debito e credito di ciascun conto, tutti gli articoli di cui 
esso è addebitalo od accreditato nel primo. 

Ecco 1’ ordine delle scritture. Per evitare gli errori , o le 
cancellature vietate dalla legge, si scrivono gli articoli prima 
sur un altro libro. 

Si copiano indi parola per parola in netto , sul libro che la 
legge prescrive tenersi. 

Dopo tali operazioni, si aprono dei conti sopra un terzo li-, 
bro, tanto alle persone , quanto alle cose che sono addebitate 
od accreditate sui precedenti ; e si trasportano , al debito od 
al credito di ciascun conto , gli articoli di cui è questo adde- 
bitato od accreditato sui libri precedenti. 

ali. Tre registri sono dunque necessari, per tenere i libri in 
partite doppie. 

11 primo è quello sul quale si passano o compilano in primo 
luogo gli articoli , esattamente come esser devono sul giorna- 


(a) In riletti, addebitare una persona , c l’ istesso che scrivere ciò 
che essa deve; accreditarla è scrivere ciò clic gli si deve. Dunque, scri- 
vere Pietro deve a Giovanni per , eie., è realmente addebitare il 
primo , ed accreditare nel tempo istesso il secondo. 
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le , nel quale sono indi copiali in netto , parola per parola. E 
si chiama : Prime note ( Urouillard ) (a) (4). 

Il secondo libro , di cui il precedente non è che una minu- 
ta , è la base di tutti gli altri : esso deve esser bollato , ci- 
frato , e fa fede in giudizio. Egli è sopra questo libro che bi- 
sogna scrivere, giorno per giorno, tutti gli alTari che si fanno, 
addebitando il debitore ed accreditando nell' istesso articolo 
il creditore. Esso chiamasi Giornale. 

Il terzo è quello sul quale si apre un conto di debito e cre- 
dito a ciascun individuo , ed a ciascun oggetto che è addebi- 
tato od accreditato nel giornale, ed in cui si portano al debito 
od al credito di questi conti , le somme di cui sono essi adde- 
bitati od accreditati nel giornale. 

Questo terzo libro è volgarmente chiamato Libro Maestro 
o Maggiore , o semplicemente Estratto , perchè egli è ordina- 
riamente molto grande , ed è estratto dal Giornale. 

Puossene formare una giusta idea allorché si considera co- 
me il conto corrente generale di tutti gli affari trascritti nel 
giornale ; poiché questi si ritrovano classificati nel libro mag- 
giore in tanti conti diversi, quanti ne esige la natura di quei 
stessi affari (c). 

Questo metodo , come ben si vede , fa ottenere tult’ i risul- 


( a ) Abbiamo credulo dare tal nome al libro che i Francesi chiama- 
no comunemente Brouillard ; poiché noi non abbiamo nella lingua 
nostra una parola che vi corrisponda esattamente : ed anche perchè 
questo libro viene così chiamato generalmente, presso tutte le case di 
commercio. — T. 

(4) Allorquando le partite doppie sembravano oscure ecomplicate, 
era utile avere la precauzione di passare primieramente gli articoli 
sopra una minuta, onde trascriverli indi in n ’tto nel giornale. Ora pe- 
rò che l’ arte di tenere i libri è ridotta all’applicazione di un solo ed 
istesso principio , molti negozianti passano direttamente gli articoli 
nel giornale, senza farne prima una minuta, e tengono invece di que- 
sta un semplice memoriale. Vedi (3o). 

(c) Inoltre del giornale e del libro maggiore, tì sono molli altri li- 
bri iuuso, chiamati ausiliari } come il libro di cassa, quello di mer- 
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tali d’tina perfetta contabilità generale , col mezzo il più sem- 
plice. 

In effetti , cominciando ciascun articolo del giornale da que- 
sta forinola; Tale deve a Tale , etc., e tutti gli affari essendovi 
trascritti per ordine di data, secondo prescrive la legge (2), ed 
essendovi in conseguenza confusi gli uni agli altri , vi si di- 
stingue , pur nondimeno chiaramente , ciò che il Negoziante, 
al quale appartiene il giornale , ha ricevuto in mercanzie, de- 
nari , e biglietti ; i suoi profitti c le sue perdite ; come anche 
quel che ogni persona ha da lui ricevuto , e gli ha sommini- 
nistralo a dilazione ; egli è cosi che vi si prepara lo spoglio e 
la classificazione dei vari articoli del debito e del credito cho 
vi si trascrivono: classificazione che si esegue indi, giorno per 


canzie, di proCtti c perdite, di scadenze , eie; ma tutti questi non sono 
clic delle raccolte di note estratte dal giornale , le quali si fanno per 
trascriverci i dottagli di cui non si vuole sopraccaricare il giornale. 

Il numero de’ libri ausiliari dipende dalla volontà del negoziante o 
dalla natura de’ suoi affari. E sufficiente il vederli una volta o provar- 
ne l’utilità come mezzo di abbreviazione , o come memoriale, per 
essere in istato di ben portarli , ed anche di stabilirli da se medesimo. 

Si vedrà nella terza parte di quest’opera che essi sono di un gran 
soccorso nella pratica. 

Ma ciò che costituisce particolarmente la teoria delle partile doppie 
offre un solo oggetto di studio; tuttocció che concerne i libri ausiliari 
deve esserne separato, e si riduce a semplici note , tenute in un ordi- 
ne che ciascuno determina arbitrariamente, secondo il suo gusto , od 
i suoi bisogni. 

Vedete il conto di cassa, folio 4 del libro maggiore. Sopprimendone 
l’ indicazione de’ debitori e creditori, esso può servire per modello di 
libro di cassa, perchè quest’ ultimo è tenuto quasi nel modo istesso. 
Vedete anche porgli altri libri ausiliari, il metodo in partile semplici 
che è alla fine di questo volume. 

Si scrive sulla pagina a sinistra del libro di cassa, o di quello di 
mercanzie , etc. , il danaro o le mercanzie che si ricevono ; o sulla 
pagina a dritta , il danaro , o le mercanzie che si forniscono ; l’ istes- 
so si fa per gli altri libri. Quello di fatture non è che la copia delle 
fatture di mercanzie che si comprano e vendono , etc. 
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giorno, col Irasporlare sul libro maggiore, al dcbko ed al cre- 
dito di ciascun conto , gli articoli di cui questo conto è adde- 
bitalo ed accreditalo nel giornale. 

Devcsi dunque esser di già convinto , che la spiega del prin- 
cipio sul quale fa duopo compilare gli articoli del Giornale , 
unita a quella dell’uso de’ cinque conti generali, costituisce ciò 
che appartiene precipuamente alla teoria delle partite doppie. 
Tutt’ il resto si compone da dettagli relativi alla pratica, che 
basta vedere una sol volta per ben intenderli. Tali sono fra gli 
altri, quelli relativi al passaggio delle scritture del giornale ai 
conti aperti sul libro maggiore; e per tal motivo ne sarà tratta- 
to in quest’opera, nella parte destinata ai vari usi della pratica. 

In una parola , /’ unico oggetto di studio che particolar- 
mente appartenga alla Tenuta de' Libri in partite doppie , o 
che costituisca la sua teoria , si riduce a ciò che riguarda la 
compilatone degli articoli sul Giornale. 



D E L G I 0 11 N A L E, 


Ovvero teoria delle scritture a partile doppie. 

Si prende scrittura di ciascun affare (a) , senza eccezione, 
sul giornale a partite doppie , addebitando l' individuo o il 
conto generale (a) che deve /’ ammontare dì ciascuna som- 
ministrazione, ed accreditandone , coll' islesso articolo l’in- 
dividuo o il conto generale a cui tale ammontare è dovuto. 

26 . Di maniera che la massima seguente è la base fonda- 
mentale del sistema della tenuta de’ libri a partite doppie : 
non può esservi debitore senza creditore della somma di cui 
si deve prendere scrittura ; ed in ciascun articolo del gior- 
nale , deve si addebitar T uno ed accreditar V altro. 

In effetti , poiché il negoziante di cui si tengono i libri ha 
cinque conti generali per se medesimo , sotto i di cui nomi 
deve essere addebitato ed accreditato del valore di ciascuna 

(o) Conto generale , egli è uno de’ cinque conti generali (i5). 
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specie di oggetti clip riceve e fornisce . come anche di (fucilo 
de’ suoi profitti , c delle sue perdite ; c poiché egli tiene inol- 
tre un conto per ciascuna persona con la quale fa degli affari 
a dilazione , onde addebitarla od accreditarla di tutto ciò che 
da lui riceve , o che gli fornisce a dilazione , ne risulta — 
che il metodo a partite doppie stabilisce de’ conti per tutte 
le diverse operazioni commerciali che si fanno. 

Secondo questo metodo non si può dunque addebitare una 
persona , o uno de’ conti generali senza accreditare un’ altra 
persona o degli altri conti generali ; perchè egli è impossibile 
che un individuo o un conto generale riceva un valore qualun- 
que , senza che questo sia somministrato o dovuto da un altro 
individuo , o da un altro conto generale , e viceversa. 

Dal che ne segue evidentemente, che non si può addebitare 
mia persona o uno de’ conti generali , senza accreditare un 
altra persona , od uno degli altri conti generali ; ciò che vai 
lostesso che il dire in altri termini, come si òdi già stabilitolo): 
non può esservi debitore senza creditore etc. 

Il reassunto dunque di lutto quel che precede , si riduce alla 
seguente regola generale. 

Si deve cominciare ciascun articolo de) giornale con la for- 
molo di già indicata: Tale deve a Tale. ( 23 ) etc , vale a dire, 
addebitando il debitore , ed accreditando il creditore ; dopo di 
che il resto d’ogni articolo deve essere una semplice e pura no- 
ta delle circostanze deli’ operazione di cui si passa scrittura. 

Egli è dunque evidente che T unica difficoltà che possa 
presentare la tenuta de’ libri a parlile doppie , si riduce a sa- 
per trovare il debitore ed il creditore degli articoli che deb- 
bonsi passare al giornale ; vale a dire , a saper riconoscere 
qual’ è l’individuo od il conto generale eh’ esser deve addebi- 
tato , e quale è quello che dee, nel medesimo tempo, venire 
accreditato. 

Per rendersi capace di trovare con gran facilità il debitore 
ed il creditore , fa d’uopo , pria d’ogni altro formarsi un’idea 
esatta , dei casi in cui ciascuno de’ conti generali deve essere 
addebitato ed accreditato ; oggetto importante che è ridotto 
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alle idee più semplici negli articoli ( 16,17,18,19,20,0 21 ), 
ai quali bisogna ritornare , se non si conosce con fondamento 
quel che vi si trova prescritto. 

Allorché si comprende chiaramente che i conti generali 
rappresentano il negoziante di cui si tengono i libri , e che 
debbono essere addebitali ed accreditati ogni qual volta questo 
negoziante riceve o fornisce gli oggetti di cui essi portano il 
nome ( iG e seguenti ): allorché si comprende ancora che 
non può esservi debitore senza creditore , e che ciascun ar- 
ticolo del giornale deve incominciare dal nome dell' uno e 
dell’ altro (26) : infine , allorché si conosce la forinola per 
mezzo della quale si addebita 1' uno ed accredita 1’ altro (23), 
non resta più che a ben penetrarsi del principio , con 1’ ajulo 
del quale si trova, con una facilità estrema, ildebitorc ed il cre- 
ditore di tutti gli articoli possibili. 

27. Ma si osservi, pria di stabilire questo principio, chenon 
si apre un conto ad una persona se non che per portarvi gli 
affari che si fanno a dilazione con essa ; cioè a dire, per por- 
tarvi quel che essa deve , e quel che gli è dovuto, e non già 
ciò che essa paga subito che gli si somministra un oggetto, o 
quel che gli si paga nel riceverlo da essa; perchè si nell’ uuo 
che nell’ altro de’ due casi , le scritture a passarsi non posso- 
no riguardare che il negoziante di cui si tengono i libri (a). 

E la ragione ne è semplicissima , perchè 1’ individuo che 
paga subito ciò che gli si dà , non riceve alcun valore di cui 
sia debitore , come eolui a cui si paga subito quel che si ri- 
ceve da lui non fornisce alcun valore di cui sia creditore. Egli 
cambia una specie d effe ti contro degli effetti dello stesso va- 
lore, ma di diversa natura; in una parola egli cambia valore 
per valore', d’ onde ne segue che l’azione di ricevere o som- 
ministrare non deve intendersi , quanto alle persone con le 
quali si fanno degli affari , se non che di quel che ricevono 0 
forniscono a dilazione. 

(a) Si addebita in tal caso il conto generale aperto all’ oggetto 
eli’ egli riceve , e si accredita , il conto aperto alfoggelto clic dà in 
cambio. 
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Ecco dunque il principio sul quale è fondata 1 ’ arte della 
tenuta de’ libri a partite doppie. 

28. L’ indivìduo che riceve, od il conto dell' oggetto che 
ai riceve , deve essere addebitato ; e l' individuo che fornisce, 
od il conto dell’ oggetto che si fornisce , deve essere accre- 
ditalo. 

29. Allorché si vuol passare un articolo al giornale , non 
ùevesi dunque che esaminare qual’è l’ individuo che riceve la 
somma di cui si vuol passare scrittura , onde addebitamelo ; 
e quale è colui che fornisce questa medesima somma , affine 
di accreditamelo ; o pure, che esaminare qual’ è l’oggetto die 
si riceve o che si fornisce , onde addebitare il conto aperto a 
questa specie d’ oggetto. 

Subito che il debitore cd il creditore , od i debitori ed i 
creditori di un articolo saranno addebitati od accreditati , il 
resto non deve essere che una spiega pura e semplice dell’af- 
fare di cui si passano le scritture. 

Facciamo adesso 1 ’ applicazione di questa teoria ad i vari 
usi della pratica. 


— «xifliOXXCMio»— 
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PRATICA, 


Ovvero serie cT esempi sul modo di passar le scritture 
sul giornale (a). 


COMPRE E VENDITE, E NEGOZIAZIONI DI BIGLIETTI. 


Primo g ernia jo i836. ■■ 

30. Ho compralo da Pietro io botti di vino rosso, a 3oo fr. 

la botte, pagabili nel correnete mese fr. 3,ooo 

In questo esempio io scorgo , che ricevo le mercanzie com- 
prate ; per cui il conto di mercanzie generali deve essere ad- 
debitato (17). Veggo- che Pietro me le fornisce ; dunque egli 
dev’ esserne accreditato (28). Io passo allora l’articolo sul gior- 
nale nel modo seguente: 

31. Mercanzie generali dare a Pietro fr. 3ooo , per a- 

cquisto di io botti di vino, a 3oo fr. la botte, pagabili a 3 me- 
si fr. 3,ooo 


(a) Tutti gli affari proposti qui per esempi , comporrebbero quel 
che si chiama un memoriale o pi-ime note , ove non vi si trovassero 
aggiunti i ragionamenti a ciascun articolo. Sopprimendo dunque tai 
ragionamenti si avrà l’ idea delle prime note. 

Allorché si tien nota nel memoriale di tutti gli affari che si fanno, 
si passano da questo al giornale le scritture in partile doppie. Ove 
poi tali note fossero distribuite in vari libri ausiliari, come quelli di 
cassa , di compra e di vendile , etc. , le scritture si passano da que- 
sti sul giornale , non essendo altro tai libri ausiliari, che delle suddi- 
visioni del memoriale, il quale può contenerli tutti: ovvero si passano 
dalle fatture, dagli effetti soddisfatti, accettati, firmati, e dalle lette- 
re , etc. 
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z Gennajo. 

Ho comprato da Duprez ao botti di vino bianco, a 200 fr., 
pagabili con mio biglietto al suo ordine pel io agosto fr .4.000 

( Io veggo qui che ricevo delle mercanzie ; dunque il conto 
dellemercanziegenerali dev’ essere addebitato (1 7). Osservo che 
Duprez me le fornisce; dunque egli dcv’esserne accreditato (28). 
Egli sarà mio creditore fino a che io abbia clfettuita la promessa 
che fo di pagarlo nel mio biglietto ). Passo allora in tal modo 
1’ articolo al giornale : ( 327 ). 

Si troverà quest articolo al foglio 1 del giornale (Vedi ncl- 
l’ indice la pagina ove incomincia il giornale). 

33 . Il numero 327, situato qui sopra infra parentesi, è quel- 
lo dell’ articolo passato al giornale. Vedi dunque nel foglio 
del giornale 1’ articolo scritto al n.° 327 (a). 

3 Gennajo. — — 

34 - Ho comprato da Dupuj due botti di zuccaro grezzo, del 
peso nello di 120 miriagrammi, a 12 fr. il miriagrammo, pa- 
gabili in un biglietto di città fr. %,Soo 

( Io vedo qui che ricevo delle mercanzie ; dunque le mer- 
canzie generali debbono essere addebitate (17). Che Dupuy 
me le fornisce ; dunque Dupuy dev’ essere accreditato (28) ). 
Passo allora 1 ’ articolo al giornale ; e scrivo : (328). 

Non devesi far menzione del biglietto di città, che è il prez- 
zo delle due botti di zuccaro , se non come di una promessa 
o convenzione , che non ancora è eseguita. 

4 Gennajo. ■ 

35 . Ho venduto io botti di vino rosso a Dupuy, a 4 00 1 “ 

botte , pagabili ad un mese fr. 4 : 000 


( a ) Si troverà qneslo numero al giornale innanzi alla prima delle 
due linee, tra le quali scrivesi la data d’ ogni articolo. 
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( Vedo qui che Dupuy riceve il vino che gli vendo; dunque 
dcv’ esserne addebitato (28). Che io fornisco questo vino; dun- 
que mercanzie generali debbono essere accreditate ). Passo 
allora F articolo al giornale: ( 32 g). 

. S Gennajo. 

36 . Ho venduto a Duprez due botti di zuccaro grezzo , del 

peso netto di 12!) miriagrammi , a 12 fr. il miriagrammo, pa- 
gabili con suo biglietto fr. i.fioo 

( Qui io vedo che Duprez riceve il zuccaro die gli vendo , 
e non dà il biglietto che dcv’ esserne il prezzo ; dunque egli 
deve esserne addebitato. Che io fornisco delle mercanzie; dun- 
que mercanzie generali- debbono essere accreditate ). Io passo 
allora quest’articolo al giornale: ( 33 o) (a). 

1 ' 6 Gennajo. — ■ 

37. Mio padre m’ha fatto dono, in questo giorno , di 20 

botti di vino di Medoc , che ho subito vendute , a contanti , 
alla ragione di 1000 fr. la botte fr. 20,000 

( Io ricevo del danaro ; la cassa deve dunque essere adde- 
bitata (18). Le 20 botti di vino che mio padre mi ha regala- 
to , e di cui ricevo il prezzo in contanti, sono per me un pu- 
ro beneficio , dunque profitti e perdite devono esserne accre- 
ditati (21). Io passo allora l’articolo al giornale) : ( 33 i). 

Egli è evidente che il vino , il quale mi produce questi 
fr. 20,000 non esce da’ miei magazzini ; egli è mio padre 
che lo fornisce : ma siccome egli me ne fa dono , non debbo 
accreditarlo ; ma debbo solo accreditare il conto di profitti c 
perdite ; perchè questo donativo è un utile per me. 


(a) Le scritture relative alle compre e vendite , il di cui prezzo 
non c pagato al momento della consegua delle mercanzie , p ossono 
essere ristrette .V. la nota dell’ articolo (So). 
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■ '■ — 7 Gennajo. ■ 

38 . Ho comprato da Duprez a contanti , la botti di tino 
bianco, a 200 fr. la botte fr. a, 4.00 

( Io osservo che ricevo delle mercanzie ; dunque le mer- 
canzie generali debbono essere addebitate. Che do del dana- 
ro, dunque la cassa dev’ essere accreditata (18). Passo allora 
1 ’ articolo al giornale : ( 33 a). 

Egli è evidente che non debbo accreditare Duprez , poiché 
non gli devo nulla , atteso che gli pago in contanti il vino che 
ei mi vende (27). 

■ 8 Gennajo. • — 

3 g. Ho venduto a Giovanni 12 botti di vino a contanti , a 
25 o franchi la botte fr. 3 , 000 

( Io ricevo il prezzo del mio vino in danaro; dunque la cas- 
sa esser deve addebitala (18). Do delle mercanzie; dunque 
mercanzie generali esser debbono accreditale ). Passo allora 
l’ articolo al giornale : ( 333 ). 

Egli è evidente che Giovanni, il quale mi ha pagato il mio 
vino, non dev’ esserne addebitato (27). 

■ 1 9 Gennajo. _________ 

4-0. Ho comprato da Dupuy 1000 miriagrammi di sapone , 
peso netto, a fr. 9 il miriagrammo, c glie ne ho pagato l’ am- 
montare con mio biglietto al suo ordine, ai 9 aprile.fr. 9,000 

(Io ricevo delle mercanzie; dunque mercanzie generali esser 
devono addebitate. Do un mio biglietto in pagamento ; dun- 
que il conto di e [felli a pagare debb’ essere accreditato (20). 

Passo allora l’ articolo al giornale ( 334 )- 

1 ■ 1 ■ 10 Gennajo. 

4 i • Ho venduto a Pietro 200 miriagrammi di sapone, peso 
netto, a xo fr. il miriagrammo, cd egli mi ha pagato con suo 
biglietto al mio ordine, pel io aprile. ...... fr. 2,000 
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( Io fornisco dello mercanzie , dunque mercanzie generali 
debbono essere accreditate. Ne ricevo il prezzo in un biglietto 
di Pietro ; dunque il conto di effetti a ricevere (19) deve es- 
sere addebitato ). Passo allora l’articolo al giornale : ( 335 ). 

lì Gennajo. 

4 2. Ho comprato da Duprez io bolli di vino rosso a aoo 

fr. la botte, in pagamento delle quali gli ho dato un credilo so- 
pra Lecoulteux , a Parigi fr. 2,000 

( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali esserdevc addebitato. Lecoulteux ne fornisce il valore, 
poiché io ho dato sopra di lui un credito a Duprez , in paga- 
mento del suo vino: dunque Lecoulteux esser deve accredita- 
lo (28). Passo allora 1 ’ articolo al giornale: ( 336 ). 

43 . Nota. Dare un credito di 2000 fr. ad una persona so- 
pra un’ altra, egli è dare all’una la facoltà di ricevere questa 
somma dall’ altro ; bisogna dunque ereditare da quel momen- 
to quella che deve pagare , perchè un negoziante che' incari- 
ca uno de’ suoi corrispondenti di fare un pagamento per suo 
conto , deve considerare questo pagamento come eseguito. 

————— 12 Gennajo — 

44 - Ho comprato da Dupuy 12 botti di vino bianco, a 200 
fr. la botte , in pagamento delle quali gli ho dato io botti di 
vino rosso, al prezzo di a4o franchi la botte . . . fr. 2.400 

( Io ricevo delle mercanzie , e ne do in cambio : il conto 
di mercanzie generali deve dunque essere addebitato ed ac- 
creditato ) Passo allora l’ articolo al giornale : ( 33 7). 

— — t 3 Gennajo. - ■ ■■ 

45 . Ho comprato da Martino 29 botti di vino, a 4 00 fr* 1 ® 
botte , che gli ho pagalo in contanti , sotto sconto del 3 per 
cento fr. n, 600 
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( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitato. La cassa fornisce il danaro 
che do a Martino , essa dunque dev’ essere accreditata ( 18 ); 
ina la cassa non fornisce lutto il valore di queste mercanzie ; 
poiché io le pago sotto lo sconto del 3 per cento ; vale a dire 
ritenendo 3 per cento sul loro ammontare : osservo perciò che 
fo un profitto; perchè ritener 3 per cento sopra una somma che 
pagherebbesi per iutiero ad un’epoca più remota, èl’istesso 
che avere un’ utile di 3 per cento ; dunque il conto di profit- 
ti e perdile dev’ essere accreditato ( 21 ) ). Io passo allora l’ar- 
ticolo al giornale: (338). 


— f4 Gennajo. ——————— 

4.G. Ho venduto a Pietro 3o botti di vino a 44° franchi la 
liotle , eh’ egli mi ha pagato in contanti , sotto lo sconto del 3 
percento fr. i 3 , 2 oo 

( Io vendo delle mercanzie ; dunque il conto delle mercan- 
zie generali devo essere accreditato del valore di tali mercan- 
zie. Il compratore, che mi paga in contanti, ritiene unoscon- 
to del 3 per cento sul valore del mio vino , c mi dà il resto 
in danaro ; il conto di cassa dee dunque essere addebitalo del 
danaro che ricevo, e quello. di profitti e perdile dello sconto; 
poiché il 3 per cento , che Pietro ritiene sul valore del mio 
vino, è una perdila per me ). Passo allora 1’ articolo al gior- 
nale : (33 9 ). 

4-7- In quest’ultimi due esempi (4-a) , (46) , fa duopo con- 
siderare , 1 .* che quando io pago in contanti , sotto sconto , 
do del danaro, e fo un’ utile che si è convenuto accordarmi; 
2. 0 che quando mi si paga in contanti sotto sconto, mi si dà 
del danaro, e fo una perdila che ho convenuto di sopportare. 

Si potrebbe evitare di passar scrittura di questi articoli di- 
profitti e perdile, passando scrittura di ciascuna compra, o di 
ciascuna vendita al prezzo che si paga o che si riceve in con- 
tanti ; vale a dire senz’ alcun riguardo per lo sconto ritenuto o 
accordato; allora l’articolo verrebbe passato in tal modo Cassa 
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a Mercanzie generaci ; o pure al contrario, Mercanzie ge- 
nerali a Cassa ; e non comprenderebbe che la somma eifel- 
tivamenle pagala o ricevuta. L’ una e l’altra maniera sono 
usitate , ma 1 ’ ultima è da preferirsi. La tenuta dei libri è 
l’ arte di tener nota , coi modi più brevi , di tutte le opera- 
zioni che si fanno; in conseguenza tutte le abbreviazioni, che 
nulla tolgono alla chiarezza delle Scritture , debbono essere 
adottale nella pratica. 

iS Gennajo. 

48 . Ilo comprato da Dupuy io botti di vino diMedoc , a 
iooo franchi la botte , c gli ho dato in pagamento quel che 


segue. 

Un mio biglietto, pel iS marzo . . fr. 2,000 

Un biglietto di Pietro, pel io aprile s 2,000 


200 miriagr., peso netto , di sapone a io fr. . * 2,000 

In danaro , sotto sconto del 3 per cento .... » 4 >°oo 

fr. 10,000 

( Osservo che ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di 
mercanzie generali dev’ essere addebitato. Do in cambio un 
biglietto a pagare, un biglietto a ricevere, delle mercanzie , e 
del danaro , sul quale fo un utile ; perchè lo sconto che riten- 
go è un utile ; dunque effetti a pagare , effetti a ricevere , 
mercanzie generali , cassa e profitti e perdite , debbono esse- 
re accreditati ). Io passo allora l’articolo al giornale (34o). 

16 Gennajo. 

49- Ho venduto a Giovanni io bolli di vino di Mcdoc a 
1 200 fr. la botte ; ed egli mi ha fornito in pagamento quel 
che segue : 

Un suo biglietto al mio ordine, pel 26 giugno . fr. 4, 000 
Uno de’ miei biglietti , che mi ha consegnalo, or- 
dine Dupuy, 2,000 

200 metri di panno comune , a io fr. il metro . . 2, 000 
In danaro , sotto lo sconto del 3 per cento .... 4,000 

franchi 12,000 



38 

( to ricevo un biglietto a ricevere , uno de* miei biglietti , 
che mi si restituisce , delle mercanzie , del danaro , e fo una 
perdita (47) ; dunque effetti a ricevere, effetti a pagare, mer- 
canzie generali , cassa , e profitti e perdite devono essere ad- 
debitati. Fornisco delle mercanzie pel valore di tutto questo ; 
dunque le mercanzie generali debbono essere accreditate di 
lutto). Io passo l’articolo al giornale : ( 34 i). 

■ - ■ — / 7 Gennajo. 

So. Ho preso alla pari, un biglietto di Giacomo difr. 10,000 
e ne ho pagato 1’ ammontare in numerario .... fr 10,000 

( Prendere un biglietto sulla piazza , vale lo stesso che com- 
prarlo ; d’ altronde osservo che prendo un biglietto a riceve- 
re; dunque il conto di effetti a ricevere dev’ essere addebita- 
to. Vedo anche che ne pago l’ammontare in danaro; dunque 
la cassa deve essere accreditata ). Passo l’articolo al giorna- 
le: ( 34 a). 


iS Gennajo. 

Si. Ilo negoziato alla pari un biglietto di 10,000 fr. di Gia- 
como , e ne ho ricevuto l’ammontare in contanti, fr. 10,000 
( Negoziare un biglietto, è l’istesso che venderlo; d’altronde 
osservo che ricevo del danaro : dunque la cassa dev’ essere 
addebitata. Io fornisco un biglietto a ricevere; dunque il con- 
to di elfetti a ricevere esser deve accreditato) Scrivo: ( 343 ). 

tg Gennajo. ■ — - 

ao. Ilo firmato un biglietto di 10,000 fr. pel 20 aprile, al- 
l’ordine di Andrea, ed ho fatto negoziare questo biglietto per 
mio conto , sotto lo sconto del 3 per cento. . . . fr. 10,000 
( Negoziare uno de’ miei propri biglietti, è l’istesso che 
venderlo per contanti. D’altronde osservo, clic ricevo del da- 
naro ; dunque la cassa esser deve addebitata : che fo una per- 


Digitized by Google 



dila (4^7); dunque il conto di profitti e perdite debb' essere adde- 
bitato. Vedo che fornisco un biglietto a pagare; dunque il con- 
to di effetti a pagare dev’ essere accreditato. ) Scrivo ( 344 )- 

- 20 Gennajo. • 

53 . Ho preso il mio biglietto di gooo franchi , ordine Du- 
puy , e ne ho pagato il valore, sotto la deduzione di uno scon- 
to del 3 per cento fr. 9000 

( Prendere uno de’miei propri biglietti è lo stesso che com- 
prarlo ; d'altronde io ricevo un biglietto a pagare ; dunque il 
conto di effetti a pagare esser deve addebitalo. Ne pago ram- 
mentare in contanti , meno lo sconto , vale a dire pago il da- 
naro , e fo un utile (47); dunque la cassa, e profitti e perdite 
debbono essere accreditali ). Scrivo ( 345 ). 

— 2/ Gennajo. 

54 - Ho preso un biglietto di Bonnafous di 10,000 fr. , pel 
a marzo ; e ne ho pagato l’ ammontare , sotto la deduzione di 

uno sconto del 2 per cento fr. 10,000 

( Io acquisto un biglietto a ricevere; dunque il conto di effet- 
ti a ricevere dev’ essere addebitato. Pago in danaro il valore di 
questo biglietto , meno lo sconto che guadagno ; dunque la cas- 
sa e profitti e perdite, devono essere accreditati ). Scrivo ( 346 ) 
Nota. Se questo biglietto invece si negoziasse , l’ articolo che 
bisognerebbe passare al giornale, sarebbe l’ inverso del prece- 
dente. ( 54 ). 

55 . Se si acquistasse o negoziasse una cambiale a beneficio 
per la lettera, non si dovrebbe che passar l’ utile o la perdita 
per profitti e perdite , ed addebitare od accreditare gli effetti a 
ricevere del valore espresso nel biglietto acquistatoo negoziato. 
Supponiamo per esempio : 1 .° che abbiamo preso a Parigi una 
lettera di cambio di 3 , 000 fr., a 3 o giorni sopra Bordeaux, con 
mezzo per cento di benefizio per la lettera. Gli effetti a rice- 
vere devono essere addebitati de’ 3ooo fr. , valore espresso in 



4 .o 

questa lettera , e profitti e perdite debbono essere addebitati di 
1 ii franchi, valore del cambio a mezzo per cento , eh’ essa gua- 
dagna ; infine la cassa deve essere accreditata di fr. 3 oi 5 . 2.° 
Supponiamo al contrario di averla noi negoziata ; la cassa che 
ne riceve il prezzo deve essere addebitata di fr 3 oi 5 . ; cioè , ad 
effetti a ricevere, fr. 3 ooo , ed a profitti e perdite , fr. ih. 

Ma il metodo indicato (519) , abbreviando le scritture, com- 
prende tult’ i casi immaginabili , c dispensa di qui moltiplicare 
gli esempi (a). 


23 Gennajo. 

36 . Ilo venduto e consegnato a Guglielmo, 1 00 miriagr; peso 
netto, di sapone , a 12 fr. il miriagr. ; essendosi indi appiccato 
il fuoco alla casa di Guglielmo, egli è perito nell’ incendio che 
ba consumato tuttala sua fortuna . . fr. 1200 

( Guglielmo essendo morto insolvibile , l’ammontare della 
vendita lattagli cade in pura perdita ; dunque il conto di profit- 
ti e pordile esser deve addebitato. 

Io gli ho intanto fornito delle mercanzie ; dunque il conto 
delle mercanzie generali dev’ essere accreditato). Scrivo(34-7). 

■ 1 — 24 . Gennajo . 

57. Ho venduto 200 miriagrammi , peso netto , di saponea 
Duprez , a 12 fr. il miriagrammo ; egli mi ha dato in paga- 
mento un credito sopra Jauge , banchiere di Lione, per l’am- 
montare di tal sapone Ir. 2400 

( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto di mercan- 
zie generali deve aver credito. Duprez , che le riceve , mi dà 
in pagamento un credilo sopra Jauge. Duprez non mi deve 
più dunque il valore di tali inereauzie ; ma egli è Jauge che 


(a) Per non confondersi vai meglio per ora di passar gli articoli 
nell’ ordine in cui sono indicali per gli esempi , e non far conto delle 
abbreviuzioni, se non dopo d’aver fatto il bilancio generale de conti. 
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deve pagamele , c che per tale ragione diviene mio debito- 
re ). Scrivo perciò l’ articolo nel giornate come segue ( 348 ). 

2S Gennajo. — 

38 . Jacob di Montalbano ha spedito al mio indirizzo , per 
mio ordine e conto, una balla contenente- io pezze di panno di 
vari colori , dell’ insieme di 198 metri , ascendenti , alla ra- 
gione di fr. 20 il metro , a 3 g 6 o franchi , ed ha tratto una 
cambiale sopra di me di simil somma al 1. “marzo, all’ ordine 
di Montaud : la qual cambiale io Ito accettata . . . fr. 3 g 6 o 

Nota. Ho sborsato all’ arrivo di tali panni 100 fr. per dazio, 
spese di trasporto , etc. 

(Ricevo delle mercanzie che sono statespedite al mioindiriz- 
zo, per mio ordine e conto; dunque il conto di mercanzie ge- 
nerali dev’ essere addebitato del loro valore e delle spese , a- 
scendenti in tutto a fr. 4o6o. Io accetto, in pagamento di tali 
mercanzie, la cambiale di 3 g 6 o fr., che è stata tratta sopra di 
me, da Jacob di Montalbano : ora accettare una cambiale è lo 
stesso che obbligarsi a pagarla alla scadenza, ovvero sottoscri- 
vere un effetto a pagare : di modo che il risultato è per me Io 
stesso che se avessi dato un effetto a pagare; dunque il conto 
di effetti a pagare dev'essere accreditato. Io sborso 100 fr. per 
le spese; dunque la cassa deve averne credito ). Scrivo: (349). 

5 g. Le spese di ricezione , la commissione , la sicurtà, ed 
in generale le spese che cagionano le mercanzie che si rice- 
vono o che si comprano , debbono essere considerate come 
un aumento del prezzo che tali mercanzie importano ; ed in 
conseguenza , il conto di mercanzie generali dev ’ essere ad- 
debi'.alo di tutte le spese relative alfe mercanzie che si rice- 
vono. 

27 Gennajo. 

60. Ho spedito a Roberto di Parigi una ballacontenenle io 
pezze di panno di vari colori, odi 198 metrfin tutto, quali alla 
ragione di fr. 22 il metro importano 4336 fr. , ed ho tratto 

5 
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ima cambiale sopra «li Lui . ad un mese vista , all’ ordine di 
Rafin , che me ne ha pagato il valore , sotto deduzione dello 
sconto di uno e mezzo per cento fr. 4356 

( Io fornisco il panno spedito a Roberto ; dunque il conto 
delle mercanzie generali deve aver credito di 4356 fr. Rober- 
to non deve esserne addebitato, poiché io me ne rimborso tra- 
endo sopra di lui una cambiale di 4356 fr. all’ ordine di Ra- 
fin , che ne riceverà la valuta: Rafin intanto non deve averne 
neanche lui debito ; perchè ei mi paga , sotto sconto di uno 
e mezzo per cento , 1’ ammontare della cambiale che ho trat- 
ta al suo ordine sopra Roberto di Parigi. In ultimo risultato, 
io ricevo dunque 1’ ammontare del mio panno in danaro, me- 
no lo sconto ; vale a dire , io ricevo in contanti 4 2 9<> fr. 66 
cent. ; dunque la cassa deve essere addebitata. Perdo i 65 fr. 
34 cent., che Rafin ritiene per lo sconto (47) , fissato ad uno 
e mezzo per cento; dunque profitti e perdile devono essere ad- 
debitati di 65 fr. 34 cent. ) Io scrivo perciò : (35o). , 

Nota. Se avessi comprato a contanti per conto di Roberto 
le mercanzie di sopra, Roberto , a cui fo tale spedizione , sa- 
rebbe debitore verso la cassa ; la quale ne avrebbe , in tale 
-supposizione , somministrato il valore. 

Qcnnajo. 

61. James, negoziante dell’Isola di Francia , mi scrive che 
ha spedito al mio indirizzo una balla di mussolina delle Indie, 
per mio ordine , e per mio conto e rischio ; sul bastimento il 
Giasone, importante fr. 4 000 

( James ha spedito , e per conseguenza ha somministrato 
delle mercanzie; dunque egli deve averne credito. Io non ho 
ancora ricevuto tali mercanzie; ma esse sono state spedite per 
mio conto , egli è dunque come se le avessi di già ricevute ; 
perciò il conto di mercanzie generali deve esserne addebitato). 
Io scrivo : (35i). 
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■ ■ ■ ag Gennajo. — -■■■ ■ 

62. Sauvage , mio sensale , ha comprato per mìo conto 76 
botti di vino vecchio di Medoc , dai seguenti. 

Da Bray , 12 botti ammontanti a fr. . . . 12,000 


Da Giovanni , io delle 12,000 

Da Duprez. , 12 dette . . 12,000 

Da Pietro , 8 dette 8,000 

Da Dupuy , 34 dette 34 , 000 


fr. 78,000 

( Io ricevo delle mercanzie ; dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitato. I suddetti me le forniscono , 
dunque essi debbono esserne accreditati ). Io scrivo : ( 352 ). 

■ ■■ — So Gennajo. • 

63 . Ilo venduto ciò che segue, ai qui sotto nominati. 


A Beaufour , io botti vino di Medoc fr. . . . 12,000 

A Paolo , 1 idem 1 ,000 

A Duprez , 1 00 miriagr ; peso netto , di sa- 
pone a 12 fr. il m 1,200 

A Giovanni , 200 miriagr. idem idem .... 2,4oo 

A Idem , 20 botti di vino a 1000 franchi 

la botte . 20,000 

A Dupuy , 100 miriagr. di sapone a 12 fr. 1,200 

A Duparc , 3 o botti di vino. 3 +, 000 

A Dupin , 20 idem 20,000 

fr. gì, 800 


( Io fornisco delle mercanzie; dunque il conto di mercanzie ge- 
nerali deve aver credito. I sudetti ricevono tali mercanzie; dun- 
que essi esser ne debbono addebitati.) Scrivo perciò: ( 353 ). (o). 

(o) Le persone che seguono un corso di tenuta di libri col mezzo 
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64- Ecco un esempio di ciascuna specie di semplici compre e 
vendite. Tali operazioni si stabiliscono generalmente sul gior- 
nale nel modo che si è indicato. 

Ma egli è buono di prevenir qui , che taluni negozianti in- 
vece di avere un conto di mercanzie generali , ne hanno uno 
per ciascuna specie di mercanzia , e che questo non" cambia 
nulla al modo da passare gli articoli. 

In tal caso , convicn’ addebitare il conto dei zuccheri, quel- 
lo dei caffè , quello de’ vini , etc. , quando si compra del zuc- 
chero, del caffè , del vino , eie. ; in una parola , devesi adde- 
bitar solo il conto aperto a ciascuna specie di mercanzie in par- 
ticolare , come si addebiterebbe quello delle mercanzie gene- 
rali ; ciò che produce lo stesso; perchè addebitar le mercanzie 
in gencralco ciascuna specie in partieoi are, èlamedesirna cosa. 

6 . Cade anche in acconcio il dir qui , che si apre un con- 
to particolare a ciascun immobile o proprietà qualunque d’ un 
negoziante ; per esempio, ad ogni bastimento, abitazione , ter- 
ra , casa , contralto , etc. , eh’ egli compra o che possiede 
infine che si possono aprire sopra i suoi libri , tanti conti gene- 
rali od impersonali , quanti ne esigono le varie sue proprietà ; 
ma , come si tratterà di questi conti altrove ( i44 e seguenti ) 
basti il dir qui che bisogna comportarsi per essi , come si fareb- 
be in caso simile pel conto di mercanzie generali. Cosi , se si 
comprasse da Pietro il bastimento il Cesare , si direbbe : 

Bastimento il Cesare dare a Pietro , tic. 

Se si comprasse una casa in città, p. e., in strada S. Martino, 
si direbbe : 

Casa in citta’, strada S. Martino , dare a colui che vende, 
o al conio di colui che 1’ avrebbe pagata , etc. 

66. Egli è dunque regola generale che , /’ oggetto qualun- 


di questo trattato debbono seguire alla fine d'ogni mese, i precetti in- 
dicati nel Bilancio sempìijtcalo , n.° (3i6)., onde ottenere con l'ad- 
dizione dei debiti e dei crediti de’ conti aperti nel libro maggiore , e 
degli articoli scritti al giornale il bilancio oJ il riscontro di esso gior- 
nate col libro maggiore (V.pc'dettagli il Bilancio semplifìcalo{l> \ C). 
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que che si compra o che si riceve, è debitore del conto che 
ne fornisce il valore. 

E quando si vende un tale oggetto , o quando si dà in cam- 
bio, i conti chenericevono il valore divengono debitori dell’og- 
gello venduto , sotto qualunque nome abbia esso aperto il suo 
conto; ciò che riconduce sempre a quel principio chiaro e cer- 
to : Il conto che riceve è debitore; quello che somministra è 
creditore. 

67. Infine nel commercio tutto è mercanzia , o valore com- 
merciabile : i biglietti a ricevere od a pagare , il danaro, gl’im- 
mobili , i contratti, il travaglio, sono oggetti commerciabili co- 
me le mercanzie. Si dee dunque agire pur essi , allorché se uè 
fa compra o vendila , eie , come si farebbe , in caso simile , pai 
conto delle mercanzie generali. 

Di modo che gli esempi dati, Cn’oradi varie compre e vendi- 
te di mercanzie , sono gli stessi di quelli che si avrian potuto da- 
re di varie compre e vendite di tali altri oggetti. 

a.* Serie d' esempi. 

PRESTITI. 

— — — / .* Febbrajo i 836 . ■ ' ■ — 

68. Ho prestato a Pietro 1000 fr. in danaro 

(Pietro riceve, e deve essere addebitato. La cassa che sommi- 
nistra il danaro dev’ essere accreditata ). Scrivo perciò: ( 354 ). 

2 Febbrajo. ■ .■ 

69. Giovanni mi ha prestato 1000 fr. in contanti 

( La cassa che riceve del danaro, deve a Giovanni che lo dà) 
Io scrivo : ( 353 ). 



46 


3 Febbrajo. 1 — 

70. Ho firmato a Giovanni un biglietto di piacere (a) di 
1 000 fr.; vale a dire, che gli ho prestato 1000 fr. con mio bigliet- 
to a 3 mesi , ch’egli dovrà dare in pagamento a qualcuno. 

( Giovanni che riceve , deve ad effetti a pagare il biglietto 
che gli ho prestato ). Dunque scrivo : ( 356 ). 

4 FMrajo. 

71. Dupuy mi ha prestato 1000 fr., con suo biglietto al mio 
ordine , a 3 mesi. 

(Dupuy mi dà un bigliettoa ricevere; dunque il conto di effet- 
ti a ricevere dev’ essere addebitato, e Dupuy che me lo presta 
deve averne credilo ). Io scrivo : (357). 

S Febbrajo. ■ 

73. Ho prestato a Duprez , iooo fr. , che gli ho sommini- 
strato dandogli il biglietto di Dupuy , al mio ordine. , 

( lodò un biglietto a ricevere ; dunque gli effetti a ricevere 
esser debbono accreditali , e Duprez che lo riceve dev’ essere 
addebitato ). Scrivo : ( 358 ). 

6 Febbrajo. 

73. Pietro mi ha prestato 6000 fr. , ad interesse del 6 per 
cento l’anno, e si è ritenuto l’ interesse di sci mesi , che ascen- 
de a 180 franchi. 

fa) Biglietti di piacere o di comodo diconsi quelli clic si rilasciano 
da un negoziante a solo oggetto di procurarsi del danaro, vendendo- » 
li o scontandoli in piazza presso altri negozianti, ma non già perché 
sieno un debito reale ch’egli abbia verso colui a favore del quale so- 
no fatti. La persona a carico di cui essi sono tratti assume bensì l’ob- 
bligo di pagarli in scadenza , a colui che n# avrà sborsato f ammon-' 
tare.— T. 
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( Osservo qui che la cassa riceve 5820 fr. in danaro ; dun- 
que la cassa deve essere addebitata. Mi si ritengono 180 fran- 
chi per lo sconto ; dunque profitti e perdite debbono essere 
addebitati di tale perdita. Pietro somministra tutto , egli dee 
dunque essere accreditato di tutto ). Io scrivo : ( 35 g). 

7 Febbrajo. 

74 . Ho prestato fr. 6ooo a Dupuy all’ interesse del 6 per 
cento l'anno: ed ho ritenuto l’interesse di 6 mesi, che ascende 
a franchi 180. 

(Osservo qui che pago 58 ao fr. in danaro; dunque bisogna 
accreditare la cassa. Io guadagno con Dupuy i 180 fr. che ri- 
tengo , fa duopo dunque accreditare profitti e perdite: Dupuy 
riceve 6ooo franchi ; dunque devesi dargliene debito. ) Io 
scrivo : ( 36 o). 

— 8 Febbrajo. ■ — 

75. Pietro mi ha prestato 10,000 fr. nel seguente modo 

Con suo biglietto , a 2 mesi . fr. 3 ooo 

In mercanzie , 2 botti di vino 1 2000 

In danaro, meno deduzione dello sconto al 3 per 

’ cento : ( 47 ) » 5 ooo 

fr. 10000 


(Qui osservo che ricevo un biglietto ; dunque gli effetti a ri- 
cevere sono debitori. Delle mercanzie; dunque questo conto è 
debitore. Del danaro;dunque la cassa è debitrice. Soffro una per- 
dita; dunque il conto di profitti e perdite debb’essere addebitato. 
Pietro che mi dà il tutto, deve aver credilo). Io scrivo; ( 36 i). 


— — g Febbrajo. 

76. Ho prestato a Giovanni ciò che segue : ( 

In mio biglietto , al 9 aprile fr. 3 , 000 

In un biglietto di Pietro al mio ordine, a a mesi 3 , 000 

In mercanzie , 3 botti di vino 1 3 000 

In danaro , sotto sconto del 3 per cento . . . i 1 .000 

fr. 


10.000 
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( Giovanni elio riceve il tutto , deve esserne addebitato. Gli 
elTelti a pagare debbono essere accreditati del mio biglietto ; 
gli effetti a ricevere devono esserlo del biglietto di Pielro;mer- 
canzie generali delle mercanzie ; la cassa del danaro clic do ; 
ed il conto di profitti e perdite dello sconto che guadagno ) , 
Scrivo : ( 302 ). 

Tali sono i diversi esempi di ciascuna sorte di prestili. Da 
essi ben si vede, che i conti degli oggetti che mi si prestano, 
debbono essere addebitati verso le persone che me li prestano; 
e lo persone alle quali io fo de’prcstiti, lo debbono essere verso 
i conti dei vari oggetti che lor presto. 

Ciò che riconduce sempre al principio generale di già sta- 
bilito ^28). 

Nota. Se io prestassi a Giovanni 1,000 fr. in moneta, per 
conto di Pietro, egli è come se io li avessi prestali a quest ul- 
timo. Di modo che Pietro dovrebbe esserne addebitato , e la 
cassa accreditata. 

Se al contrario , Duprez mi prestasse , 1 ,000 fr. in mone- 
ta , per conto di Guglielmo ; egli è come se quest’ ultimo me 
li avesse prestali : per cui la cassa dovrebbe esserne addebi- 
tata , e Guglielmo accreditalo. 

3 . 1 Serie d’esempi. 

ESAZIONI E PAGAMENTI. 

lo Fcbbrojo. 

77. Ho fornito a Duprez , un mio biglietto al suo ordine , 
a 6 mesi , in pagamento di 20 bolli di vino bianco, che mi ha 
venduto il 2 gennajo a contanti , ascendenti a . . fr. 4, 000 

( Duprez riceve un mio biglietto : egli dee dunque averne 
debito. Io gli fornisco un biglietto a pagare ; il conto degli 
effetti a pagare dee dunque essere accreditato). Scrivo: ( 3 G 3 ). 

1 1 Fcbbrojo. 

78. Ho pagato 3 ooo fr. a Pietro, per imporlo delle mer- 
canzie vendutemi il 1 gennajo ( 3 o) fr. 3 , 000 
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( Pielro riceve ; dunque egli dev’ essere addebitato (a). Io 
gli do del danaro dunque la cassa deve aver credito ). Scri- 
vo : (364) • 

• 12 Febbrajo. 

79. Dupuy mi ha sborsalo 4i 000 fr. in pagamento di io 
bolli di vino, vendutegli il 4 gennajo (315). - . . fr. 4?ooo 

(Io ricevo il danaro; dunque la cassa deve aver debito. Du- 
puy che lo paga deve aver credilo ( b ). Io scrivo : (3615). 

i3 Feblrnjo. 

80. Duprez mi ha fornito un suo biglietto di i,5oo franchi, 

al 4 Febbrajo, in pagamento di zucchero vendutogli il 6 gen- 
najo fr. 1 ,!5oo 

( Io ottengo un biglietto a ricevere ; il conto degli effetti a 
ricevere deve perciò esserne addebitato. Duprez mi dà un tal 
biglietto; egli dunque dev'esseme accreditato). Scrivo: (366). 

Nota. Nella pratica si abbreviano di molto le scritture rela- 
tive a quelle compre e vendite, delle quali non si stabilisce su- 
bito il pagamento (c). 

Egli basta per questo di prender nota sul memoriale lantodi 
tali compre e vendile, come delle condizioni relative al modo del 
pagamento ; e di aspettar 1’ epoca in cui egli è effettuilo , on- 
de passar scrittura nel tempo stesso della compra o della vendi- 
ta , e del pagamento. 

Con tal mezzo ciascun articolo è passato come se le mer- 
canzie comprate o vendute ; fossero state pagate al momento 

(а) Il 1 gennaio il conto delle mercanzie generali è stato addebi- 
tato e Pietro accreditato; non resta più dunque clic ad addebitar Pie- 
tro, allorché egli vien pagato. 

( б ) Dupuy è stato addebitato il 4 gennajo del vino che gli ho ven- 
duto a quell’epoca ; ed il conto delle mercanzie generali è stato ac- 
creditalo; dunque Dupuy deve ora essere accreditato, perchè mi paga. 

(e) Come gli articoli dei numeri (34) , (35), (36). 
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della compra o della vendita. Cosi, per esempio , per le com- 
pre: Mercanzie deaerali devono ai conti aperti agli oggetti 
che si danno in pagamento. Per le vendite : i conti , aperti 
agli oggetti clic si ricevono in pagamento, devono a Mercan- 
zie GENERALI. 

In tal modo supponendosi che gl'individui dai quali si com- 
pra od ai quali si vende siano pagati , o abbiano pagalo al 
momento della compra o della vendita, non sono considerati 
ne’ debitori ne’ creditori ; ciò che fa evitare il fastidio d’apri- 
re un gran numero di conti inutili , come quelli di persone con 
le quali non si fa che un solo affare , o delle operazioni di si- 
mil natura.' 


1 4- F ebbra jo. — 

81. Io ho dato a Dupuy il biglietto di i 5 oo fr. di Duprez , 
da valere sul vino ch’egli mi ha venduto il *9 gen.(6a) fr. i 5 oo 

( Duprez riceve : egli deve essere addebitato : io gli do un 
biglietto a ricevere; dunque il conto dei biglietti a ricevere do- 
ve essere accreditato ). Scrivo : (367). 

10 Febbrajo. 

81. Dupuy mi ha pagato il vino vendutogli il 4 - gennajo 
ultimo ( 35 ) ; rimettendomi il mio biglietto di 4 ooo fr. , al io 
agosto, ordine di Duprez, ch’egli avea in portafoglio, fr. 4 ooo 

( Io ricevo uno de’ miei propri biglietti ; dunque il conto 
degli effetti a pagare dev’ essere addebitato; Dupuy me lo dà, 
dunque egli deve averne credito ). Io scrivo: ( 368 ). 

/ 6 Febbrajo. ■ 1 

83 . Pietro mi ha fornito una botte di vino di Medoc , a ra- 
gione di 1000 fr. la botte, in pagamento di simil somma, pre- 
statagli il primo del corrente (a) fr. 1 ,000 

(a) Il primo del corrente mese Pietro è stato addebitato , e la cas- 
sa accreditata (68) ; non rimane dunque che ad accreditar Pietro , 
ora eh’ egli paga ciò che deve. 
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( Io ricevo delle mercanzie , dunque il conto di mercanzie 
generali deve essere addebitalo : Pietro me le da , egli deve 
dunque esserne accreditato ). Io scrivo ( 36 ij). 

rj Fcllrajo. 

84 - Ho fornito a Giovanni una botte di vino di Medoc alla 
ragione di 1000 franchi la botte in pagamento di siinil somma 

da esso prestatami il 2 del corrente (69) fr. 1,000 

( Io fornisco delle mercanzie ; dunque il conto delle mer- 
canzie generali dev’ essere accreditato. Giovanni le riceve ; 
dunque egli deve averne debito). Scrivo : (370). 

18 Febbraio. 

83 . Giovanni mi ha sborsato iooo franchi , sotto lo sconto 
del tre per cento , in pagamento di simil somma da me presta- 
tagli il 3 corrente , con mio biglietto a 3 mesi. . . fr. 1,000 
( Io ricevo del danaro , e fo una perdita (47) ; dunque il 
conto di cassa c quello di profitti e perdite debbono essere ad- 
debitati : Giovanni , che mi fa un tal pagamento , deve essere 
accreditato ) Scrivo : (371). 

tg Fcbbrnjo. — 

86. Io ho sborsato 3 ooofr. a Dupuy, sotto sconto del tre 
percento, in pagamento di una somma che egli mi ha prestato 
il 4 corr., con suo biglietto al mio ordine, a 3 mesi. fr. 3 , 000 

( Dupuy riceve il pagamento che -gli fo ; dunque egli deve 
essere addebitato. Io gli do del danaro, e fo un utile (47); dun- 
que il conto di cassa e quello di profitti e perdite esser debbono 
accreditati ). Scrivo : (372). 

— — 20 Febbrajo. 

87. Ho fatto un biglietto di 4 <>o franchi , a 6 mesi , all’ ordi- 
ne di Dubord , in pagamento del premio di assicurazione di 


Ha 

4.000 franchi di mercanzie caricate per mio conto sul bastimen- 
to il Giasone (61) , che il Dubord ha assicurato alla ragione di 
io percento. fr. 4°° 

( 1 franchi 4oo clic pago , per fare assicurare le mercanzie 
caricato sul Giasone, aumentano il prezzo di queste mercanzie; 
dunque il conto di mercanzie generali dev’ essere addebitato di 
questi 4oo franchi : io fornisco uno de’ miei biglietti; dunque il 
conto di eilelti a pagare deve essere accreditato). Scrivo: (373) 

2 t Febbraio. 

88. Ilo dato 780 fr. a Sauvage , in pagamento della com- 

missione che gli dovevo, a ragione d’un per conto , sulle mer- 
canzie che egli ha comprato per mio conto , il 2 9 del mese 
passato fr. 780 

( La commissiono che pago a Sauvage aumenta il prezzo del- 
le mercanzie eh’ egli ha comprato per mio conto ; dunque il 
conto di mercanzie generali deve essere addebitato ( 59). Io 
do del danaro ; dunque il conto di cassa deve essere accredi- 
tato). Scrivo : ( 374 ). 

Nota Si chiama nolo il prezzo del trasporto delle mercanzie 
per mare ; vettura , quello del loro trasporlo per terra. Il no- 
lo o la vettura non essendo che un aumento del prezzo che im- 
portano le mercanzie, allorché si paga il nolo o la vettura di cer- 
te mercanzie, bisogna addebitare il conto di mercanzie gene- 
rali , ed accreditare i conti aperti agli oggetti che si danno in 
pagamento. 

89. Regola generale.// conto delle mercanzie generali deve 
essere addebitato dell'ammontare delle assicurazioni , com- 
missioni , spese e di tuli 'i sborsi , di qualunque natura essi 
siano , che aumentano in prezzo delle mercanzie che si 
comprano 0 che si ricevono. 

L’ istesso dicasi del nolo , della vettura o del prezzo di tra- 
sporlo delle mercanzie. 

23 Febbraio. 

90. Dubord mi ha pagato nel modo seguente i 4 °o° franchi 
di mercanzie che mi avea assicurate sul bastimento il Giasone , 
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la di cui perdita è stata contestala , e di cui se uc c fatto perciò 


atto di abbandono agli assicuratori. 

Mi ha rimesso il mio biglietto al s/o di ... . fr. 4 - 0 o 

Mi ha pagato in contanti 3 , 600 

fr. 4,000 


( Io ricevo del danaro , ed un mio biglietto; dunque il conto 
di cassa e quello degli effetti a pagare devono essere addebitali. 
Le mercanzie perdute son quelle che mi forniscono , o che mi 
producono ciò che io ricevo, poiché è per rimborsarmi il valore 
di tali mercanzie , che 1’ assicuratore, al quale ne ho fatto l’ab- 
bandono me ne paga il prezzo : dunque il conto delle mercan- 
zie generali esser deve accreditato ). Scrivo : (375). 

91. Regola generale. Le commissioni , ed 1 premi che si 
guadagnano sulle mercanzie che si comprano e sopra quel- 
le che si assicurano per conto d’ altri ; e le perdite che si 
soffrono ; allorché si paga il valore degli oggetti che si sono 
assicurati ; debbono essere passati per, profitti e perdite ; 
poiché i premi o le commissioni che si guadagnano ; sono 
un utile; come le somme che si pagano in rimborso del va- 
lore degli oggetti assicurati sopra bastimenti che han fatto 
naufragio , sono ' delle perdite , allorché si sborsano. Vedi 
119 , 120, iai. 

24 Febbrajo. 

92. Bray mi ha fornito una tratta di 3 io lire sterline, a due 

mesi vista , sopra Raimondo di Londra, al cambio di 24 fr. for- 
manti fr. 7,440 

( Bray mi fornisce una cambiale sopra Londra ; dunque e- 
gli deve essere accreditato. lo ricevo un effetto a ricevere;dun- 
que il conto degli effetti a ricevere deve essere addebitato ). 
Scrivo : (376). 

2 j Febbrajo. ■ ■ — ■ 

93. Roberto di Parigi mi ha ordinalo di rimettere per suo 
conto 7,200 fr. a Thomson di Londra. , al cambio di 3 i dois. 
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stcr. per 3 franchi ; ciò che io ho eseguito , rimettendo al 
detto Thomson la cambiale di 3 io lire ster. sopra Raimondo 

di Londra, formanti a 3 i den. sler fr. 7,200 

( Io fornisco una lettera di 3 io 1 . s. che mi è costata 744 » 
fr. (92) ; dunque il conto di effetti a ricevere deve essere ac- 
creditato di fr. 744 °. Thomson di Londra , riceve questa let- 
tera , ma essa è per conto di Roberto di Parigi ; non è dun- 
que Thomson, ma Roberto clic deve esserne addebitato. D’al- 
tronde Roberto non deve aver debito che di 7200 fr., perchè 
le 3 io 1 . s. non valgono che questo, al cambio di 3 i den. In 
conseguenza io perdo 24.0 fr. ; dunque il conto di profitti e 
perdite deve essere addebitato ). Scrivo : (377) (a). 

26 Feblrajo. 

94 - Bray mi ha fornito una cambiale a due mesi vista , di 
K200 fiorini, sopra James di Amsterdam, al cambio di 52 de- 
nari di grosso, formanti fr. 12,000 

( Io ricevo un biglietto ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev’ essere addebitalo : Bray me lo fornisce ; dunque egli 
deve averne credito ) Scrivo : (378). 

2j Fcbbrajo. 

g 5 . Roberto mi ha dato ordine di rimettere per suo conto 
5200 fiorini, al cambio di 5 o denari di grosso, a Powel, d’Am- 
sterdam ; ciò che io ho eseguito , rimettendo a tal prezzo , al 
dello Powel la cambiale di 52 oo fiorini sopra James d’ Am- 
sterdam, la quale mi c stata fornita al cambio di 52 den. (gij, 

formanti a quello di 5 o denari fr. 12.480 

( Io fo una rimessa di 12480 fr. a Powel, ma questa è per 
conto di Roberto ; egli è dunque quest’ultimo che deve essere 

(a) Per tuli’ i biglietti presi o negoziati a perdita o benefizio , si 
dovrà , nella pratica , seguire di preferenza il metodo compendiato 
indicato al n." (li 18). 
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addebitato di tal somma. Io fornisco una cambiale tratta sopra 
Jarnes;i! conto degli effetti a ricevere deve dunque essere accre- 
ditato. Ma come questa cambiale non mi è costata che i2ooofr. 
(g4), il conto di effetti a ricevere non deve essere accreditato 
che di tale somma, e quello di profitti e perdite deve essere ac- 
creditato dell’ utile che fo ). Scrivo : (379). 

96. Per abbreviare le scritture alcuni negozianti addebi- 
tano il conto di effetti a ricevere del solo prezzo che gli costa- 
no i biglietti che prendono o comprano , e lo accreditano del- 
l’ importo che ricavano dai biglietti che negoziano o vendono, 
senza verun riguardo pel benefizio o perla perdita, che eglino 
ritengono o che gli si ritiene sul valore della cambiale. Cosi 
l’articolo relativoa ciascun biglietto non comprende che Iasom- 
raa sborsata per ottenerlo,© quella che se ne è ottenuta. Questo 
metodo essendo utilissimo verrà anche trattato in appresso (a 1 8). 
Ma siccome esso non è che un ristretto del primo , il quale è 
tuttavia seguito dalla maggior parte de’ negozianti che non fan- 
no esclusivamente il commercio della carta, vale a dire laban- 
ca; cosi fa duopo esercitarsi sul primo, quantunque meno per- 
fetto, ed una volta conosciuto questo , lo sarà ugualmente l’al- 
tro , e si sarà sempre in caso di seguirlo all’ uopo. 

, — . — 28 Febbrajo. — 

97. Giovanni mi ha fornito i seguenti oggetti, in pagamento 
di ciò che gli ho prestato il 9 corrente (75). 


Un suo biglietto ad un mese ; . . fr. 3 , 000 

Un mio biglietto S/O a 2 mesi, che mi Ira rimesso 3 , 000 

Due botti di vino, a 1000 fr. la botte 2,000 

In danaro 2,000 

fr. 10,000 


Giovanni che mi ha fatto tal pagamento, dev’ esserne accre- 
ditato. Io ricevo un biglietto a ricevere , uno dei miei propri 
biglietti, delle mercanzie, e del danaro; dunque il conto di ef- 
fetti a ricevere , quello di effetti a pagare , quello delle mer- 


156 

emme generali e quello di cassa , debbono essere addebitati). 
Scrivo : ( 38 o). 


2g Febbraio. 

gì . Ilo fornito a Pietro 10,000 fr. nel modo seguente, per 
pagamento di siinil somma, prestatami gli 8 corrente ( 63 ). 


Un biglietto di Giovanni ad un mese fr 3 ,ooo 

Un mio biglietto a i 3 giorni 3 .ooo 

Due botti di vino , a 1200 fr . 2,400 

In danaro 1 1^°° 


fr. 10,000 


( Pietro riceve gli oggetti sopra indicati , dunque egli deve 
esserne addebitato. Io gli do un biglietto di Giovanni, un mio 
biglietto , due botti di vino , e del danaro ; dunque i conti di 
effetti a pagare, di mercanzie generali e di cassa, debbono es- 
sere accreditati). Scrivo perciò : ( 38 i). 

1. Marzo. — 

qg. Ilo soddisfatto i seguenti effetti. 

La tratta di Jacob di Montavano sopra di me , ordine di 

Monlaud, ad un mese vista ^ r - 3 , 960 

11 mio biglietto , ordine Dupuy , a 2 mesi 1 - 000 

fr. 4-9 Oo 

Io ricevo i biglietti che pago ; dunque il conto di effetti a 
pagare dev’ essere addebitato : do del danaro ; dunque la cas- 
sa dev’ essere accreditata ). Scrivo: (382). 

2 Marzo. - • 


100. Ilo ricevuto la valuta del biglietto di Bonnafous , sca- 
, » • fr. 10,000 

auto quest oggi . 

( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
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bilala. Do fi biglietto di Bonnafous a colui clic me ne paga 
I' ammontare ; dunque il conto di difetti a ricevere dev’essere 
accreditato ). Scrivo : (3S3). 

— 3 Mt.rzo. 


101. Ilo pagato a Dupuy 3 j.oo fr. che gli doveva, col dar- 
gli facoltà di trarre delle cambiali , fino alla concorrenza di 
questa somma sopra Jauge, mio banchiere a Lione, fr. 3/|.oo 

( Col mezzo di quest' ordino Dupuy riceve o deve ricevere 
il pagamento , ciò che vale lo stessso per me ; egli deve dun- 
que essere addebitato. Jauge deve effettuire tal pagamento: ciò 
che è per me come se l'avesse effettuilo (43); egli deve perciò 
essere accreditato ). Scrivo : (384)- 

^ Marzo. * — 

102 . Duparc mi ha pagato 34ooo franchi che mi dovea , 
dandomi ordine di trarre sopra Jauge fino alla concorrenza di 
tal somma; ma come io la devo a quest’ ultimo, glie la lascio 
in pagamento, c gli scrivo di segnarla a mio credilo, fr. 34ooo 

( Jauge il quale, secondo l’ordine di Duparc, dovea pagar- 
mi 34ooo fr. , riceve il pagamento di simil somma che io gli 
dovea; poiché gli lascio questa in compensazione; dunque egli 
deve essere addebitalo. Duparc mi paga , egli perciò dev’ es- 
sere accreditato ). Scrivo (385). 

103. Regola generale: In ogni pagamento ed in ogni com- 
pensazione , colui al quale si paga ciò che gli è dovuto , 
dev essere addebitalo ; e bisogna accreditar quello il quale 
paga ciò che deve. 

3 Marzo. 

104. Ilo pagato questo di, un mandato che Dupuy ha gra- 
vato sopra di me , a vista di . . fr. 1 ,000 

(Dupuy ha ricevuto l’ammontare del suo mandato , o 1’ ha 

6 
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fatto ricevere per suo conto ; dunque egli deve essere addebi- 
tato. Io ne ho pagato 1’ ammontare in contanti ; la cassa deve 
perciò esserne accreditata). Scrivo : ( 386 ). 

— - 6 Marzo. ... 

io 5 . Ho fornito a Bray una cambiale di ioooo fr. che ho 
tratta questo giorno al suo ordine, sopra Lecoulteux mio ban- 
chiere a Parigi . . . fr. 10,000 

( Bray riceve la cambiale che ho tratta al suo ordine , egli 
perciò deve esserne addebitalo. Lecoulteux, sul quale tale trat- 
ta, è gravata ne fornisce o dee fornirne l’ammontare, poiché 
egli deve soddisfarla ; dunque egli deve esserne accreditalo). 
Scrivo : (387). 


7 Marzo. — . 

106. Ho fornito a Dujrez una cambiale di 1000 fr., che ho 
gravato questo giorno sopra Perregaux di Parigi, d’ordine e per 
conto di Beaufour, da valere sopra ciò che costui mi deve. 

( Duprez riceve una cambiale per Parigi; dunque egli deve 
averne debito. Egli è Beaufour che ne fornisce il valore, poiché 
io non ho fatto tale tratta sopra Perregaux, che per suo ordine 
e conto. Dunque Beaufour deve esserne accreditato ). Scri- 
vo : ( 388 ). 


8 Marzo. — 

107. Dupuy mi ha fornito un mandato a vista sopra Pietro 
di 20000 fr.: quest’ ultimo si è ritenuto 8000 fr. che io gli do- 
vea , e mi ha pagalo il resto fr. 20,000 

( Dupuy mi fornisce 20000 fr. ; dunque egli deve esser ac- 
creditato. La cassa riceve 12000 fr. e deve perciò venire ad- 
debitata. Pietro ritenendo gli 8000 fr. che io gli dovea, riceve 
il pagamento di questa somma, dunque dev’ esserne addebita- 
to ) (io 3 ). Scrivo : ( 38 g). 
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108. Roberlodi Parigi, mi badato ordino di pagare a Giovan- 
ni 20000 fr. per suo conto; quest'ultimo mi ha rilasciato 12000 
fr. , da valere su ciò ch’ei mi deve , ed io gli ho pagato il re- 
sto fr. 20,000 

( Io fo un pagamento di 20000 fr. , per conto di Roberto ; 
dunque egli dev’essereaddebitalo. Do 8000 fr. in danaro; dun- 
que la cassa deve aver credito. Giovanni mi rilascia 12000 fr. 
in pagamento di ciò che mi deve ; dunque dev’ esserne accre- 
ditato). Scrivo ( 3 c)o). 


10 Marzo» 

109. Ho fatto un biglietto di 6000 fr. ad un mese, all'ordi- 
ne di Dupuy , in pagamento del suo biglietto di siinil somma, 

all’islessa epoca. . fr. 6,000 

( Io ricevo il biglietto di Dupuy ; dunque il conto di effetti 
a ricevere dev’essere addebitato. Do in cambio un biglietto a 
pagare; dunque il conto di biglietti a pagare deve aver credito). 
Scrivo (391). 


// Marzo. 

no. Roberto di Parigi mi ha fatto rimessa in una cambiale 
di 5 Joo lire sterline, ad un mese vista, ed al cambio di 3 o denari, 
tratta sopra Williams di Londra , ammontante a fr. . 12,000 - 
( Io ricevo una cambiale ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re dev’essere addebitato. Roberto me la fornisce; dunque egli 
dee averne credilo ). Scrivo : (092). 


taMarzo. 

Roberto di Parigi ha tratto una cambiale di 7205 franchi so- 
pra di me, ad un mese vista , che io ho accettata in rimborso di 
quella sopra Raimondo di Londra, da me fornita al detto Roberto. 

* 
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f che quest’ultimo mi ha respinta, essendo stala protestata per 
difetto di pagamento. L’ importo di delta cambiale era di 7200 
franchi , prezzo al quale io glie 1’ avea ceduta , a cui fa duopo 
nggiungnere 5 franchi, perispesc di protesto c porlo di let- 
tere • fr. 7200 

Nota. Questa cambiale mi era stata fornita da Bray, per un 
valore di 744° franchi. 

( Roberto mi rimanda la cambiale sopra Raimondo di Lon- 
dra , perchè io devo rimborsargliene l’ importo , essendo stato 
io che gli ho rimessa questa cambiale, che non è stata sod- 
disfatta iu scadenza ; ma per l’ istessa ragione , Bray che me 
la diede, deve rimborsarmene il valore. Se io riprendo questa 
lettera non è dunque per mio conto , ina per quello di Bray ; 
dunque Bray dev’ essere addebitalo de’ 7445 fr. , ammontare 
della somma per la quale egli me l’ha ceduta (92), e dellespese 
ili protesto. Io accetto la tratta di 720^ fr. di Roberto a mio ca- 
rico, c ciò vale come se avessi fatto un biglietto al suo ordine; 
dunque il conto di effetti a pagare dev’ essere accreditato ( 58 ) 
di 720!) fr. Ciò che Bray deve oltre di tal somma, è per me 
un utile; jierchè non rimborsando io, per la letteradi cui trat- 
tasi , che soli 7205 fr., mentre a me se ne pagano 7445 , il di 
più è un utile di 240 fr.; dunque profitti c perdite debbono es- 
sere accreditati ). Scrivo : ( 3 y 3 ). 

Nota. Quest’ utile non è altro clic il ricupero della perdita 
che ho falla, allorché rimisi la cambiale di cui si tratta aTom- 
son, per conto di Roberto (y 3 ). 

1 3 Marzo. 

ti2. La cambiale che Roberto mi ha fornito sopra Willi- 
ams di Londra , essendo stata protestata per mancanza di ac- 
ccttazione , io 1 ’ ho rimandata al detto Roberto , ed ho fallo 
tratta sopra di lui a vista , ordine di Magnac , che me ne ha 
pagato il valore, sotto la deduzione dello sconto di un percento. 

Tale cambiale è stala da me gravata sopra Roberto , pel 
valore di quel che segue. 
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i .“ Per imporlo di quella che gli rimando , ed i di cui fondi 
ini sono siati rimborsali da Magnac fr. 12,00.0 

2. 0 Per lo sconto ad un per cento, guadagnalo da 
Magnac, sulla somma suddetta i 120 

3 .° Perle spese di prolesto c per le lettere che mi 
sono stale pagate da Magnac 5 

Ammontare della lettera gravata a Roberto . fr. 12,1 25 

( Magnac si ritiene 120 franchi di sconto nella fratta di so- 
pra , per cui io non ricevo in moneta che I2oo5 franchi ; la 
cassa deve duuqnc essere addebitata di questa somma. Io ri- 
mando a Roberto la cambialo di 12000 franchi che mi avea 
fornito sopra Williams ; dunque il conto di cfTclti a ricevere 
debb’ essere accreditato di tal somma. Ilo pagato in contanti i 
5 franchi di spese di protesto; dunque la cassa dev’ esserne ac- 
creditala). Scrivo : ( 3 q 4 -)- 

1 13 . Si potrebbero moltiplicare gli esempi all’ infinito ; ma 
il principio dato ò sufficiente a far passare scrittura senza diffi- 
coltà alcuna, di tutti quelli che possonsi proporre. Supponiamo 
in effetti, (a). 

x.° Che diamo ordine a Pietro di pagare a Giovanni 3 ooofr. 
per nostro conto; egli è evidente che Giovanni riceve 3 ooofr., 
e dev’ esserne addebitato , che Pietro che li paga deve averne 
credilo. Scrivo : 

Giovassi dare a Pietro ctc. (A). 

(a) Ilo situato in questo luogo de’ nuovi esempi , affinchè vi si 
possa ricorrere al bisogno; ma essi altro non offrono che de dettagli 
pratici 1 i quali potrebbero moltiplicarsi all infinito: i principianti fa- 
ranno bi-ne a non occuparsene. Che si limitino essi in sul principio a- 
gli articoli clic sono passati al giornale, c dopo di ciò, una semplice let- 
tura basterà perchè essi comprendano anche questi. 

(b) Giovanni dare a Pietro , ctc. ; questo non significa che Gio- 
vanni sia debitore di Pietro. In fatti quest’ artìcolo essendo traspor- 
tato nel Libro maestro al debito del conto di Giovanni , esprime che 
egli deve a noi 3ooofr.,ed al credito del conto di Pietro, esprime che 
noi dubbiamo 3ooo fr. a quest’ultimo. 
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a.' Che Pietro ci dia ordine di pagare 3ooo fr. per suo con- 
to a Dupuy, e che noi diamo ordine a Giovanni di pagarli per 
nostro conto, egli è evidente che pagare a Dupuy 3ooo fr.per 
ordine e conto di Pietro , è per noi l’ istessa cosa che pa- 
gare questi 3ooo franchi a Pietro; vale a dire come se Pietro 
medesimo li ricevesse , dunque egli c debitore: Giovanni for- 
nisce questi 3ooo fr. , dunque egli deve essere accreditato. 
Scrivo: 

Pietro dare a Giovanni etc. 

3.° Supponiamo di aver ricevuto da Giovanni in danaro, in 
mercanzie , in biglietti a ricevere , o in biglietti a pagare una 
somma di 3ooo fr. per conto di Pietro : egli è evidente che il 
conto di cassa , quello delle mercanzie generali, degli effetti a 
ricevere , o degli effetti a pagare , etc. , sieno debitori a Pie- 
tro , per conto del quale Giovanni ci dà questi 3ooo franchi , 
giacche per noi è l’ istesso che se ci li dasso Pietro medesimo. 

4-° Supponiamo ancora che paghiamo 3ooo franchi a Gio- 
vanni per conto di Pietro , con gli oggetti istessi dell’ articolo 
precedente : egli è evidente che pagare a Giovanni per conto 
di Pietro , è come se si pagassero questi 3ooo franchi a Pie- 
tro medesimo ; dunque Pietro deve a mercanzie generali , a 
cassa , ad effetti a ricevere od a pagare , etc. 

5.° In generale: fa duopo addebitar colui che riceve , o 
per conto di cui un terzo riceve il pagamento che gli si fa, o 
che s’incarica un terzo di fargli; e bisogna accreditare co~ 
lui che ci fa , o per conto del quale ci tifa un pagamento , 
o se si fa ad una terza persona per nostro ordine e conto. 

6° Supponiamo che Pietro, uno de’ nostri corrispondenti di 
Bordeaux, ha tratto sopra di noi, per nostro conto, una cambia- 
le a vista di 3ooo fr. , e eli’ egli 1’ ha negoziata a ‘/ a .per cen- 
to di perdita sulla lettera. Pietro non dovrà essere addebitato 
che de’ 298 S fr. che gli ha prodotto la negoziazione di essa: 
profitti e perdite devono essere addebitati de’ io fr., che sono 
1 ’ ammontare della perdita a per cento , la quale è a nostro 
peso; e la cassa deve aver credito di lult’i 3ooo fr. 

7. 0 Supponiamo che Giovanni di Bordeaux, dovendo farci un 
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pagamento in contanti a Parigi, ci mandi per noslr'ordine una 
cambiale a vista sopra questa città di 3 ooo fr. , presa da lui a 
Bordeaux per nostro conto, ad un per cento di perdila per la 
lettera. 11 conto di cassa dovrà venire addebitato dei 3 ooo fran- 
chi che noi riceviamo per mezzo di tal lettera di cambio. Gio- 
vanni dev’essere accreditato soltanto de’ 2970 fr. che ha sbor- 
sato per nostro conto , c profitti e perdite debbono essere ac- 
creditati dei 3 o fr. che guadagniamo sopra tal rimessa. 

8.” Nel caso iu cui noi negozieremmo una cambiale sopra di 
noi gravata da uno de’ nostri corrispondenti, e per suo conto, 
la cassa dovrebbe essere addebitata del prodotto della negozia- 
zione , e l’individuo per conto del quale la lettera è tratta, do- 
vrebbe essere accreditalo di questo stesso prodotto. 

g.° Nel caso in cui dovendo fare un pagamento in contanti 
a Giacomo, uno de’ nostri corrispondenti , gli faremmo una 
rimessa per suo ordine in una cambiale di 6000 fr., presa per 
suo conto a V, per cento , perdila per la lettera , bisognereb- 
be addebitar Giacomo de'3970 fr., che sarebbe costala la cam- 
biale , ed accreditarne la cassa. 

io." Nel caso in cui Pietro di Bordeaux, ci farebbe per suo 
conto , una rimessa di 3 ooo fr. sopra Parigi, ad un mese vi- 
sta , in pagamento di simil somma che ci doYCa in contanti : 
per abbreviare, io scriverò sul memoriale una nota relativa a 
tal rimessa , ed aspetterò 1’ epoca della negoziazione , per pas- 
sarne scrittura. Allora addebiterò la cassa del netto ricavato di 
tale negoziazione , c ne accrediterò Pietro. 

1 1 ° Se io avessi ordine di aspettar la scadenza , addebite- 
rei gli effetti a ricevere del valore di questa rimessa , e ne ac- 
crediterei Pietro , valore alla scadenza (a). 

12. Regola generale : La perdita sulle Tratte e rimesse 
essendo sempre a carico della persona percolilo della qua- 
le esse sono negoziate , questa non dovrà e sere accreditata 

(a) Valore atta scadenza , significa che la somma di cui si tratta 
non porterà interesse se non dal momento in cui si riceverà in con- 
tanti l’ ammontare della cambiale. 
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che del loro netto rii arato, tanto nel' e tratte che si fornisco- 
no a suo carico , quanto nelle rimesse c/t essa fa ; e la per- 
sona poi che per nostro conto negozia le tratte c/t essa stes- 
sa fornisce a nostro carico , o le rimesse che gli abbiamo 
fatte , non deve essere addebitala che del loro prodotto. 

i3.° Supponiamo di far delle rimesse a Pietro , con ordine 
di negoziarle per nostro conto. Si può addebitar Pietro ed ac- 
creditare i conti aperti agli oggetti che si danno in pagamento 
di tali rimesse ; inseguito , allorché si riceve avviso deH’clfel- 
luila negoziazione , si può addebitar Pietro dell’ utile eh’ essa 
ha dato, od accreditarlo della perdita, se ve ne c stata; ed ad- 
debitare od accreditare , all' incontro , profitti e perdilo (a). 

i4-° Per abbreviare, si può anche prender nota al memo- 
riale di tali rimesse , ed attender 1’ epoca in cui si riceve av- 
viso della loro negoziazione , per passarne scrittura {li). Allo- 
ra Pietro debb’ essere addebitato del loro prodotto ; il conto 
di profitti e perdite della perdila soflertanlla loro negoziazione; 
e gl'individui od i conti che bau fornito il valore di tali rimes- 
se , debbono essere accreditali di tutto (c). 

io.° Polrebbesi puranche scrivere nel memoriale una nota 
relativa a tali rimesse ; addebitarne il conto di elfetti a rice- 
vere (</) , ed accreditarne i conti aperti agli oggetti che ne 


(a) Questo metodo è il meno in uso. 

(A) V. il paragrafo precedente, al n.° i3. 

(e) Questo metodo c il più generalmente usilulo ; ma è soggetto 
all’ inconveniente di lasciar sospese le scritturo relative ai valori elio 
si danno per procurarsi tali rimesse, ciò clic forma un vuoto ne'con- 
ti aperti a tali valori, fino uH'epoea in cui si riceve l’avviso della ne- 
goziazione: 

(il) Tali articoli , per gli elfetti a ricevere , si passano qui per la 
sola ragione , che si suppone non conoscere ancora , gli allievi , che 
il conto di effetti a ricevere ; ma vedi ( i Cj,). Questo metodo sostitu- 
endo il conto di Jtimesse in mano a diversi a. quello di efletli a rice- 
vere, si rende preferitile al precedente. 

(ili allievi che si eserciteranno alla pratica eoi mezzo di quest’ope- 
ra non debbono passar scrittura nè occuparsi in principio se non che 
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forniscono il valore; ed allorché si riceve avviso della negozia- 
zione si potrebbe passarne scrittura addebitando Pietro del net- 
to prodotto , del quale bisognerebbe allora accreditare, gli ef- 
fetti a ricevere. 

16. ° I diversi melodi qui sopra indicali non sono applicabili 
clie nel caso in cui il negoziante di cui si tengono i libri fac- 
cia delle rimesse per suo conto ad un particolare, col quale a- 
vendo già un conto corrente , non voglia aprirgliene un altro 
distinto , intitolato: Tale, mio conto. Ma allorché noi incari- 
chiamo un particolare di fare varie operazioni in banca ovvero 
in mercanzie, per nostro conto , fa duopo, per tali operazioni, 
aprire un conto intitolato : Tale , mio conto , ed operare co- 
me (198). 

17. ° Supponiamo di far delle rimesse per nostro conto, con 
ordine di rivalersene alla scadenza. Fa d’ uopo allora addebi- 
tare la persona alla quale si fanno tali rimesse , valore alla’ 
scadenza , ed accreditarne la persona od i conti clic fornisco- 
no il valore di queste rimesse. 

Dei diversi a diversi. 

ii 4 . Gli articoli clic gli scritturali ( teneurs de livree ) 
chiamano dei diversi a diversi, perchè vi sono vari debitori e 
vari creditori , non sono più difficili a passarsi degli altri : 
non si tratta in essi che di esaminare quali sono i conti che 
.ricevono per addebitarli , c quali quelli che forniscono , per 
accreditarli. 


delle operazioni proposte per esempio, e trascritte nel modello det 
giornale che fa parte di questo trattato ; inseguito , allorché essi sa- 
pranno [lassar scrittura di (ali operazioni , c che avranno lutto il bi- 
lancio generale , potranno occuparsi di ciò eh’ è relativo alle opera- 
zioni delia pratica. Una semplice lettura potrà allora bastargli ; ma 
non bisogna voler tutto abbracciare in una volta, 



GG 


ESEMPI. 
s4 Marzo. 


I seguenti mi han fornito ciò che segue, in pagamento di 
quel che mi devono nel loro conto, cioè 

Paolo, suo biglietto al mio ordine, a due mesi. fr. 1,000 
Duproz , mio biglietto, ordine di Pietro, a i 5 gior. 3 ,ooo 
Giovanni, una botte di vino a ifoo fr. la botte. . . i,4oo 
Dupuy mi ha pagato , sotto sconto del 3 per cento. 1,600 

fr. 7,000 

( Io ricevo un biglietto a ricevere, uno a pagare, delle mer- 
canzie , del danaro , e fo una perdita (47) ; dunque i cinque 
conti generali debbono essere addebitati ; Paolo , Duprez , 
Giovanni , c Dupuy forniscono quel che ricevo , e devono 
perciò essere accreditati ) Scrivo : ( 3 g 5 ). 

Marzo. 

11 3 . Bonnafous mi ha fatto un biglietto di 10000 fr. a sci 
mesi ; in pagamento d’ un biglietto di simil somma che ho fat- 
to questo giorno al suo ordine , e pagabile all’ isless’ epoca. 
Egli mi ha pagato inoltre 100 fr. in danaro, per avergli anche 
prestato la mia firma. 

( Io ricevo il biglietto di Bonnafous e del danaro ; dunque 
il conto di effetti a ricevere c quello di cassa debbono essere 
addebitati. Io do il mio biglietto , e fo un utile; perchè i 100 
franchi che Bonnafous mi paga , oltre il valore .del mio bi- 
glietto sono un utile ; dunque il conto di effetti a pagare e 
quello di profitti e perdite debbono essere accreditati. ) Scri- 
vo : ( 3 g 6 ). 

116. I diversi a diversi non presentano dunque veruna dif- 
ficoltà; e non si tratta che di addebitarci debitori gli uni dopo 
gli altri , senza fare niuna menzione dei creditori , ed accre- 
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ditare inseguito i creditori gli uni dopo gli altri (i i4), (i i5); 
l’ammontare di quel che devono i debitori risultando uguale a 
quel che è dovuto ai creditori , e facile di giudicare che 1 ar- 
ticolo è ben passato. 

Si potrebbe in tal modo non passare altro che un solo ar- 
ticolo per tutte le operazioni di una settimana, e questi diver- 
si a diversi non presenterebbero alcuna difficoltà. Per esem- 
pio dopo aver scritto così il titolo dell’ articolo : Diversi a di- 
versi , per quel che segue: 

Bisogna , in primo luogo, addebitare ciascun debitore , co- 
minciando dal primo che si presenta nell’ ordine delle opera- 
zioni ; ed allorché si addebita un particolare od uno dei conti 
generali, bisogna circostanziar bene tutto ciò che lo riguarda, 
nè far menzione d’ altro che di questo. Bisogna in seguito ac- 
creditare i creditori nell'istesso modo, alternativamente fino al- 
1’ ultimo. 

Addebitando in tal modo ogni debitore uno dopo 1* altro , e 
non occupandosi del secondo debitore che dopo aver ben sta- 
biliti i dettagli relativi al primo , osservando l’ istessa regola 
pe’ creditori, i quali non si accreditano che dopo avere addebi- 
tati tutt’ i debitori , i diversi a diversi si riducono a delle ope- 
razioni semplicissime e chiare; poiché egli è in effetti tanto 
facile di addebitar cento persone di seguito 1’ una all’ altra, ed 
accreditarne poi cento altre nell’ istesso modo , che di addebi- 
tarne od accreditarne una sola. 

Vedete alla tavola delle materie, le indicazioni di qualche 
diversi a diversi complicati, ove taluni individui, e taluni conti 
che sembrano debitori o creditori al primo colpo d’occhio, so- 
no rimpiazzati da altri debitori o creditori. Questi articoli e le 
spiegazioni che li precedono , daranno l’ idea del modo di ri- 
durre alle operazioni le più semplici , le proposizioni che al 
primo sguardo sembrano le più confuse. 

I diversi a diversi passati per una settimana o per un anno, 
sarebbero irregolari, poiché non vi sarebbe osservato l’ordine 
delle date secondo la legge. Ma molli scritturali non fanno 
oggidì che un solo articolo di tutte le operazioni - di ciascuna 
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giornata; altri non ue fanno che un solo ogni giorno, di tulle 
le somme portate al debito ed al credito del libro di cassa te- 
nuto dal cassiere. 

I diversi a diversi sono degli articoli che ne contengono 
molli altri in un solo. 

1 17. Ecco un esempio di ogni sorte di esazioni e pagamen- 
ti. Nondimeno possonsi ricevere o dare in pagamento de’ mo- 
bili, de’ stabili, degl’interessi sopra tale o tal’ altro effetto, ctc.; 
ina si comprende che non si tratta qui di moltiplicare gli esem- 
pi, c che quelli di già dati bastano per guidare anche in tutti 
gli altri casi; poiché , per regola generale, non si tratta che 
di addebitar colui che riceve in pagamento, ed accreditare i 
conti degli oggetti che si forniscono in pagamento , nell' i- 
slesso modo che bisogna sempre accreditar la persona che 
paga quel che deve, ed addebitare i conti degli oggetti che 
si ricevono ; ciò che non è altro che la costante applicazione 
del principio unico di già dato (28). 

Esempi sopra i profitti e le perdite. 
16 Marzo. 

118. Ho venduto delle mercanzie appartenenti a Dupuy pel 

valore di 60000 fr., che gli sono stali pagati; sulla qual ven- 
dita egli mi ha pagalo in contanti una commissione del 2 per 
cento, ascendente a fr. 1,200 

( Osservo qui che la veudita delle mercanzie di Dupuy non 
mi riguarda se non perché io ricevo del danaro per mia com- 
missione ; dunque la cassa dev’ essere addebitata; e perché io 
ho fatto un utile di 1200 fr. ; ossia che ho guadagnato una 
commissione di 1200 fr. , dunque il conto di profitti c perdi- 
te deve essere accreditato ). Scrivo : (396 bis). 

Se Dupuy mi avesse pagato l’ammontare di questa commis- 
sione con suoi biglietti , sarebbe stato il conto di effetti a ri- 
cevere che avrebbe dovuto essere addebitato ; s’ egli mi aves- 
se pagato con uno de’mici propri biglietti, sarebbe il conto di 
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effetti a pagare , o pure se in mercanzie sarebbe stato il con- 
to di mercanzie generali da addebitarsi , ctc. 

Vedete per le commissioni che pago io stesso (88). 

ij Marzo. 

i ig. Jaure mi ha fatto un biglietto di 4ooofr.al 2 a settem- 
bre , in pagamento del premio del io percento sulla somma 
di 4.0000 fr. che io gli ho assicurala sul bastimento il Cesare. 

(Io ricevo un biglietto, dunque il conto di effetti a ricevere 
deve essere addebitalo , e quello di profitti e perdite dev’esse- 
re accreditato del premio che guadagno ). Scrivo : (397). 

Pei premi che pago io medesimo , vedete (87). 

18 Marzo. 

120. Il bastimento il Cesare essendosi naufragato, ho pagato 
a Jaure i 40000 fr. che avevo assicurato sopra di esso fr. 4 oooo 
( Qui la cassa dev’ essere accreditata del danaro che sborso, 
e profitti e perdite debbono essere addebitati di tale perdita ) 
Scrivo : ( 3 g 8 ). 

Per le mercanzie che ho fatto assicurare , che si son per- 
dute , e mi si pagano , vedete (90). 

————— ig Marzo. 

1 al . Ho guadagnalo 20000 fr. alla lotteria od al gioco , o 
pure ho ereditata una tal somma , o mi si è data in contan- 
ti , ctc, fr. 20,000 

( La cassa riceve , e dev’ essere addebitata. Quel che io 
guadagno alla lotteria, ovvero che ho ereditato, od infine che 
mi si è dato , è un utile ; dunque profitti 0 perdile debbono 
essere accreditati ). Scrivo perciò ( 3 gg). 

20 Marzo. 

122. Ho perduto , oppure mi si è rubato fr. 20000 in da- 
naro fr. 20.000 
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( Profitti e perdite debbono essere addebitati di tale perdita. 
E la cassa che ne fornisce l’ammontare, dev’essere accreditala). 
Scrivo ( 4 o o). 

detto di 

ia 3 . Ilo speso negli ultimi tre mesi in danaro . fr. 3 ,ooo 

( La mia spesa è una perdita : dunque profitti e perdite 
debbono aver debito , e credito la cassa ). Scrivo : ( 4 -oi). 

2/ Marzo. ■ ' 

124. Ilo ricevuto per pensione dell’ allievo che mangia in 
mia casa , in contanti fr. 1,000 

( La cassa che riceve deve a profitti e perdite ; perchè que- 
sta pensione è per me un utile , atteso che io considero come 
una perdita la mia spesa (ia 3 ). Scrivo : ( 4 oa). 

ia 5 . Ilo pagato a Giovanni 1000 franchi in moneta per 
1’ assegno consueto che gli fo. 

Egli è evidente che la rendita o assegno che fo a Giovanni, 
è per me una perdita , poiché non deve mai essermene re- 
stituita la menoma parte : sono dunque io che debbo aver de- 
bito di questi 1000 fr. sotto il nome d’un conto aperto ai miei 
profitti e perdite. D’ altronde come son’ io che fornisco in da- 
naro questi 1000 fr. , debbo esserne accreditato sotto il nome 
di cassa. In breve : una rendita che io soddisfo è per me una 
perdita , di cui il conto di profitti e perdite dev’ essere adde- 
bitato , ed accreditata la cassa ; poiché io pago questa rendi- 
ta in contanti. 

Pietro mi paga in moneta una rendita di 1000 fr. 

Io ricevo 1000 fr. in danaro : dunque la cassa dev’ essere 
addebitata : dandomeli , o versandoli nella mia cassa , Pietro 
non mi da che una somma che mi appartiene : son dunque io 
che debbo esserne accreditato , sotto il nome del conto aperto 
ai miei profitlti e perdile, perchè questo danaro, essendo ram- 
mentare di una rendita che mi appartiene, non è altro per me 
che un beneficio. 
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Nondimeno egli è buono di prevenir qui , che la maggior 
parte de’ negozianti invece di aver un sol conto di profitti c 
perdite: ne hanno uno particolare per ogni specie di perdile ed 
utili , come per le commissioni , assicurazioni , spese , etc. , 
ciò che non varia nulla alla maniera di passar gli articoli. In 
questo caso non trattasi che di accreditare il conto di com- 
missioni , assicurazioni, etc. , allorché si guadagna una com- 
missione od un premio di sicurtà , etc ; in una parola non si 
tratta che di addebitare il conto aperto al genere di profitto o 
perdita che si fa , come si sarebbe addebitato quello di pro- 
fitti e perdite. 

Sarà trattato altrove di tali conti in particolare : limitiamo 
ora qui i nostri esempi semplici, ed osserviamo solo che il prin- 
cipio stabilito non soffre in verun caso eccezione alcuna, vale 
a dire che : 

12.6. La persona che riceve , o il conto dell' oggetto che 
si riceve , è sempre debitore della persona che dà , o del 
conto dell’ oggetto che si dà. 


DEL LIBRO MAESTRO. 

127. Avendo insegualo a passar gli articoli sul giornale, 
che altro non è che la copia in netto del memoriale, ne resta 
ora ad insegnare il modo come trasportarli sul libro maestro. 

Apresi in esso primieramente un conto a ciascun oggetto che 
è addebitato nel giornale. 

Per esempio , i cinque conti generali essendo addebitati od 
accreditati nel giornale, nel modo istesso che Pietro, Giovan- 
ni , Guglielmo, etc, si aprono sul libro maestro i cinque con- 
ti generali per debito e credilo, come se ne apre anche ugual- 
mente uno a Pietro , a Giovanni ed a Guglielmo , etc. , 

Infine secondo che passansi gli articoli al giornale , c che 
vi si addebitano od accreditano dei nuovi debitori 0 creditori , 
si aprono a questi dei conti sul Libro maestro. 
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Modo d' aprire i conti sul Libro maestro. 

128. Ciascun foglio del Libro maestro è composto di due 
pagine di fronte , Tale a dire , l’ una accanto dell’ altra ; cioè 
una a sinistra, c l’altra a destra. Per aprirvi un conto , si scri- 
ve in grande , sulla pagina sinistra , il nome della persona o 
dell’ oggetto pel quale si vuole avere un conto , preceduto 
dalla parola dare , per indicare che vi si trasporteranno tutti 
gli articoli di cui questo conto è addebitato nel giornale. Si 
scrive ugualmente in grande la parola avere, sopra alla pagi- 
na dritta , per indicare che vi si trasporteranno lutti gli arti- 
coli di cui questo conto è accreditato al giornale. 

I2Q. Preparare un conto in tal modo (128) per una per- 
sona, o per un oggetto qualunque è quel che chiamasi, apri- 
re un conto a tale persona od a tale oggetto. Vedete il model- 
lo di quello di Giovanni, f.° 7 del Libro maestro, per farvi un 
idea del modo in cui luti’ i conti vi sono aperti. 

1 3 0. Ciascun conto essendo così preparato , c ben distinto 
col suo nomo particolare, non resta più che a trasportarvi tut- 
ti gli articoli di cui egli è debitore o creditore al giornale, sul 
quale debbonsi fare de’ preparativi prima di clfeltuire il pas- 
saggio. 

Digressione sui preparativi clic bisogna fare agli articoli 

del giornale , prima di trasportarli al Libro maestro. 

1 3 1 . Pria di passare un articolo del giornale al Libro mae- 
stro , si scrive sul giornale al margine di quest’ articolo , ed 
avanti al nome dell’oggetto o dell’ individuo che è addebitato, 
il numero del foglio del Libro maestro sul quale è aperto il 
conto di questo debitore ; si lira in seguito un piccolo tratto 
di penna sotto questo numero , c vi si scrive al di sotto, quel- 
lo del foglio sul quale il conto del creditore c aperto. 

Vedete foglio 1 del giornale , il primo articolo , in data del 
primo gennajo. Il numero 1 situato al margine sopra del trat- 
to di penna , è quello del foglio del Libro maestro sul quale 
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il conto delle mercanzie generali ò aperto , od il numero 1 1 , 
scritto al disotto , ò quello del foglio del Libro maestro, nel 
quale è aperto il conto di Pietro. Cosi il foglio del debitore 
sta sopra c quello del creditore sbollo il trattolino ili penna: ve» 
dote il foglio i ed 1 1 del libro maestro ; ci troverete in fatti i. 
conti di Pietro e di Mercanzie generali. 

1 32 . Allorché in*un articolo v’ è un solo debitore e vari 
creditori, fa d’uopo porrei! numero del foglio ilei debitore in- 
nanzi al nome di questo debitore, con un piccol tratto di pen- 
na al di sotto, c mettere in seguito il numero del foglio di eia- 
sci n creditore, avanti ad ognuno di questi creditori. Vedete 
al giornale T articolo ( 33 y). 

1 33 . Allorquando vi sono vari debitori e vari creditori ; in 
un articolo di diversi <i diversi, bisogna mettere il numero del 
foglio innanzi a ciascun debitore, fare un piccolo tratto di pen- 
na sotto l'ultimo di essi, e mettere dopo il foglio innanzi a cia- 
scuno de’ creditori. V. al giornale 1 ’ articolo ( 4 . 25 ). 

1 35 . Ciascuno di questi numeri è posto sul margine del 
giornale per indicare il foglio del Libro maestro , sul quale è 
aperto il conto di ciascun debitore e di ciascun creditore. 

Essi sono puranche utili per la ragione , che allorquando 
la somma dovuta dal debitore è portata al debito del suo con- 
to nel Libro maestro, si fa un punto a lato del numero del 
foglio dcllislesso conto, per indicare ch’essa è stala trasportata; 
e dopo aver portato al credito di un conto, la somma di cui è 
accreditato nel giornale , si fa puranebe un punto accanto al 
numero del suo foglio. 

1 36 . Infine lo sono pure, perchè servono a verificare in caso 
di errori, se tutti gli articoli del giornale sono ben trasportati 
sul Libro maestro. In tal caso una persona chiamerà lulf i 
debitori ed i creditori del giornale , c segnerà con un punto 
il numero del foglio di ciascun d’ essi , 01101*0110 un altra per- 
sona avrà trovato.il debito od il credilo ben trasportato nel li- 
bro maestro, ove farà ugualmente un punto innanzi a ciascun 
articolo : ed ecco quel che si chiama puntare i libri.. 
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137 . Siccome ciascun articolo del giornale contiene il debi- 
tore ed il creditore della somma per -la (piale egli è scritto , 
non si può passare questa somma al debito del conto , aperto 
al debitore , senza trasportarlo anche nel tempo stesso al cre- 
dito del conto aperto al creditore. 

Di maniera che , nel Libro maestro come al giornale , non 
v’ ha debitore senza creditore ; d’ onde ne risulta questa rego- 
la generale: 

i3S. Allorquando sul Libro maestro si porta una somma 
al debito di un conto, fa d'uopo benanche portare l’islessa 
somma al credito di un altro conto. 

i3g. Per trasportare dunque un articolo del giornale sul 
libro maestro , bisogna portare al debito di ciascuno de’ conti 
che vi si sono aperti la somma di cui ciascun d’ essi è addebi- 
tato nell' articolo del giornale, e portare al loro credito tutte le 
somme di cui ciascun d’ essi è accreditato. 

La sola difficoltà di tale operazione consiste nella disposizio- 
ne delle diverse parti degli articoli che si trasportano. 

Modo di trasportare, e mettere in ordine sul Libro maestro 
le diverse parli di un articolo. 

i4-o. Per portare al debito od al credilo di un conto sul 
Libro maestro la somma di cui esso c addebitato od accreditalo 
nel giornale , e sue diverse parti , fa d’ uopo. 

1 Situar la data , cioè : 1’ anno ed il mese in margine , 
ed il giorno in fra le due linee che toccano il margine ; 

a.° Mettere al debito , appresso al margine, il nome del con- 
to al quale deve il debitore, preceduto dalla lettera A , opurc, 
se è al credito , mettere il nome del debitore della somma che 
si trasporta , preceduto dalla parola DA ; 

3. ° Esprimere brevemente , sull’ islessa linea , il perchè 6i 
addebita o si accredita il conto sul quale si scrive; 

4. “ Mettere nella prima colonna, che è all’ estremità della 
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linea che si scrive, il numero del foglio del giornale sul quale 
è scritto 1’ articolo che si trasporta ; 

5. ° Mettere nella colonna seguente il foglio del iibro mae- 
stro sul quale si trova il conto di cui si è scritto il nome al 
principio della linea (a). 

6. ° Infine mettere la somma all’ estremità della linea, nella 
colonna delle lire , soldi e denari , o de’ franchi e centesimi. 

i4i. Tutto l’interessante adunque consiste in ben traspor- 
tare al debito del conto aperto a ciascun debitore sul Libro 
maestro , la somma di cui è addebitato sul giornale , e di non 
dimenticare di portare inseguito al credito del conto aperto a 
ciascun creditore, la somma di cui è anche accreditato nel gior- 
nale (i 38). 

Esempio del modo di trasportare un articolo del giornale 
in tutte le sue parti sul Libro maestro. 

Gennajo. 

Mercanzie generali a Pietro , fr. 3ooo per io botti di 
vino rosso, comprale da Pietro al prezzo di 3oo fr. la botte, pa- 
gabili nel corrente mese fr. 3,ooo 

Per trasportare quest’ articolo dal giornale al libro maestro, 
si apra pria di tutto un conto a mercanzie generali nel libro 
maestro , e si passi quest’ articolo al debito di tal conto , sulla 
pagina a sinistra , nel modo seguente: 


(a) In molli libri maggiori si sopprime «pirata colonna. 

* 
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Esempio ilei deli lo del conto di mercanzie generali (a). 

DARE MERCANZIE CENERAI,! 


(«••) 


(*•”) 

(3.") 

(4.”) 

(j. ) 

(6.°) 

1 836 Gcnn. 

I. 

a PiETno. 

1 

compra di io B. vino 

I 

I I 

3ooo 


Si apradnscguilo un conio a Pietro sul Libro maestro ; cJ 
al credilo di esso , sulla pagina a dritta, vi si trasporti quest’ar- 
ticolo. 

Esempio del credito del conto di Pietro. 


Pietro Avere 


(«•”) 


(».”) (3.°) 

(4. n ) 

<5. # ) 

(6-°) 

i83G Gcnn. 

I 

ila ì\ìeb. gen. per io B. (li vino 

I 

I 

3ooo 


Vedete foglio i. del libro maestro, il primo articolo traspor- 
tato al debito del conto di mercanzie generali , c foglio n. 
anche del libro maestro, il primo articolo trasportato al credito 
di Pietro, in data del i.° Geunajo i83t>. 

142 . Per ciascuno degli articoli passati al giornale, vedete i 
fogli del libro maestro , indicati dai numeri situati al margine 
d’ ognuno di questi stessi articoli: ci troverete i conti dei de- 
bitori c dei creditori , ed al debito di ciascuno di questi conti, 
le somme di cui sono addebitati al giornale ; od al credito le 
somme di cui vi sono accreditali. 

143. L’ utilità del libro maestro dee essere facile a ricono- 
nosccrsi. Le diverse persone con le quali un negoziante fa de- 
gli altari , sono in vari luoghi del giornale addebitati od acere- 
ti) I numeri (i.°) , ( 2 . 0 ), (3.°) , (4'°) » de- son posti per far ri- 
marcare le varie parli dell'articolo trasportato al debito di mercanzie 
generali, e per ricondurre all’ articolo ( 1 4 »). 
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ditali per ordine di data ; vale a dire giorno per giorno , e se- 
condo clic han luogo gli affari che fa con esse: egualmente 
sono addebitati od accreditati i conti de’ diversi oggetti di cui 
fa commercio, alla data di ciascuno de’ giorni in cui riceve o 
fornisce quest’ istcssi oggetti. Ne risulta da ciò, che nel giorna- 
le stan confusi tanto i diversi articoli che gli son dovuti dai 
suoi debitori , e quelli cho egli deve ai suoi creditori , quanto 
ì vari oggetti ch’egli ha ricevuto e somministrato. 

Egli è dunque necessario che questo negoziante apra sur un 
altro libro un conto di debito e credilo, a ciascuno de’suoi de- 
bitori e de’ suoi creditori , come a ciascuno dei vari oggetti di 
cui fa commercio ; allindi’ egli possa vedere quel che gli è 
dovuto da ogni persona con cui ha fatto degli affari , o quel 
che lui stesso gli deve , come tutto ciò che ha somministrato 
c ricevuto di ciascuna specie d’ Oggetti. 

In tal modo , addebitando il debitore ed accreditando il cre- 
ditore , secondo che si passano le scritture al giornale di tutte 
le operazioni, e trasportando inseguito gli articoli sul libro mae- 
stro. Si esegue giornalmente in quest' ultimo registro lo spo- 
glio di tutte le scritture , in tanti conti separati quanti se 
ne desiderano. 

Bilancio di verifica , o riscontro del giornale e del lifjro 
maestro. 

Alla fine d’ ogni mese si sommano i debiti ed i crediti di 
ciascun conto sul libro maestro. 

Il mutuo riscontro del giornale col libro maestro risulta dal 
quadro fatto , alla fine d’ ogni mese , del totale del debito c 
del credito dei conti aperti nel libro maestro. V. il bilancio 
semplificato , art. (3i y) ; ma non vedete quest’ articolo se non 
dopo aver passalo al giornale le scritture di un mese, e dopo 
di averle trasportate al libro maestro. 

Io non mi tratterrò più lungamente sopra i dettagli relativi 
al libro maestro ; poiché una persona che non potrebbe anco- 
ra trasportarvi gli articoli del giornale, dopo tutti gl’indizi fin’o- 


ra dirti , potrebbe impararlo in un istante dal minimo icrittu- 
ralo ; mentre qui trattasi meno di tali circostanziate osserva- 
zioni , che sono della capaciti di tutti , ciré dell' essenziale 
doli' arte della tenuta de’ libri , il quale consiste unicamente 
in saper trovarci debitori ed i creditori di tulli gli articoli pos- 
sibili , ed a ben passarli sul giornale. 

Egli è dunque quest’ ultimo libro , il quale è la base di 
tulli gli altri , che esige solo , per esser tenuto come devesi , 
dei principi , della riflessione , e dell’ esercizio. So si è beli 
capito quel che ne ho detto , ed i principi che ne ho stabiliti , 
allora , potendo il più leggiero esercizio fare acquistar pure la 
conoscenza degli altri , io avrò ottenuto il fine propostomi. 


— -«eooaoOCoo****»— 
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L A 

TENUTA DEI LIBRI RESA FACILE 


PARTE SECONDA. 


Delle diverse specie di conti , del modo di suddividerli , o 
di riunirne vari in un solo, di farne il bilancio generale, 
di formare il bilancio od inventàrio generale, e dello sta- 
bilimento dei libri. 

Due sono le diverse specie di conti che vi sono. 

La prima comprende quelli aperti ad ogni classe d’oggetti, 
come ad utili, perdite, rendite e spese, di cui voglionsi vedere 
i movimenti in particolare : in una parola, tutt’i conti aperti 
alle cose che riguardano il negoziante di cui si tengono i libri, 
vale a dire , i conti generali. 

La seconda, quelli aperti alle persone, sia in nome partico- 
lare o collettivo. 

144. I princìpi di già esposti , e la conoscenza de’ cinque 
conti generali, bastano per tenere con facilità i libri a partite 
doppie, allorché non debbasi render conto sopra uno degli og- 
getti particolari del commercio che si fa. 

145. Allorquando devesi rendere un conto in particolare so- 
pra una delle specie d’ oggetti di cui si fa il commercio, o so- 
pra una specie particolare di utili o di perdite, si apre un con- 
to a questa specie d’oggetti, od a questa specie di perdite odi 
profitti, sotto una denominazione adatta a distinguerla dalle al- 
tre. Ne risulta da ciò, che oltre de’ cinque conti generali, l’uso 
dei quali è indispensabile, se ns possono aprire di tante deno- 
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minazioni diverse, quante diverse specie d’oggetti commerciabi- 
li si possono formare. 

i46. Ma come tutte le diverse specie d’ oggetti commercia- 
bili sono contenute nelle cinque classi generali, di cui ognuna 
ha un conto aperto , i conti che possonsi aprire a ciascuna 
sorte d’oggetti in particolare, sono tutti della natura istessa dei 
cinque conti generali. 

Basta dunque avere un’ idea precisa di quest’ ultimi, per a- 
ver quella di tutti gli altri 

*4-7 - I conti aperti alle cinque classi generali di cui si fa il 
commercio, e quelli che al bisogno possonsi aprire a talune spe- 
cie di oggetti in particolare, possono ugualmente essere chiamati 
conti generali od impersonali, (a) 

48. I conti generali od impersonali, sono dc’con ti aperti a 
tutte le proprietà del negoziante di cui si tengono i libri , ed a 
tutte le particolarità de’ suoi alfari : essi lo rappresentano , c 
non riguardano che quel elio gli c particolare. 

Il numero non può esserne determinalo, poiché egli è più o 
meno grande, secondo la distinzione che vuoisi fare degli oggetti 
< hò si possedono, e delle diverso circostanze del commercio che 
si fa. Ma in tutt’i casi, l’uso ne indica il bisogno; e basta cono- 
scerne qualcuno, perniarsi un’idea di tutti quelli che possonsi 
creare all’occorrenza. 

Sonodi cinque specieprincipali, poiché essi son tutti rela- 
tivi a ciascuno de’cilique conti generali di cui abbiamo di già 
parlato; o piuttosto perché essi non ne sono che dc’rami o sud- 
divisioni, come sì va a vedere, eccetto quelli del capitale, del 
bilancio, c quelli che lor sono relativi, e de’ quali sarà tratta- 
to in particolare. 

Cosi allorquando devesi render conto in particolare sopra 
ciascuna specie di operazioni fatte con una medesima persona, 
si apre un conto separato per ognuna di queste operazioni con 

(«) Essi possono esser chiamati con ti generali, per essere aperti ognu- 
no per lutti gli oggetti di un’istcssa specie : impersonali poi, essendo 
npci li per una dello specie d’oggetti dicui si fa coralliere. o, e non per 
una delle persone con cui si fanno degli affari. 
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una denominazione adattata a distinguerla dalle altre. Ne ri- 
solta da ciò, che oltre del conto corrente di un individuo, ove si 
trovano scritte tulle le operazioni con esso lui fatte , se ne 
possoifo aprire sotto tante diverse denominazioni per quante di- 
verse operazioni possonsi fare con esso. 

Ma come l’idea del conto aperto ad un particolare compren- 
de anche quella di luti’ i conti che gli si possono aprire, basta 
aver l’ idea del primo per aver quella di tutti gli altri. 

Nondimeno ne sarà trattato alla fine de’ sviluppi relativi al- 
le suddivisioni de’ cinque conti generali. 

DEI CONTI GENERALI. 

Suddivisione del conio di mercanzie generali, f 

1-Ì9 i.° Quello di mercanzie generali. 

а. ° Quello de’ zuccheri, cade, vini, etc., poiché si può, vo- 
lendosi, aprire un conto particolare a ciascuna specie di mer- 
canzie , facendo attenzione in tal caso di addebitare , ciascuna 
volta che si riceve una mercanzia , quello di cui esso porta il 
nome, invece di quello di mercanzie generali; e di accreditar- 
lo ogni volta che se ne vendono , conte si farebbe per quello 
di mercanzie generali ; 

3 . ° Quelli di fabbrica e di manifattura ; • 

4. ° Quelli di un carico sopra tale o' tal’ altro bastimento ; 

ò’.° Quelli di mercanzie in società ; 

б . ° Quelli di mercanzie in commissione, presso tale o tali, o 
di paccottiglie ( a ) , di fiere , etc. ; 

7. 0 Quelli dei mobili , e stabili ; quest’ ultimi pera saranno 

(a) Dicesi paccottiglia una piccola parte di mercanzie che forma 
porzione del carico di un bastimento , c che si permette al comandan- 
te di esso , od a qualunque altro sopra òsso imbarcato , di caricare 
per proprio conto. 

Spesse volle però anche i negozianti fanno di tali paccottiglie, o 
per completare il carico d’ un bastimento con diverso genere, 0 
per fare qualche piccola spedizione di mercanzie. — T. 
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ordinati in una testa classe di conti , di cui verrà trattato dopo 

quelli di profitti e perdite. 

\ , 

Da’ conti di fabbrica e spese di manifattura, A 

i fio. Allorché si fabbrica un genere di mercanzia qualunque, 
come tele, panni, etc., si apre un conto alla fabbrica di tele , 
panni , cappelli , o seterie , etc , 

i.® Si addebita tale conto dell’acquisto dei materiali primiti- 
vi , degli utensili, dei pigioni, degli accomodi , delle giornate 
d’ operai , degli appuntamenti ai commessi , degl’ interessi dei 
fondi presi a prestito , e generalmente di tutte le spese cagio- 
nate dalla fabbrica. 

Lo si accredita del valore di lutti gli oggetti fabbricati , 
e degli utensili, allorché si vendono; ed allorquando poi tutto 
è venduto, si salda per profitti e perdite: 

Si può tenere in particolare un conto di spese di fabbrica ; 
esso dee venire addebitato di tutte le spese che Io riguardano, 
per potersene poi conoscer 1’ ammontare in particolare. 

Alla fine dell'anno si chiude questo conto per quello di fab- 
blica ; vale a dire , si addebita la fabbrica ed accredita il con- 
to delle 6uc spese , di tutte le spese , dell’anno. 

Del conto del carico di un tal bastimento. V 

ifii Si apre un conto al carico , e si addebita di tutto ciò 
che costano le mercanzie che lo compongono , come delle spe- 
se che cagionano , del nolo o del prezzo del loro trasporto , 
della sicurtà, eie.; e si accredita indi del prodotto della ven- 
dita di tali mercanzie. Si salda per profitti e perdite. 

De' conti di derrate coloniali, crediti in America , e delle 
scritture relative alla vendita d’ un carico ed al prodotto 
di un armamento , eie. > 

Y. la nota del n.° nifi. 
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Dei conti di mercanzie in società. 

i 5'2 Si apre uu conio a mercanzie in società col tale o tali, 
esprimendo nel titolo , dopo i loro nomi, se il conto è a metà 
od in terzo , eie ; indi : 

Allorché si è incaricato della compra e della vendita. 1? 

i.° Si addebita 1’ associato , o gli associati , ognuno per la 
sua parte di compra ; e si acredita il creditore regolare , come 
cassa, se si è pagalo in contanti; o gli effetti, so si sono forniti 
do’ biglietti, eie. (c) ; 

e.° Per la nostra parte della compra, addebitiamo mercanzie 
in società con tale o tali, verso il creditore ordinario; 

3.° Per la totalità delle spese, addebitiamo mercanzie in so- 
cietà; 

4-° Del prodotto di tutte le vendite, accreditiamo mercanzie 
in società; 

5. ° E quando esse son finite, addebitiamo mercanzie in so- 
cietà, della nostra commissione, la quale si calcola sul prodot- 
to della vendita , e su quello delle spese; 

6. ° Addebitiamo mercanzie in società verso il nostro o ciascu- 
no de’ nostri associati, per la loro parte del netto prodotto del- 
la vendita, che non è altro che il prodotto di tal vendita, meno 
la commissione e le spese. 

1 ° Infine per la nostra parte del profitto o della perdita, sal- 
diamo il conto di mercanzie generali in società per profitti c per- 
dile ; poiché l’eccedenza del debito sul credilo è nostra perdi- 
ta particolare, è quello del credito sul debito nostro utile (/>). 

(а) In lutti gli articoli seguenti , non parleremo più che del solo 
debitor» senza far menzione del creditore; ovvero , allorché parlere- 
mo di quest’ultimo, non faremo menzione del debitore, perchè quando 
indichiamo soltanto uno dei due, intendiamo che fa duopo addebitare 
od accreditare il debitore od il creditore ordinario, secondo i piincipi 
di giù dati. 

(б) In fatti se quel che ho dato a ciascun associato per sua parte 
di prodotto della Tendila , e quel che ho pagalo per le spese, quel che 


Ri. 

•% 

iò'3. Allorquando si ò incaricalo della compra 
e non della vendita. 

i Si addobita ciascun associato per la sua parte dell’ acqui- 
sto e delle spese ; 

a.° Mercanzie in società per la nostra ; 

3. ° Quando colui clic è incaricato della vendita ( sia no- 
stro associato o no ) nc avvisa di ciò eli’ essa ha prodotto, noi 
lo addebitiamo per la nostra parte, di cui accreditiamo mercan- 
zie in società, c ne saldiamo il conto per profitti c perdite; 

4. ” Allorché la persona incaricata della vendita non cono- 
sce che noi, e che noi siamo incaricati di renderne conto ai no- 
stri soci, addebitiamo questa persona verso ciascuno de’ nostri 
associali, per la loro porzione del nello prodotto, di cui accre- 
ditiamo ciascuno di essi ; 

5. ° Quando siamo incaricati soltanto della vendita, bisogna 
passar le scritture come nel primo caso (i 52); ad eccezione 
della commissione , clic non ci ò dovuta. 

tù'4- Allorc/ic si è incaricato soltanto della vendila. 

i.” Si addebitano le mercanzie in società della nostra par- 
te del prezzo di acquisto , allorché ci si fa conoscere. 

2. 0 Accreditiamo mercanzie in società, del ricavato delle ven- 
dite ; 

3.” Per saldare, addebitiamo mercanzie in società verso cia- 
scun associato, della parte di netto prodotto ; e saldiamo per 
profitti e perdite. 

I10 dovuto ritenere per la mia commissione, unito a ciò clic ho pagato 
per mia parte di compra, sorpassa il credito delle mercanzie in socie- 
tà, che t gravato dell’ammontare della vendita di tali mercanzie, c 
evidente che l’ eccesso non può essere altro che la mia porzione di per- 
dita; se al contrario il prodotto dello mercanzie oltrepassa lutti gli 
articoli di sopra accennati , che compongono il debito di mercanzie 
in società, l’ ooocdenza non può essere altro che un mio utile. 
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lìffi. Quando non si fa nè l'acquisto nòia vendita. 

i .* Si addebitano le mercanzie in società, per la nostra parte 
del loro importo, di cui si accredita il creditore naturale; 

2. "Quando riceviamo avviso della vendita, accreditiamo que- 
sto conto per la nostra parte dimetto prodotto , di cuj addebi- 
tiamo il debitore; c saldiamo per profitti c perdite. 

Questi sono tuli’ i casi possibili delle mercanzie in società. 

Del resto vari negozianti si contentano di tener do’ conti 
correnti sopra un libro particolare, per queste specie di compre 
e vendite. Essi le passano come le altre , per mercanzie gene- 
rali , e quando le vendite sono effettuile, addebitano od accredi- 
tano i loro associati per saldo di tali operazioni, durante le qua- 
li gli addebitano od accreditano, secondo che gli forniscono 
qualche cosa, o ne ricevono un oggetto qualunque. 

Quest’ultimo metodo sopprime molli conti nel libro maggio- 
re, ma obbliga a tenere de’conti correnti , senza i quali non si 
potrebbe rendere un conto specificalo ai diversi associati. 

Conto delle mercanzie in commissione , {a} 
o presso tale o tali. 

i 56 . Allorquando noi mandiamo delle mercanzie ad uno 
de’ nostri corrispondenti, incaricandolo di venderle per nostro 
conto, apriamo un conto intitolato: Mercanzie presso untale. 

1 . ° Addebitiamo questo conto dell’ importo , e delle spese 
delle mercanzie mandate. 

2. ° Allorché sono vendute, lo accreditiamo del nettoprodot- 
to , e lo saldiamo per profitti e perdite. 

Questo conto è personale a tale. V. al n.° (22 7) pag. 


(«) Alcuni scritturali intitolano questo conto: Mercanzie in com- 
misionc presso tale. Altri più brevemente: Mercanzie presso tale. Al- 
tri: Mercanzie in commissione. I.e denominazioni sono arbitrarie; cd 
egli è sull’ uso de’ conti elio fa duopo sapersi fissare. 
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Conto di paccottiglia. . 

107. i Si addebita questo conto del prezzo di aoquisto del- 
la paccottiglia, delle spese di caricamento , del nolo , dell’ as- 
sicurazione, della commissione; e generalmente di tutl’i paga- 
menti da essa cagionali. 

2. 0 Lo si accredita del ricavo della vendila , e si salda per 
profitti e perdite. 

Nota. Se l’ individuo incaricato della paccottiglia ha rite- 
nuto la sua commissione e le spese che ha fatte , per abbrevia- 
re non se ne addebita il conto 'della paccottiglia ; ma non si 
accredita poi questo conto che del netto prodotto della vendita. 

3 .° Se l’individuo incaricato della paccottiglia ne ha impie- 
gato il valore in mercanzie che porla al ritorno, si può attender 
l’epoca della vendita di tali mercanzie, per passar scrittura 
dei valori prodotti dalla paccottiglia ; ed allora fa d’ uopo ac- 
creditare il conto di paccottiglia del prodotto della vendita 
delle mercanzie portate in ritorno. 

Si salda sempre per profitti e perdite. 

107. Il conto di paccottiglia in società vicn portato, come 
quello di mercanzie in società (1Ò2) e (i 53 ). 

Allorché si è incaricato della vendita delle mercanzie por- 
tate al ritorno, si può attender l’epoca della vendita di queste, 
per passare scrittura dei valori prodotti dalla paccottiglia, e tra- 
scurare il ricavo della sua vendila : in tal caso fa d’ uopo ac- 
creditare il conto di paccottiglia, solo della vendita delle mer- 
canzie di ritorno. 

Si salda (ifia). 

Del conto di tale Jìera. 

■ -><J - Allorquando si mandano in una fiera delle mercanzie, 
si può aprire un conto a questa fiera. 

1 ." Questo conto deve essere addebitato del valore delle 
mercanzie che si mandano in fiera , delle spese di trasporlo , 
di viaggio , ctc.; 
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2. 0 Accreditalo di tutt’i prodotti delle mercanzie vendute ,o 
del valore di tutte quelle invendute. 

Si salda in seguito per profitti e perdite. 

Tutt’ i conti detti- di sopra, e lutti quelli che si potrebbero 
aprire ancora, sotto diverse denominazioni, per distinguere ta- 
lune specie di mercanzie , non essendo che suddivisioni del 
conto di mercanzie generali , si addebiterà ed accrediterà cia- 
scuno di questi conti, come si sarebbe addebitalo od accreditato 
quello di mercanzie generali, ove essi non fossero stali aperti. 

/Co. Suddivisione del conto di cassa, f 

Il conto di cassa si suddivideva, c potrebbe dividersi : 

1. ® Inquello a moneta ; 

2 . ° In quello di effetti a vista; 

3. ” In quello di carta monetata 

Ma ora non si usa più che il solo conto di cassa 

/dì. Suddivisione del conto di effetti a ricevere. 

i .* Quello di cambiali e biglietti a ricevere ; 

2 . ® Quello di tratte e rimesse ; 

3. ° Quello di lettere c biglietti di cambio per lo straniero , 

4~° Quello di contralti di rendite costituite a ricevere ; 

5.° Quello di contratti di cambio marittimo (a) a ricevere. 


{a) Contralti di cambio marittimo ( grosse aventure ) , tliconsi 
quelli che si fanno, per prestili di una somma a largo interesse , con 
coloro i quali vanno a trafficare al di là de’ mari , a condizione che 
se il vascello fa naufragio, il credito sarà perduto. Questo prestito ha 
luogo sul corpo ed attrezzi della nave, sulle vettovaglie, sul carico, c 
sulla totalità di questi oggetti , o sopra una parte di essi. Questi con- 
tratti se sono fatti ad ordino, sono negoziabili per via di girate, c pro- 
ducono le stesse azioni in garcntiu, di quelle degli altri effetti com- 
merciabili. V. il codice di comm." Titolo Vili. 5 3oi a 328 — T. 


■> 


Digitized by Google 



88 


Del conto di tratte e rimesse. ' 

* \ 

i 6a. Lo trailo che si gravano sui corrispondenti , e che si 
mandano inseguito all’ accettazione per conservarsi indi in por- 
tafoglio , sono degli effetti a ricevere; subito che son rivestile 
dell’ acccttazione. 

Le rimesse, che ricevonsi da questi stessi corrispondenti, sono 
anche degli elicili a ricevere. 

Si può aprire un conto a tali specie di effetti a ricevere, se 
vuoisene vedere i movimenti in particolare. In tal caso: 

i 63 . Bisogna addebitare questo conto del valore delle 
tratte che si gravano sui corrispondenti, all’ordine di se mede- 
simo , come delle rimesse che da questi si ricevono , valori di 
cui si accreditano questi corrispondenti ; 

2. 0 Bisogna accreditar questo conto del valore di queste me- 
desime tratte e rimesse, allorché si danno in pagamento , o si 
negoziano, o pur quando se ne riceve la valuta alla Scadenza, 
e fa duopo addebitarne la persona cui si danno in pagamento; 
od il conto aperto all’ oggetto che si riceve in cambio. 

Sotto questo punto di vista un tal conto è perfettamente si- 
mile a. quello degli effetti a ricevere. 

Dei conto di rimesse in mano a diversi. 

i f)|. Allorquando un IN egozianle fa delle rimesse per essere 
negoziate di suo conto, le persone alle quali egli le fa, non gli 
tengono conto che del ricavo della negoziazione. 

S’egli vuol passare scrittura di queste rimesse all’epoca in 
cui le fa , e se si propone ciò non dimeno di non addebitare 
le persone a cui le fa, che del ricavalo della negoziazione, al- 
lorché queste glie ne daranno avviso: per passare provvisoria- 
mente gli articoli di questo genere, dovrà aprire un conto in- 
titolato : Rimesse in mano a diversi. 

16S. i.° Bisogna addebitar questo conto del valore delle ri- 
messe che facciamo per cssore negoziale di conto nostro, ed ac- 
rcditarc gl’ individui od i conti che forniscono questo valore. 
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iGO>. a.’ Fa duopo accreditare questo conto del prodotto di 
tali rimesse , quando si riceve avviso della di loro negoziazio- 
ne, ed addebitare la persona che ha ricevuto questo prodotto, 
od il conto pel quale egli è stalo impiegato. 

3 .° Allorché si vuol saldare questo conto , bisogna innanzi 
tutto accreditarlo del valore delle rimesse tuttavia esistenti pres- 
so diversi , di cui si addebita il conto di bilancio. In seguito si 
salda pel debito o credito di proiitti e perdile. 

Con questo mezzo si passa scrittura, senza ritardo, di tutte le 
rimesse che si fanno; non si addebitano intanto le- persone alle 
quali si fanno delle rimesse che del ricavo di queste, secondo 
l'avviso che sic ricevuto della di loro negoziazione; c si evita 
clic le somme relative a tali rimesse non sicno le istesse al de- 
bi:o del conio di queste persone , ed al credito del negoziante 
di cui si tengono i libri , allorché tali persone gli rimettono il 
suo conto con esse. 

Del conto di rimesse di diversi. 

167. Questo conto , sotto altro nome , è lo stesso di quello 
di effetti a ricevere. 

Del conto di lettere e biglietti di cambio , 0 del conto 
di cambio ; ovvero , di effetti sopra i forestieri. 

168. Questo, sotto altro nome, èl’istessoconto di quello del- 
le rimesse (i 63 ). 

Allorché un negoziante , oltre al suo commercio , fa delle 
operazioni di banca , e vuol vedere il benefizio o la perdita 
in particolare di tali operazioni, deve aprire- un conto partico- 
lare alle cambiali che prende c che negozia, sotto ilnoine di, 
conto di cambio. 

Egli addebiterà questo conto invece di quello di effetti a ri- 
cevere, del prezzo che gli costano tutte le cambiali che prende; 
e lo accrediterà del prodotto di tutte quelle che negozia. 

Allorché tutto sarà negoziato si salda per profitti e perdite. 

8 
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Alcun# persone non tengono questo conto che per le cam- 
biali sui forestieri. Egli è a doppie colonne (n 3 ) , ( 5 1 8). 

Pel conto dei contratti di rendite costituite , a ricevere. 

i6g. Allorché si dà una somma a rendite costituite, il debi- 
tore sottoscrive un contralto che si riceve in cambio. Allora : 

i .* Si addebita il conto aperto a contralti di rendite costi- 
tuito a ricevere , deH’ammonlare del contratto che si riceve ; 
nel modo istesso che si addebita il conto di effetti a ricevere , 
allorché si riceve un biglietto. 

2. 0 Allorché questo contratto si restituisce, perche se ne ri- 
ceve l’ammontare, si addebita la cassa ed accredita il conto dei 
contratti , eie. ; come si accredita quello di effetti a ricevere , 
quando si riceve l’ ammontare di uno di questi effetti , che si 
restituisce quietanzato. 

3 .° Si accredita ancora tale conto di rendite, ogni volta che 
si ricevono qneste; c si salda per profitti e perdite. 

170. Nondimeno varie persone preferiscono addebitare ed 
accreditare di tali rendile il conto di profitti e perdite, come di 
tutte le altre che pagano o'ricevono , e che si possono consi- 
derare come un utile allorché si ricevono , o come una perdi- 
ta quando si pagano, poiché non ne deve più nulla rientrare. 

Contratti di cambio marittimo a ricevere. 

1 7 1 . Questo conto serve a toner nota de’ contralti che si ri- 
cevono per le somme che si prestano a cambio marittimo, so- 
pra de’ bastimenti; e come tali contralti contengono ordinaria- 
mente, non solo 1’ obbligazione della somma prestata , ma an- 
che quella dell’interesse convenuto, cosi: 

1 .* Si addebita il conto dei contratti a cambio marittimo a ri- 
cevere, del capitale prestato, e dell’interesse convenuto nel con- 
tratto stipulato che ricevesi. Si accredita la cassa della somma 
prestata , e profitti e perdile dell'interesse, considerandolo già 
come pagato, essendo portato nel contratto di cui devesi passar 
scrittura , come d’un biglietto a ricevere. 
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2. ° Si accredita questo conto del prodotto del contratto, al- 
lorché vien sodisfatto al ritorno del vascello , e si salda , se vo 
n’ ha mestieri, per profitti e perdite. 

Riassumendo tutto quel che precede : lutt’ i biglietti , pro- 
messe o contralti qualunque, di cui si riceve l’ammontare, non 
sono dunque che degli clfelti a ricevere , e se ne deve passar 
scrittura come per i biglietti a ricevere. . 

In tal modo tuli’ i conti suddetti essendo compresi in quel- 
lo di effetti a ricevere, c non servendo che a distinguere cer- 
te tali specie d’ effetti , si addebiterà 1’ uno di questi conti o- 
gni volta che si riceverà uno degli effetti di cui porla il nome ; 
e si accrediterà, allorquando verrà dato, sia negoziandolo, sia 
dandolo in pagamento, o ricevendone la valuta alla scadenza : 
in una parola, si opererà nel modo istesso che pei biglietti a ri- 
cevere. 

Suddivisione dejli effetti a pagare. 

173. Di questi ve ne sono di tante specie quante de’ bigliet- 
ti a ricevere, e tutto quel che è detto de’ primi, deve anche in- 
tendersi degli altri , vale a dire, che se si hanno de’ conti di- 
versi per ogni specie di effetti a pagare , si deve accreditare 
uno di questi conti, ogni qual volta si dà uno degli effetti di 
cui egli porta il nóme, ed addebitarlo ogni volta che si ricéve. 

Noi abbiamo dunque puranche, 

1.* Quello degli effetti a pagare; 

2. 0 Delle Tratte ; 

3 . " Dei biglietti di cambio a pagare ; 

4 -° Dei contratti di rendita costituita a pagare ; 

3 .” Dei contratti di cambio marittima a pagare; 

Del conto di tratte. 

174. Questo conto debb’ essere accreditalo dell’ammontare 
di tutte le (ralle che si accettano, ejl addebitato allorché queste 
medesime tratte rientrano soddisfatte. («) 

(a) Le cambiali elle i nostri corrispondenti traggono sopra di noi; 
c che noi accettiamo, sono ([nelle che chiamansi tratte; ma accettare 



fì* 

Questo conio , sotto altro nome, è 1’ islessodi quello di ef- 
fetti a pagare. 

Contratti di rendite costituite a pagare. 

1 75. Si può aprire questo conto, quando si riceve una som- 
ma a prestito a rendila costituita, e che si sottoscrive un con- 
tratto a favore del prestatore. 

i.° Si addebita la cassa, c si accredita il conto dei contrat- 
ti di rendita costituita a pagare, dell’ ammontare del contralto 
che si è stabilito, come si accrediterebbe quello di effetti a pa- 
gare, se si fosse rilascialo un biglietto. 

2. 0 Allorché questo contralto si ritira, dopo di averlo soddi- 
sfatto , si addebita il conto di Contratti di rendile costituite a 
pagare, come si addebiterebbe il conto di effetti a pagare, al- 
lorché si soddisfa un biglietto. 

Quanto alle rendite che si pagano, vengono queste passate 
per profitti e perdite. 

Contratti di cambio marittimo a pagare. 

1 7(5. Allorquando si riceve a presiito una somma a cambio 
marittimo sopra un bastimento, si sottoscrive un contratto a fa- 
vore del prestatore, tanto per l’obbligazione al pagamento del 
capitale, che dell’interesse convenuto. Allora : 

1 . ” Si accredita il conto di contralti a cambio marittimo a 
pagare , tanto del capitale che degl’ interessi portati sul con- 
tralto; indi si addebita la cassa della somma che si riceve, ed 
il bastimento dell’ interesse convenuto. 

2. ° Quando, al ritorno del bastimento, si soddisfa il contratto 
si addebita il conto di contratti di cambio marittimo a pagare; 
come si addebitano gli effetti a pagare, allorché vengono soddi- 
sfalli; e si accredita la cassa. 

una lettera gravata sopra di noi , è lo stesso ohe obbligarsi a pagarla 
in scadenza : le tratte che noi accettiamo sono dunque degli efletti a 
pagare ( V. il mio Trattato del cambio.) 
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3.* Se il bastimento è naufraga lo, si addebita sempre il conto 
di Contralti a cambio marittimo dell’ ammontare del contralto 
per saldo, e se ne accredita il bastimento , la di cui perdila sod- 
disfa questa specie di contralti, e si salda il conto. 

Molti negozianti si contentano di accreditare il prestatore , e 
di addebitarlo allorché lo pagano, senza fare uso del conto detto 
di sopra, ma come essi non debbono realmente più nulla al pre- 
statore, quando gli hanno firmato un contratto a cambio marit- 
timo, non debbono neanche l’ammontare di questo contratto, 
se non al ritorno del bastimento ; poiché esso è di niun vigore 
se questo si è perduto , cosi io credo preferibile il metodo da 
me ora indicato, (a) 

Suddivisioni de! Conto di profitti e perdite ■ 

i.° Quello di Profitti c perdite. 

а. * Quella di Spese di commercio. 

3. ” Di Spese generali. 

4. ” Di Assicurazioni. 

5. ” Di Commissioni. 

б . ” D’ Interessi. 

7 . * Di Gioco, rendite, etc. 

8 . ° Quello di Successioni. 

Tutti questi conti, e cent’ altri simili che potrebbero ancora 
nominarsi, non sono altro che delle distinzioni stabilite fra le 
diverse specie di utili o di perdite che possonsi fare, delle quali 
si vuol vedere il risultato in particolare, allorché si fa un gran 
numero di affari relativi a ciascuno di questi conti; invece che, 
secondo il sistema ordinario, se ne passano tutti gli articoli per 
profitti e perdite. 

(a) Alcuni scritturali addebitano la cassa della somma ricevuta 
a prestilo, e ne accreditano il bastimento o l’armamento, senza pas- 
sar scrittura dell’interesse convenuto. In tal modo se il bastimento si 
perde , non devesi passare vermi’ altra scrittura , se ritorna a salva- 
mento, lo si addebita della somma che si paga tanto pai capitale che 
per l’interesse, e se ne accredita la cassa. 
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Del conio di spese di commercio . 


178. Si addebita questo conto di tutte le spese di studio, di 
magazzino; e generalmente di tutte quelle che si fanno, e se ne 
accredita il creditore ordinario; gli si dà credito poi, quando si 
è rimborzalo di una parte di queste spese , e si salda alla fine 
dell’ anno, per profitti e perdite. 

Del conto di spese generali. 

179. Si addebita questo conto di tutte le spese di casa che 
si fanno, e si accredita di quelle di cui si è rimborsato, sia da 
un allievo dello studio , da un pensionano o da un commandi- 
tario, i quali paghino pensione , e si salda alla fine dell’anno 
per profitti e perdite. 

Del conto di assicurazioni. 

180. Questo conto serve a vedere in particolare, quel che 
si guadagna o quel che si perde ad assicurare dei bastimenti o 
qualunque altra cosa. 

Si accredita di tutti i biglietti di premio , o di tutto ciò che 
si riceve per premi di assicurazioni guadagnati , e si addebita 
di tutto quel che si paga , allorché si è perduto l’oggetto assi- 
curato , si salda infine per profitti e perdite. 

Molti assicuratori non passano scrittura de’ premi che gua- 
dagnano se non quando li ricevono effettivamente in danaro , 
e non quando li ricevono in biglietti ; poiché avviene sovente 
che questi biglietti non son pagati. 

Ciò posto : 

1 .* Devesi accreditare il conto di assicurazione di tuli’ i pre- 
mi sol quando si ricevono in danaro. 

a. 0 Devesi addebitar questo conto, allorché si pagano le per- 
dile dei bastimenti che si son naufragati. 

Infine lo ripetiamo , vi sono molti diversi modi da passar 
scrittura di un’ istessa operazione, ma tutte risultano dai mede- 
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simi principi : e basta conoscer bene tali principi por esser ca- 
pace di comprendere i vari metodi adottati presso un negozian- 
te , e di crearne anche de’ nuovi al bisogno , mentre per is- 
piegarli tutti abbisognerebbero degli enormi volumi. 

De! conto di commissione. 

181 . Allorquando si fanno affari per commissione, siaccredi- 
ta questo conto di tutte quelle che si guadagnano, e si adde- 
bita delle spese di viaggio, edi tutte quelle da esse cagionate. 
Si salda indi per profitti e perdite. 


Del conto d' interessi. 


182. Allorché si prestano delle somme ad interesse , si ac- 
credita questo conto degl’interessi che si ricevono, e si addebi- 
ta di tutti quelli che si pagano. Si salda per profitti e perdite. 

S’ intendono anche per conti d’interessi, i conti correnti che 
i negozianti forniscono ai loro committenti, e che comprendo- 
no gl’interessi delle somme che gli hanno anticipato, e di quel- 
le di cui han goduto. Vi è adesso una maniera semplicissima 
e soddisfacente di tener questi conti, adottata dai banchieri e 
dai principali negozianti. Io ho credulodover contribuire a pro- 
pagarla dandone un modello, e spiegandone il nuovo modo di 
calcolare gl’interessi. (V. 4.72). 

Non si finirebbe mai se si volessero specificare tuli* i conti 
aperti sotto varie denominazioni , e spiegare i diversi usi che 
molti individui , per lo più arbitrariamente, gli attribuiscono. 

Del conto di successioni. 

\ 9 

1 83 . Quando si eredita una successione, se ne può passare 
il valore per profitti e perdite , ovvero aprire un conto a tale 
successione ; si deve allora: 

1 .° Accreditare questo conto di tutti gli oggetti ricevuti per 
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effetto della eredita , e di tutte le sonmie dovute dai debitori 
di essa. 

2 .” Addebitarlo di tutto quel che si sborsa per soddisfare i 
pesi della ereditq, come di tutto quello che la eredità deve ai 
vari suoi creditori; si salda questo conto per profitti e perdite, 
o per capitale, quando la liquidazione è terminala. 

Del conio del gioco. 

Se fosse jjossibile che un negoziante si facesse un occupa- 
zione del gioco, egli potrebbe aprire un conto a questo, ed ac- 
creditarlo dei suoi guadagni , coinè addebitarlo delle sue per- 
dite , e saldarlo infine per profitti c perdite. Ma s’ intende che 
non trattasi qui di tal conto se non per indicare che se ne può 
aprire uno ad ogni maniera possibile di guadagnare o perdere, 
quantunque esse- sian tutte comprese nel conto generale di 
profitti e perdite : del resto esse finiscono tutte per quel mezzo, 
poiché egli è quest’ ultimo conto che serve a saldare in fine , 
tutti questi vari conti particolari. 

Conti di rendite . 

i84- Oltre dei conti di cui abbiamo parlalo pe' contralti di 
rendita, se ne apre delle volte uno alle rendite istesse: allora 
si addebita questo conto di tutte le rendite che si pagano, qua- 
lunque ne sia la natura, e si accredita di tutte quelle che si ri- 
cevono, si salda infine per profitti c perdile; generalmente pe- 
rò passansi tutti questi articoli nel conto di profitti e perdite. 

Riguardo alle rendile vitalizie, od alle somme date o prese a 
fondo perduto, il capitale e gl’ interessi si passano ugualmente 
per profitti e perdite, perchè tutto quel che si riceve in sirnil 
caso non devesi riguardare altrimenti che come un profitto , 
non dovendosene rendere più nulla;e lutto quel che si dà, che 
come una perdita, poiché nulla ne deve più ritornare. 

Alcuni negozianti usano pur nondimeno aprire de’ conti 
particolari ai contratti di rendite vitalizie, od a fondo perduto. 
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iSd. Si apre un conto ai contratti di rendite vitalizie od a 
fondo perduto a ricevere. 

Si addebita questo conto del contralto che si riceve, e si ac- 
credita la cassa od il conto chesomniinistra il capitale elicsi è col- 
locato a rendila vitalizia od a fonda perduto; si accredita quest’i- 
slesso conto delle rendite ebe si ricevono ; e si salda per pro- 
fitti e perdite , allorché la rendita è estinta per la morte del 
prestatore. Questo conto è di un uso rarissimo, poiché non av- 
viene molto spesso che un negoziante dia de’ capitali a fondo 
perduto. 

Si apre ugualmente un conto ai contratti di rendite vitalizie, 
od a fondo perduto a pagare. 

Si accredita questo conto del contratto che si sottoscrive in 
cambio della somma che si prende a rendita vitalizia od a fon- 
do perduto, come si accrediterebbero gli effetti a pagare. Lo 
si addebita delle rendile allorché si pagano, e si salda per pro- 
fitti e perdite, o per capitale, allorquando la rendila è estinta 
per la morte del prestatore. 

Questi sono i diversi conti nascenti da suddivisioni di quello 
di profitti e perdite 

18G. Il conto proprio di profitti e perdite saldasi per capita- 
le (206); poiché le perdile eh’ esso presenta, dopo essere staii 
dedotti gli utili , sono una diminuzione del capitale del nego- 
ziante , come i profitti uc sono un aumento. 

187. Oltre di queste cinque classi generali di conti, ve ne é 
anche una sesta; essa è composta dei conti aperti a ciascuno de- 
gl’ immobili del negoziante , di quelli aperti a’suoi mobili, ed 
ai diversi interessi che ha nelle compagnie, eie, ed infine di 
quelli del capitale , e del bilancio. 

Del conto de’ leni immobili. 

Quando comprasi una casa, una terra, o uno stabilimento 
albi colonie, ctc, si apre un couto a ciascuno di questi oggcl- 
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ti in particolare. Per esempio a casa in tale strada , a terra 
in Turrena, od a stabilimento alla Guadalupa , aggiungen- 
do al titolo il nome proprio dell' effetto , indi si addebita il 
conto della casa , per esempio. 

1 . ” Di ciò eli’ essa ha costato , 

2. ° Delle riparazioni ed imposizioni, 

3 . ” E si accredita dei pigioni o rendite che si percepiscono, 
nel modo istesso che del suo prodotto, allorché si vende. 

Cosi si esegue anche per tutti gli altri conti d’ immobili. 

Del conto d’interesse, od azione sopra un oggetto qualunque. 

1 88. Allorquando prendesi interesse in una compagnia , o 
sur un oggetto qualunque, si apre un conto a quest’interesse 
sopra tale oggetto , od in tale compagnia , etc. 

1. ” Si addebita questo conto del prezzo detrazione od inte- 
resse ; 

2. " Delle spese che cagiona ; 

3 . * Si accredita degl’ interessi che produce, c della somma 
capitale, quando se ne riceve il rimborso , o quando vendesi 
1’ azione ; 

4 . ’ Indi si salda per profitti e perdite. 

Del conto di tale 0 tal bastimento, e dei conti relativi. 

189. Si apre un conto a ciascun bastimento che comprasi, e 
si addebita del costo e delle spese ; a ciascun viàggio si adde- 
bita delle spese di armamento, messa in viaggio, eie; e si accre- 
dita dell’ammontare del nolo, del prezzo del viaggio dei pas- 
saggieri, etc; allorquando poi vendesi il bastimento si accredita 
il suo conto dcU’aminontarc della vendita, c si salda per profit- 
ti e perdite. 

Del conto d' armamento di tal bastimento. 

Si apre sovente un conto d’ armamento di tal bastimento a 
ciascun viaggio ; si addebita questo delle spese di armamento , 
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e si accredita di quel che rende, sia pel nolo, o prezzo di tra- 
sporto delle mercanzie che contiene , che pel prezzo del viag- 
gio dei passaggieri. Si salda poi per profitti e perdite , o pel 
conto dell’ islesso bastimento , che si accredita del ricavo netto 
di ciascun viaggio (a). 

V’ha de’ scritturali i quali non tengono che un sol conto pel 
bastimento, e per l’armamento e la caricazione; ma essi lo ten- 
gono a doppie colonne , di cui una contiene le somme che ri- 
guardono il carico, l’ altra quelle che riguardano il bastimento, 

0 l’ armamento. Questo metodo è simile a quello già indica- 
to (ifii) (189). 

Non è inutile di far qui osservare , avere io supposto 
che il conto della gestione del capitano del bastimento la Jo- 
sephine era reso in moneta nostra (a 45 ). Nel caso più co- 
mune che il capitano rendesse il suo conto in danaro delle 
colonie, bisognerebbe ridurne tutte le partite in nostra moneta. 
Secondo tali vedute sarebbe buono chelutt’i capitani rendesse- 
ro i loro conti in doppie colonne, ima cioè per la moneta delle 
colonie, l’ altra per quella del proprio paese. 

Dei conti in banca (b). 

190. Allorché depositansi de’ fondi in una banca per avere 

(а) Un bastimento diminuisce di valore ad ogni viaggio che fa : 
daltronde quel cli’csso costa è un capitale che dee produrre interesse, 
se non c mal piazzato ; il netto prodotto dunque ,di ciascun viaggio 
può esser portato al credito del conto di ciascun bastimento. Allorché 
si vende poi questo bastimento se ne porta il prezzo al credito del suo 
conto, che si salda per profitti e perdite. 

(б) Un conto in banca può considerarsi come dell’ istessa natura di 
quello d’un individuo , vale a dire, come se altro non fosse che quel- 
lo d’ un debitore 0 creditore individuale , de’ fondi che si ci versano, 
e di quelli che se ne ritirano. Io non lo metto qui fra i conti generali 
se non perchè si considera come aperto a de’valori negoziabili , ap- 
partenenti al negoziante od alla casa di commercio di cui si tengono 

1 libri. Considerato sotto altro punto di vista egli potrebbe essere si- 
tuato tra i conti personali. * 
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in essa un credito aperto, si stabilisce un conto a questa banca sul- 
lo il nome di Banca di Francia, odi banca d' Amsterdam, eie; 
e bisogna addebitarlo : 

1. * Dei fondi depositati nella banca, per la quale il conto è 
aperto , o dell’azione che in essa si è presa. 

2 . ° Dei fondi che ci vengono assegnati sopra di essa , vale 
a dire , che ci si danno a ricevere da essa ; 

3. ° E bisogna poi accreditarlo dei fondi elio si ritirano dalla 
banca o che si assegnano sopra di essa , e del prezzo che si ri- 
cava dall’ azione clic si ha in essa, allorché si vende. Si salda 
indi per profitti e perdite. 

Allorché il conto è aperto per una banca straniera; egli de- 
ve esser tenuto con doppie colonne. 

Dell’ uso delle colonne situate in taluni conti al di dentro 
delle colonne consuete. 

igx. Le colonne situate in taluni conti , al di dentro dello 
colonne consuete , sono necessarie in vari casi. Per esempio , 
in quello in cui dobbiamo teucre in un sol conto , le note pre- 
cise, tanto delle somme in moneta straniera ricevute o sommi- 
nistrate per nostro conto da uno de’ nostri corrispondenti stra- 
nieri, che del valore di queste medesime somme in moneta del 
nostro paese; e dell’ammontare dei pagamenti fatti o delle som- 
me da noi ricevute, per le operazioni di cui abbiamo incaricato 
questo medesimo corrispondente. 

In quello in cui vogliamo tenere , anche in un sol conto , 
nota esatta tanto dei sborsi ed incassi fatti per nostro conto , 
nell’ istessa nostra moneta , da uno de’ nostri corrispondenti , 
che non fosse straniero, quanto dei nostri propri sborsi od in- 
cassi falli per le operazioni di cui egli è incaricato , evitando 
di passare per profitti c perdite 1’ utile o la perdita delle sue 
negoziazioni. 

In quello anche in cui vogliamo , in un islcsso conto , to- 
ner nota cosi dei sborsi e ricuperi fatti da ogni interessalo a 
qualche operazioni fatte a partecipazione, che de’ nostri propri 
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sborsi c ricuperi per tali operazioni ; e determinare 1* utile o 
la perdita clic esse danno , evitando in tutta la loro durata di 
passare per profitti c perdile l’ utile o la perdita delle negozia- 
zioni degl’ interessati. 

In quello infine in cui vorremmo evitare di passare per pro- 
fitti e perdile 1’ utile o la perdita che facciamo, sopra ciascun 
elleno a ricevere che prendiamo o negoziamo, etc. ,( 1 1 3 ),( 5 18) . 

Del conto a doppie colonne , intitolato : Tale o tali mio 
conto ; ovvero operazioni con tali (a). 

192. Allorché un corrispondente straniero è incaricato di 
fare , per nostro conto , delle operazioni di banca , etc ; tutti 
i suoi pagamenti, le sue spese la sua commissione, e gl'interessi 
de’ suoi disborsi sono a carico nostro; tuli’ i fondi ohe tali ope- 
razioni producono sono nostra proprietà, senza riguardo per l’u- 
tile o la perdita , che per noi risulta , dalle negoziazioni che 
esse han cagionate. 

Egli è evidente eli’ ei non può stabilire sopra i suoi libri il 
conto clic gli è relativo, se non che in moneta del suo paese, e 
ch’egli è in tal moneta che deve ricevere e pagare, senza 
profitto nè perdita per esso , il saldo che noi gli dobbiamo, o 
eh’ egli ci deve. 

Dal canto nostro noi dobbiamo aprire sopra i nostri libri un 
contea questo corrispondente, relativo alle operazioni di cui è 
incaricato per nostro conto, intitolato: Tale mio conto , od 
ancor meglio : Operazioni presso tale , onde addebitare que- 
sto conto di tutti i sborsi che ne faran fare le operazioni eli’ es- 
so comprende; accreditarlo di tutt’ i prodotti eh’ esse ci daran- 


(«) Questo conto è aperto per far conoscere l’utile o la perdita 
della compra e vendila fatta per m/c di mercanzie o di cambiali, etc. 
Sotto un tal punto di vista, cd avendo solo per oggetto di farmi co- 
noscere il risultato di alcune operazioni fatte per mio conto, esso può 
essere considerato come uno de’ miei propri conti, ed è per tal ragio- 
ne che io lo colloco tra i conti generali. 
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no , ed addebitarlo od accreditarlo del totale del saldo che in 
ultimo risultalo si troverà dovuto al nostro corrispondente , o 
ch’egli invece ci dovrà ; e saldarlo in seguilo per prolitti e 
perdile. 

Per riunire in tal conto i sborsi. ed i ricuperi del nostro cor- 
rispondente, senza aumentare, nè complicare le scritture, ba- 
sta praticare al di dentro, della solita colonna lauto del debito 
che del credilo, una seconda colonna. Nella colonna interna 
del debito si situa l’ ammontare dei sborsi del nostro corrispon- 
dente in sua moneta , e nella colonna del credito 1’ ammonta- 
re delle esazioni pur anche in sua moneta. Con tal modo, 
le somme portate nelle colonne interne , che son quelle del 
nostro corrispondente , fan conoscere in tutte le loro partico- 
larità , tanto i suoi sborsi che i suoi ricuperi ; ed in conseguen- 
za il saldo finale eh’ egli deve o che a lui si deve ; ma esse 
però non fanno allatto parte della nostra contabilità generale. 
Gli articoli che gli sono relativi non sono scritti che per me- 
moria , come semplici note , e non hanno altro oggetto che 
di tenere sotto i nostri occhi 1’ ammontare del saldo che noi 
dobbiamo al nostro corrispondente , o che lui stesso deve a noi. 

ig3. Allorché si vuol saldare il conto intitolato Tale , mio 
conto , si comincia dal bilanciare le colonne interne , portan- 
do puramente c semplicemente nell’ una o nell’ altra la somma 
di moneta straniera che ne esegue il bilancio , preceduta da 
queste parole : Per bilancio o per saldo. 

nj4- Si passa indi scrittura a partite doppie , dell’ ammon- 
tare del saldo delle colonne interne , ridotto in nostra moneta, 
addebitando od accreditando il conto intitolato tale mio conto, 
col passare nel Libro maestro 1’ ammontare di questo articolo 
nelle colonne solite di tale mio conto , ed accreditando o ad- 
debitando al contrario questo corrispondente nel suo nome per- 
sonale , vale a dire nel suo conto corrente. 

Con tal mezzo il saldo dei sborsi e ricuperi del nostro corri- 
spondente , ridotto in nostra moneta , passa dalle sue colonne 
nelle colonne solite; c queste ultime, che comprendono un tal 
saldo co nostri propri sborsi c ricuperi , fan conoscere il risul- 
tato generale delle operazioni fatte per nostro conto. 
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19Ì). Allorché i sborsi e ricuperi del nostro corrispondente 
sono da lui fatti nell’ istessa nostra moneta, sono ugualmente 
situati nelle colonne interne come sopra ; e queste colonne 
servono all’ istesso uso di quelle d’un corrispondente straniero; 
così non v’ ha che 1’ ammontare di ciò che è dovuto al nostro 
corrispondente, o di ciò eh’ egli ci deve per saldo, che dopo 
essere stato portato per bilancio nell’ una o nell’ altra di que- 
ste colonne (ig 3 ), dia luogo ad un articolo in partite doppie, 

■ come (ig4-)- 

Sebbene tali generali indicazioni siano abbastanza chiare , 
pur nondimeno tratteremo separatamente dei princìpi sui qua- 
li fa duopo scrivere le note relative ai sborsi ericuperi del cor- 
rispondente che si è incaricato di simili operazioni , e su i qua- 
li bisogna passar le scritture a partite doppie, relative ai sbor- 
si e ricuperi fatti da se medesimo per queste islesse operazioni. 

Del Conto intitolato tale mio costo , od operazioni 
presso Tale. 

Allorché s’ incarica un corrispondente di fare delle opera- 
zioni per nostro conto , se gli deve aprire un conto a doppie 
colonne intitolato : Tale mio conto , Regole generali. 

ig 6 . Tutf i pagamenti e le spese cagionate da tali opera- 
zioni debbono esser portate al debito di questo conto ; cioè: 
quelli del nostro corrispondente nella sua colonna , come 
semplici note , i nostri nella colonna consueta. 

igj. Tutte le esazioni che esse procurano debbono essere 
portate al suo credito ; cioè : quelle del nostro corrispon- 
dente nella sua colonna , come semplici note; i nostri nella 
colonna solita. 

IVe risulta da, ciò che i conti tenuti sopra tali principi dan 
luogo a delle scritture a partite doppie per i nostri propri pa- 
gamenti ed esazioni , e pel saldo dovuto al nostro corrispon- 
dente, o che egli ci devo ; ed a delle semplici note tenute per 
memoria , relative alle somme portale nelle colonne di que- 
st’ ultimo. 



Scritture a partile do/ pie, on ero del c onta 'ntito lato , Tui 

mio costo, consideralo soltanto nelle colonne consuete. 

Il conio intitolalo tale mio conto , od operazioni sotto il 
tale : 

198. i.“ Deve essere addebitato di tult’ i nostri pagamenti 
per compra e spese di spedizioni di mercanzie che per nostro 
conto dirigiamo al nostro corrispondente 5 del prezzo che co- 
stano le rimesse che gli facciamo , e delle tratte che paghia- 
mo per causa di tali operazioni ; in una parola di tuli’ i paga- 
menti eh’ esse ci cagionano (a). 

xqq. 2. 0 Debb’ essere accreditato di tuli’ i fondi che ci pro- 
ducono le operazioni fatte con esso lui. 

200. 3 .° Deve inoltre essere addebitato od accreditato della 
valuta in nostra moneta, del saldo dei pagamenti ed esazioni 
del nostro corrispondente, di cui fa duopo accreditarlo nel suo 
nome personale. 

Tutte le somme di cui si è in tal modo passato scrittura in 
partite doppie, debbono essere situate nelle colonne ordinarie 
del debito e del credito del conio intitolato Tale mio conto , 
allorché si trasportano gli articoli dal giornale al Libro mae- 
stro. Con questo metodo tutt’ i nostri pagamenti ed il saldo di 
quelli del nostro corrispondente, si trovano riuniti nella colon- 
na solita del debito ; e tutte le nostre esazioni , col saldo di 
quelle del nostro corrispondente ( s’ egli deve un saldo ) tro- 
vansi riunite nella colonna consueta del credito ; d’ onde ne 
segue che l’ eccesso dell’ ammontare delle somme portate nel- 
la colonna solita del debito , sopra quello delle somme portate 
nella colonna solita del credilo , è la perdita che risulta dalle 


(a) Al di sotto dell' articolo passato in parlile doppie al giornale 
pei pagamenti da noi fatti, relativi a ciascuna tratta presa 0 pagata, etc. , 
si lascia uno spazio in bianco per scriverei, allorquando si riceve avvi- 
so della loro negoziazione, la nota di quel clic esse han prodotto al 
nostro corrispondente. 
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operazioni fatte per nostro conto; e che l’eccesso deU'amnion- 
tare delle somme portate nella colonna ordinaria del credito , 
sopra quello delle somme portate nella colonna ordinaria del 
debito , ne è all* opposto 1* utile ; posto ciò : 

ao i. 4 -° Si salda questo conto addebitandolo per profitti e 
perdite , se vi è utile , o pure accreditandolo all’ opposto col 
debito di profitti e perdite , allorquando vi è perdita ( i g4) • 
Nel trasportare dal Giornale al Libro maestro, si porla que- 
sto saldo nella colonna solita del debito , od in quella del cre- 
dito. Ma le rimesse che noi facciamo a questo corrispondente, e 
le mercanzie che gli spediamo , o le tratte ch’egli fornisce sc- 
pra di noi , gli fan fare delle esazioni, ovvero gli danno degli 
introiti ; e le rimesse eli’ egli ci fa , o le nostre tratte sopra di 
lui , e le spese che incontra per noi, gli fan fare dei pagamen- 
ti dei quali se ne lien nota , per sola memoria, secondo i prin- 
cipi seguenti. 


SEMPLICI NOTE. 

Delle note relative alle esazioni fatte per nostro conto 
dal nostro corrispondente. 

202. Allorquando si riceve avviso della vendita delle mer- 
canzie spedite , e solo allora , si scrive al Giornale, sullo spa- 
zio lasciato a tale oggetto iu bianco (V. la nota del n.° 198) , 
al di sotto dell’articolo passato per la spedizione, una semplice 
nota per memoria , di quel che esse han prodotto al nostro 
corrispondente, che le ha vendute. 

Si trasporta indi , come nota ed in tutte le sue particolarità 
il prodotto di questa vendita al credilo del conto aperto nel Li- 
bro maestro intitolato, tale, mio conto ; osservando di scrive- 
re l’ ammontare di tale vendila , nell’ istesso modo cireostan- 
ziato, nella colonna 'nlema, che è quella del nostro corrispon- 
dente , ed in sua moneta , s’ egli è straniero , o nella nostra , 
»’ egli non lo è. 

Allorché si riceve avvisò della negoziazione delle cambiali 
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che gli si sono spedite anteriormente, si scrive ugualmente nel 
giornale, sullo'spazio che dall’epoca della spedizione si è la- 
sciato in bianco al di sotto di ogni cambiale, la nota di quel 
che hau prodotto tali cambiali ; indi'si trasporla tale nota nel 
Libro maestro , osservando di scrivere il prodotto di tali cam- 
biali nella colonna interna. 

Delle note relative ai pagamenti fatti per nostro conto dal 
nostro corrispondente. 

2o3. Quando noi forniamo delle tratte sul nostro corrispon- 
dente, gli articoli che debbono esser passati in partite doppie, 
per lo prodotto che ci ha dato la negoziazione di tali tratte , 
e le note che debbono esser tenute per sola memoria dei pa- 
gamenti che esse faran fare al nostro corrispondente , che de- 
ve soddisfarle in scadenza , si scrivono nel tempo istcsso. Ciò 
posto : 

Semplici note. — Al di sotto della spiega relativa al prodot- 
to che ci ha dato la negoziazione di ciascuna tratta fornita sul 
nostro corrispondente , nell’ articolo passato in partite doppie 
sul giornale, bisogna scrivere una nota esprimente quale è la 
somma enunciata in ogni tratta ; e sottolineare questa nota, che 
trasportasi sul Libro maestro al debito di tale mio conto , os- 
servando di piazzare nella colonna interna la somma indicata 
in ciascuna tratta. 

Allorché il nostro corrispondente ci dà avviso di aver com- 
prato delle mercanzie, o prese delle cambiali per nostro conto, 
e che ci ha fatto la spedizione delle une e delle altre , gli ar- 
ticoli che devono esser passati in partite doppie, pel prezzo a 
cui esse ci vengono in nostra moneta , e le note che debbono 
esser tenute per sola memoria , si passano nel tempo istesso. 
Ciò posto : 

Dal momento in cui riceviamo avviso della spedizione fat- 
taci dal nostro corrispondente , delle cambiali che ha prese , 
e delle mercanzie che ha comprato per nostro conto , se ne 
passa scrittura in partite doppie, addebitando le mercanzie ge- 
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nerali e gli elicili a ricevere del prezzo. che importano tali mer- 
canzie e tali rimesse; ed accreditando tale mio conto , di que- 
sto stesso prezzo, ridotto in nostra moneta al corso del cambio 
del giorno , nel caso che fosse stato pagato in moneta stra- 
niera ; facendo attenzione , allorché si trasporta 1’ articolo sul 
Libro maestro, di scrivere nella colonna solila il prezzo che 
importano tali mercanzie c tali rimesse , ridotto in nostra mo- 
neta (a). Ciò fatto. 

Semplici note . — Al disotto della spiega relativa al prezzo 
che costano in nostra moneta ciascuna di tali mercanzie, c di 
tali rimesse , nell’ articolo passalo in partite doppie sul giorna- 
le, fa duopo scrivere una nota esprimente quale è la somma 
sborsata dal nostro corrispondente, in sua moneta, per-pagare 
l’ammontare di queste stesse rimesse e mercanzie; e sottoli- 
neare questa nota che si trasporta al Libro maestro al debito 
di tale mio conto , (196) ; osservando di situare nella colonna 
interna l’ ammontare dei pagamenti del nostro corrispondente. 

Altro metodo. — Si può benanche passar scrittura di que- 
ste mercanzie e di queste rimesse , solo all’ epoca della vendi- 
ta delle uue e negoziazione delle altre , addebitando i conti ge- 
nerali che ne ricevono il valore , ed accreditando tale mio con- 
to , del ricavo della vendila e negoziazione , che si trascrive 
nella solita colonna , allorquando si trasporta l’articolo sul Li- 
bro maestro. 

Semplici note. — Ed aì disotto della spiega relativa al prez- 
zo della vendita o negoziazione, si può scrivere una nota espri- 
mente quale è la solitimi sborsata dal nostro corrispondente in 
sua moneta, per pagare queste istesse mercanzie, e queste ri- 
messe come sopra (202); v. il mio Trattato dei conti a par- 
tecipazione, n.° (28). 

(a) Le mercanzie comprate, c le tratto prese per m/c, dal nostro 
corrispondente, sono dei valori di cui le mercanzie generali , e gli 
c: fotti a ricevere debbono aver debito pel prpzzo che costano , e di cui 
il conto intitolato; tate M/C, deve essere accreditato, poiché tali va- 
lori mi sono prodotti dalle operazioni fatte con tale. M/C. 
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ho 4- Allorché il nostro corrispondente ci rimette il conto 
delle operazioni fatte per conto nostro ; noi , inoltre degli arti- 
coli di cui abbiamogiàpassatoscriltura, vi doviamo: i.'lanota 
delle spese che egli ha pagato ; a.° 1’ ammontare della sua 
commissione; 3.° quello del saldo d’ interesse dovutogli ; 4-* 
o pure quello del saldo d’ interesse ch’egli deve. 

Semplici note. — Si pub dispensarsi di passar scrittura in 
partite doppie di queste spese , interessi , e commissioni , odi 
tenerne nota sul giornale ; in una parola , si può portare diret- 
tamente sul Libro maestro come una semplice nota , al debito 
del conto intitolato tale mio conto , l’ ammontare delle spese 
pagate dal nostro corrispondente , quello della commissione e 
del saldo d’ interesse che gli è dovuto. 

Nel caso in cui egli dovrebbe all’ opposto un saldo d’ inte- 
resse , si potrebbe portarlo sul Libro maestro al credito del con- 
to intitolato , tale mio conto ; facendo attenzione in ambo i ca- 
si di situar le somme nelle colonne interne («). 

Adempiuti tali preparativi, quando non trattasi d’altro che 
di saldare il conto intitolato tale mio conto , si bilanciano le 
colonne interne (iq3) ; dopo di che , questo conto , essendo 
ridotto alle colonne solite, si salda pel debito o credito di pro- 
fitti e perdite (ig4) e (aoi). 

L’ uso delle colonne interne del conto intitolato tale mio 
conio , è perfettamente lo stesso di quello delle colonne inter- 
ne del conto a partecipazione. In una parola il sistema di que- 
sti due conti ò assolutamente simile. Per gli esempi ed i mo- 
delli delle scritture a passare , V. il mio Trattato dei conti a 
partecipazione. Gli esempi delle operazioni per nostro conto 


(a) Ove piacesse meglio, potrelibesi passar scrittura in partite dop- 
pie delle spese , commissione , e saldo d’interessi , secondo il metodo 
indicato nel mio Trattato de' conti a partecipazione. V . la Tenutadei 
libri generalizzala , n.° ( 1 4-) - Io tal caso, l’ammontare in moneta 
del nostro corrispondente non è portato in queste colonne , perchè 
vien portato al suo conto particolare o personale. 
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sono gl'istessi di quelli proposti sugli affari in partecipazione. 

Io ho trattato separatamente dei conti a partecipazione , af- 
finchè gli allievi non se ne occupino se non dopo che sapran 
tenere con facilità i libri a partile doppie : intanto ho creduto 
dovermi più diffondere sulle particolarità che riguardano il con- 
to intitolato tale mio conto , preso tra quelli che appartengo- 
no ai conti a partecipazione , per preparare in certo modo al- 
1’ uso di quest' ultimi. 

Ma la spiega de’ conti a partecipazione potrebbe esser ri- 
dotta ai termini più semplici , se ognuno si limitasse a scrive- 
re le noie de* pagamenti ed esazioni de’ nostri corrispondenti 
solo nel Libro maestro, ove il loro ammontare vicn situato nelle 
colonne interne praticale per ciascuno di essi (a). Ed in fatti 
non v’ha nulla di più semplice di tali idee. 

Scritture a partite doppie , relative alle somme 
da portarsi nelle colonne solite. 

i .° Fa duopo addebitare il conto di affari a partecipazione 
o di tale mio conto , vale a dire , di operazioni sotto il tale , 
di tutti i pagamenti che queste ci fan fare , ed accreditarlo di 
tutti i prodotti che ci danno ; 

a.” Allorché si vuol saldare questo conto , bisogna pria di 
tutto addebitarlo di quel che è dovuto a ciascun corrisponden- 
te per saldo de’ suoi pagamenti , spese, commissioni, interessi; 
o pure devesi accreditare al contrario questo conto, di ciò che 
deve ciascun corrispondente per saldo di tali pagamenti ed c- 
sazioni , come per saldo dei reciproci interessi. 

3.” Devesi in seguito saldare per profitti e perdite. 


(a) Io non avrei indicato che questo metodo, preferibile per lasua 
estrema facilità, so molti metodisti, schiavi dell’imitazione, non aves- 
sero scritto per lo passato tali note sul giornale. Egli è evidente che, 
non avendo queste altro oggetto che di farci conoscere il saldo die 
ciascun corrispondento ci deve o che noi gli dobbiamo, esse potreb- 
bero senza verun inconveniente essere omesse al Giornale. 


I io 


ScmpLci note relative alle somme da portarsi 
nelle colonne interne. 

Por essere sempre iu islato di determinare il saldo dovuto 
dai nostri corrispondenti , o quello che ad essi dobbiamo , ba- 
ia solo di tener nota nel Libro maestro, nello loro colonnesol- 
tanto : cioè , al debito , dei loro pagamenti , spese , commis- 
sioni , interessi ; al credito , delle loro esazioni , c degl’ inte- 
ressi di cui si trovano debitori; c questo secondo che se ne ri- 
ceve avviso. In ultimo risultalo, non devesi dopo di ciò (193), 
che portare nell’ una o nell’altra delle colonne interno la som- 
ma che ne forma il saldo , preceduta da queste parole : per 
bilancio o per saldo. , 

Ed egli è solo questo saldo , il di cui valore passa nelle co- 
lonne solite , por elfetlo di un articolo a parlile doppie (201), 

Dei conti di costituzioni dotali o legittimari (a). 

aoì). Allorché si costituisce una legittima ad una figlia, ad 
un figlio o ad un parente, eie., bisogna addebitare il conto del 
capitale ed accreditar quello dei contralti di costituzioni dotali 
o legittimari , etc. , a pagare. 

Quando si soddisfano tali obblighi , bisogna addebitare il 
conto dei contratti di costituzioni dutali a pagare , ed accredi- 
tare il conto degli oggetti che si danno in pagamento. 

Quando si paga una doto , maritando una figlia, o allorché 
si dà una legittima ad un figlio , etc. , bisogna addebitare il 
capitale , ed accreditare il conto degli oggetti che si danno in. 
, pagamento. 

Quando un negoziante si marita, ed i parenti della sua spo- 
sa gli pagano una dote , egli dee addebitare la cassa , ed ac- 
creditare il conto di costituzione dotale della sua sposa. 

(a) Allorquando si costituisce una dote , etc. , con contralto , si 
contrae una specie d’ obbligo u pagare ; ed è verso quest’ obbligo che 
si è debitore, e non già alla persona in favore della quale esso è fatto. 
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Quando poi restituisce l'ammontare di tale costituzione, sia 
dopo la morte della sposa , trapassata senza ligli , od in caso 
di separazione , egli deve addebitare il conto di costituzione 
dotale, ed accreditar quelli degli oggetti che dà in pagamento. 

Infine , allorché un negoziante riceve la sua propria legitti- 
ma , deve addebitare il conto degli oggetti che riceve , ed 
accreditar quello del capitale. 

Del conto di capitale (a) . 

206. Il conto capitale, 6 il conto personale del negoziante 
di cui si tengono i libri. 

Questo conto è aperto. 

1. ° Per essere accreditato del capitale che mette in commer- 
cio il negoziante di cui si tengono i libri , e delle eredità che 
gli pervengono ; come del versamento dei fondi forniti per ca- 
pitale dagli associati , in caso eli’ egli contragga una società ; 

2. ° Per essere addebitato dellc.perditc considerevoli che gli 

avvengono ; . . 

3 . ° Egli deve ugualmente essereaddebitato, ciascun anno, del 
totale delle perdite fatte dal negoziante , perchè tali perdile 
diminuiscono il suo capitale ; e deve al contrario, essere ac- 
creditato del totale degli utili , se il negoziante ne ha fatti, 
perchè questi aumentano il suo capitale. 

Questo conto può servire ugualmente per saldare tutti gli 
altri, e ad incominciare i libri (487). 

Del Conto di bilancio. 

Si suddivide questo conto in due : uno intitolato bilancio di 
uscita ; l’altro , bilancio d' entrata. 

(a) Questo conto è dell’istessa natura dei conti personali : io lo si- 
tuo qui tra quelli generali, per far conoscere senza interruzione lutt’i 
conti del negoziante o della casa di commercio di cui si tengono i li 
bri, prima di entrare nei particolari relativi ai conti personali. V. 
l’art. "(221)- 
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Del conio di bilancio di uscita. 

207. Questo conio è stato inventato per riunire , alla fine 
dell’ anno , al suo debito tutte le partite dell’ Attivo ; ed al 
suo credito, tutte le partile del Passivo (V. le note del n.” 287) 
del negoziante di cui si tengono i libri , compreso ciò che gli 
è dovuto personabnente per rimborso del suo capitale liquidato. 

Serve puranche a saldare tulli gli altri , ad eccezione di quel- 
li che debbono essere saldati per profitti e perdile. 

Fra tutti i diversi conti generali-, egli, pel suo oggetto è il 
più generale di tutti. 

208. Per esempio per saldare i conti di lult’ i debitori d’un 
negoziante , si accreditano dell’ ammontare di quel ch’essi de- 
vono per saldo , e se ne addebita il conto di bilancio , come 
se essi avessero pagato questo ammontare ad una persona chia- 
mala Bilancio. 

209. Per saldare i conti degli oggetti in natura che il nego- 
ziante possiede , come gli effetti a ricevere , il danaro , le mer- 
canzie, eie., si accredita ciascuno di questi conti degli ogget- 
ti della loro specie che il negoziatile possiede addebitandone il 
Bilancio , come se egli avesse venduto tali effetti a questa stessa 
persona. 

210. Per saldare i conti dei creditori del negoziante , si dà 
debito ad essi verso il Bilancio dell’ ammontare di ciò che gli 
èdovuto per saldo, comesi farebbe se il Bilancio li avesse pagali. 

21 1 . Per saldare il conto degli effetti a pagare gli si dà de- 
bito per bilancio dell’ammontare di tutti i biglietti a pagare che 
non sono ancora stali soddisfatti e che sono in circolazione , 
come se il Bilancio li avesse pagati. 

212. Infine per saldare il conto di bilancio, e quèllo di ca- 
pitale , si addebita quest’ ultimo dell’ ammontare del capitale 
netto del negoziante , e se ne accredita il conto di bilancio , 
come se un individuo chiamato Bilancio , avesse rimborsato 
tal capitale a questo negoziante. 

213. Dal che ne risultano le seguenti regole. 

1 ." Il conto di Bilancio dece essere addebitalo di tul.'oc- 
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rio che è dovuto al negoziante da ciascuno de' suoi debito- 
ri (208); deve egualmente essere addebitato del totale degli 
effetti a ricevere eh’ egli ha in portafoglio , come di quel’o 
del danaro , delle mercanzie , dei mobili , e de’ stabili e ge- 
neralmente di tutti gli effetti ed i valori che possiede 'ne/ 
momento in cui fa il suo bilancio generale (209). 

2. 0 Ed il conto di Bilancio deve essere accreditato di tulio 
ciò che il negoziante deve per saldo ai suoi vari creditori 
(210); dell’ ammontare di tutt’i suoi biglietti a pagare, che 
sono ancora in giro (2 1 1 ), e di quello del suo capitale netto. 

In una parola , il bilancio deve essere addebitato di tutto 
quel che compone la fortuna del negoziante, ed accreditato di 
tutto quel ch’egli deve , tanto ai vari suoi creditori, come pei 
biglietti eli’ egli ha falli , non che di ciò che spetta a lui me- 
desimo , per suo capitale. 

Con tale mezzo, il 'debito del conto di Bilancio fa conoscere 
luttocciò che il negoziante possiede, ed il credito fa conoscere 
tultocciò eh’ egli deve agli altri , e quel che deve al suo conto 
di capitale ; vale a dire , fa conoscere tutte le partite del suo 
attivo, e del suo passivo come anche il suo capitale netto o li- 
quidato. 

Il conto di bilancio riunisce dunque al suo debito ed al suo 
credito il saldo in debito e credito di tutti gli altri conti. 

214. Per farsi un’ idea chiara dell’ uso di questo conto , si 
può dunque considerarlo come quello di una persona alla quale 
tutt’ i debitori d’ un negoziante pagherebbero ciò che gli de- 
vono per saldo; ed al quale tutti gli effetti di questo negozian- 
te fossero stati venduti/ e che avesse pagato tuttocciòche è do- 
vuto ai creditori; tutt’ i biglietti a pagare, ancora in circolazio- 
ne ; ed allo stesso negoziante , 1’ ammontare del suo capitale. 

ISon si fa uso di questo conto se non quando trattasi di bi- 
lanciare tutti gli altri, che si aprono indi di bel nuovo su’i li- 
bri per bilancio d’ entrata : 

E quando vuoisi conoscere i risultati particolari di tutti gli 
altri conti , che egli riunisce al suo debito ed al suo cre- 
dito (21 3 ). 
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Del conio di Bilancio d' entrata. 
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ai 5 . Questo conto non è stabilito che per servire ad apri- 
re di nuovo sui libri, tuli’ i conti che furono precedentemente 
saldali con quello di bilancio di uscita, nel quale furono riuniti 
tult’ i loro risultati ; per cui il bilancio d’ entrata suppone ne- 
cessariamente che ne sia stato di già fatto uno di uscita. 

ai 6. Per aprire luti’ i conti nel loro ordine naturale , per 
mezzo del conto di bilancio d’ entrata, fa d’ uopo addebitare. 

1 . " Ciascun individuo che è debitore del negoziante , della 
somma che gli deve per saldo; gli effetti a ricevere; la cassa , 
le mercanzie generali, eie., dell’ ammontare di ciò eh’ egli 
possiede di ciascuna di queste specie d’oggetti; ed accreditare 
di tutto il bilancio d’ entrata ( 3 o 4 ). 

2. ° E bisogna addebitare il bilancio d’entrata di lutto quel 
die il negoziante deve per saldo a ciascuno de’suoi creditori, 
di cui si accredita questi stessi creditori : di tutt’ i biglietti a 
pagare che sono ancora in circolazione, dei quali si accredita 
il conto di effetti a pagare ; e dcUaminantare del capitale di 
questo stesso negoziante, di cui si accredita il conto di capi- 
tale ( 3 ob). 

Ma per far meglio concepire l’uso di questi ultimi conti, sa- 
rà trattato a lungo del modo di fare il bilancio generale dei libri 

- Del conto di liquidazione. 

217. Vi sono de’ scritturali che aprono questo conto nei se- 
guenti casi : 

All’ epoca dello scioglimento della società per la quale te- 
nevano 1 libri, od a quella di una nuova associazione, od alla 
morte del negoziante di cui tenevano i libri. 

Questo conto di liquidazione di tale società, odi tale succes- 
sione , o di eredità , è lo stesso di quello che altri scritturali 
.-.prono all’ antica società , alla successione , od alla eredità , 
od infine all’ antico commercio , sotto il nome di successione 
od eredità del tale ; o sotto quello di antico commercio di 
tale, etc, ovvero sotto qualunque altra denomiuaziouc. 
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Un conio ili (al natura , sia che fosse stalo aperto sotto il 
semplice nome di Conto di liquidazione o sotto tult’ altro, è lo 
stesso del conto di bilancio, e non ne differisce clic dal nome. 

Il conto di liquidazione non è altro che il conto di bilancio 
sotto diverso nome; poiché quest’ultimo serve a saldare lutti gli 
altri, onde riunirne tult’ i risultati , ed il conto di liquidazione 
il più delle volte serve allo stesso oggetto, nel modo istessodel 
couto di successione, eredità, antico commercio , o antica so- 
cietà, etc. 

Si saldano tutt’i conti sul libro maggiore, col conto diliqui- 
dazionc , come si saldano con quello di bilancio , allorché si 
vuol conoscere ijoro risultali cd avere un conto di liquidazio- 
ne , di eredità , etc. , invece d’ aver quello di bilancio. 

In ogni caso, quando si vuole liquidare una società, od una 
successione, etc. sarebbe preferibile di saldar tult’ i conti su- 
scettibili di portare dell’ utile o della perdita col conto di pro- 
fitti e perdile; di saldare inseguito il conto di profitti e perdi- 
te con quello di capitale, addebitandolo di ciò clic spella ad 
ognuno degli antichi associali , per loro parte del capitale net- 
to dell’antica società, o di eiò che spetta a ciascun crede per la 
sua parte del capitale netto , che compone l’ eredità a divider- 
si , di cui si accredita ciascun associato , o ciascun erede , ed 
infine di saldar tutti gli altri conti per bilancio. 

Con tal modo , ciascun associato o ciascun erede si trova 
accreditato di lutto quel che gli spetta per sua parte del ca- 
pitale che era a dividersi, e se avviene in seguito qualche per- 
dila sulle mercanzie , effetti , o debiti aitivi della società o 
della successione , si può addebitare ognuno degli associati , 
della sua parte di tali perdite. 

In ultimo risultato , il conto di' liquidatone o di successio- 
ne, se ò stabilito per servire a saldar tutti gli altri, come quello 
di bilancio , non mi sembra mica preferibile a quest’ ultimo , 
perla ragione ch’egli è inutile di moltiplicar ledenominazioni 
per indicare un istesso conto. 

Ma quando si fa il bilancio degli antichi libri secondo i me- 
todi ordinarli , si può aprire , volendosi , un conto di liquida- 
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rione sopra i libri del negoziante incaricato della liquidazione, 
per addebitare questo conto di tutte le perdile che possono suc- 
cedere per conto dell’antica società, e per ripartirle in ultimo 
tra i diversi interessati. 

Tali sono i conti generali od impersonali di cui l'uso è il più 
comune, e forse il più utile ; ma , lo ripetiamo , la conoscenza 
de’cinque conti generalibasta per tutti gli altri, e ciascun nego- 
ziante sarà capace d’aprire al bisogno tutti gli altri, edanche di 
crearne de’ nuovi ; poiché essi non sono lutti che delle suddi- 
visioni de’ primi cinque, o pure sono dell’ istessa natura , ad 
eccezione di quello del capitale , che non è altro che il conto 
personale liquidalo del negoziante di cui si tengono i libri, e 
del conto di bilancio , etc. , il quale ha per iscopo di riunire 
al suo debito ed al suo credilo tutte le partite dell’attivo e del 
passivo di questo stesso negoziante, le quali sono distribuite in 
tutti gli altri conti , che a tale effetto sono saldati in ultimo ri- 
sultato con quello di bilancio. 

DEI CONTI PERSONALI. 

Del modo di suddividerli ognuno in vari altri , e di 
comprenderne vari in un solo. 

Io mi limiterò qui a dare alcune nuove indicazioni generali, 
e qualche dettagli pratici , aggiunti a quelli che aveva situa- 
ti altrove nelle mie precedenti edizioni , e sui quali è super- 
fluo l’ aggiungere altro. 

218. Allorché si fanno con un individuo dello operazioni di 
vario nature , di cui si vuol tener conto separato , fa d’ uopo 
aprire ad esso , invece di un sol conto , tanti conti particola- 
ri, quante distinzioni voglionsi stabilire nelle operazioni che si 
fanno con esso lui. 

219. Allorché si fanno degli affari con una casa di commer- 
cio , con un’amministrazione , o con una congregazione qua- 
lunque d’ individui che agiscono sotto un nome collettivo, gli 
si apre un conto che si addebita ed accredita nei casi stessi in 
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cui si addebiterebbe ed accrediterebbe quello di un individuo, 
se si facessero con esso i medesimi affari. In una parola con- 
siderasi questo conto simile a quello di un individuo, e questa 
casa , amministrazione , eie ,-coine se altro non fosse in con- 
tabilità che un debitore o creditore individuale. 

Così per un conto simile s’ intende lo stesso che per quello 
di un particolare individuo. 

220 Allorché si fanno delle operazioni con vari individui , 
a ciascuno de’ quali non vuoisi aprire un conto separato, seb- 
bene non avessero essi nulla di comune tra loro ; si possono 
riunire tutti gli articoli che li riguardano in un sol conto , che 
si apre loro in comune; e si addebita od accredita questo conto 
nei casi medesimi in cui si addebiterebbe cd accrediterebbe 
ciascuno degl’ individui per cui è aperto. 

221. Allorché il negoziante di cui si tengono i libri fa del- 
le operazioni in particolare che gli fan ricevere dai suoi fatto- 
ri, o fornir loro delle somme di cui vuol vedere in particolarei 
diversi movimenti, gli si apre un conto sotto il suo nome perso- 
nale, che si addebita cd accredita nei casi stessi in cui addebi- 
terebbesi ed accrcditerebbesi quello di qualunque altro indivi- 
duo (a). 

222. Allorché vari individui , insieme associali , formano 
una casa di commercio , si considera la società che compon- 
gono come un solo essere individuale : se ne tengono i libri 
nel modo istesso che tengonsi quelli d’ un solo individuo , e 
ciascun associato si considera , in ciò che individualmente lo 

(a) In tal caso egli avrebbe dei conti generali aperti per l’oggetto 
generale dei suoi affari , come padrone della casa: un conto di capita- 
le , per far conoscere in particolare il suo capitale liquidato , come i 
suoi aumenti o le sue diminuzioni annuali; ed un conto nel suo nome 
personale , per vedere le somme che ha ricevute e fornite personal- 
mente alla sua casa , essendo in viaggio od altrimenti 

Il conto di capitale potrebbe bastare a tutti questi usi, perchè sotto 
un tal nome esso altro non è che il conto personale del negoziante di 
cui si tengono i libri , al quale raramente apresi un conto individua- 
le , ove non abbia altri associali. 
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riguarda , come uno straniero al quale fa d’ uopo aprire un 
conto personale, nel modo istesso che a qualunque altro indi- 
viduo, o tanti distinti conti personali, quanti ne possono esigere 
le operazioni fatte con esso lui (a). 

In ultimo risultato , l' idea del conto aperto ad un individuo 
comprende quella di tuli’ i conti che gli si possono aprire. 

Essa comprende anche quella dei conto che si può aprire ad 
una società ad una corporazione, ad una amministrazione, etc. , 
con la quale si fanno degli affari ; come quella puranche del 
conto che può aprirsi in comune ad un numero qualunque d’in- 
dividui , a ciascuno dei quali non si vuole aprire un conto in 
particolare. In una parola : 

Qualunque essa sia la denominazione d' un conto perso- 
nale , fa d'uopo addebitarlo della somma che riceve la so- 
cietà , V amministrazione , l’ individuo od uno degli indi- 
vidui pei quali esso è aperto; e bisogna al contrario accre- 
ditarlo della somma che fornisce la società , l’ amministra- 
zione, l' individuo, od uno degl’individui pe quali è aperto. 
Ecco in che consiste la sua teoria. k 

Del conto personale del negoziante di cui si 
tengono i libri. 

223. Esso può limitarsi a quello del capitale. 

E può esser suddiviso in vari altri, di cui è inutile occupar- 
si in particolare, perchè essi sono i stessi che i seguenti. 

Del conto aperto a ciascun associato di una casa di 
commercio, e di quelli in cui può essere suddiviso. 

Se il capitale della società fosse determinato , e se non si 
volesse avere che un sol conto corrente per ciascun associato , 
si aprirebbe ad ognuno di essi il conto seguente. 

(a) I libri, i conti generali, come anche quello del conto capitale, 
sono quelli della società , o ciascun associato ha un conto aperto in 
suo nome, o vari conti personal”, come qualunque altro individuo stra- 
niero alla società. Ciò posto , la tenuta de’ libri di questa non differi- 
sce in nulla da quella di un solo individuo. 
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i .* Si accrcdila del versamento primitivo del fondo elio il 
nostro signor tale ha fatto alla società , e di tutto ciò che for- 
nisce inseguito a quest’ ultima , o paga per essa , od è in drit- 
to di ricevere da lei ; 

2. ° Si addebita di ciò che il nostro signor tale riceve dalla 
società , o per conto della società ; 

3 . ° Si accredita alla line dell’ anno del saldo degl’ interessi 
dovutogli , od al contrario si addebita di quello che deve. 

A° Si accredita all’ i.'lessa epoca della parte di utili ad esso 
spettante, e si addebita al contrario della sua parte di perdite; 
ciò che eseguendosi in egual modo per ciascuno degli altri as- 
sociati bilancia il conto di profitti c perdite. 

i).° Infine si salda il conto del nostro signor tale, per bilancio 

Dei conti in cui il precedente può esser suddiviso, o sia 
dei vari conti di ciascun associato. 

Ma allorquando il capitale della società è determinato , co- 
me il versamento de’ fondi di ciascun associato , ed allorché 
vuoisi conoscere separatamente , il silo versamento dei fondi , 
le sue prelevazioni , le sue spese di viaggio , eie. 

Se gli apre separatamente un conto-pcr ciascuno di tali og- 
getti. 

Del conto intitolato : Tale , suo conto capitale. 

224. Questo conto non ha altro oggetto che di far conosce- 
re. se ciascun associato ha fornito i fondi a cui si è obbligato. 

1 ° Si addebita questo conto della somma che 1 ’ associato 
per cui è aperto si c obbligato di somministrare, e se ne accre- 
dita il conto di capitale. 

2. 0 Si accredita dei valori che questo associato somministra 
in pagamento del capitale a cui si è obbligato, e se nc addebi- 
tano i conti aperti a tali valori ; 
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Da ultimo si salda questo conto pel debito o eredito del con- 
to corrente aperto allo stesso nostro signor Tale. 

Del conto inlito’ato : nostro signor talk, suo conto 

DI r RELEV AZIONI. 

% 

225 . Egli è sovente convenuto che ciascun associalo ba il 
dritto di prendere in cassa , per la sua spesa personale , una 
somma limitata a lauto per mese o per anno. Questo è quel 
che chiamasi sue prelevazioni, alle quali può aprirsi un conto, 
ove portar non si volessero direttamente al conto di profitti e 
perdite. 

1. * Secondo che il nostro sig. Tale fa delle prelevazioni, se 
ne addebita il suo conto di prelevazioni ; 

2. ” Alla fine dell’ anno si accredita questo conto del totalo 
delle prelevazioni assegnate al nostro sig. Tale, di cui si ad- 
debita il conto di profitti e perdite. 

Si salda il conto di prelevazioni di nostro sig. Tale, col de- 
bito o credilo del suo conto corrente. 

Del conto intitolato : tale, suo conto di viaggio. 

226. Allorquando uno degli associati va in viaggio per la 
sua casa, come pure allorché ci va qualunque altro individuo, 
gli si apre uu conto di viaggio. 

1. ® Si addebita questo conto di lult’ i valori dati al viag- 
giatore nel momento della sua partenza, dell’ ammontare delle 
rimesse che gli si fanno durante il suo viaggio ; del ricavato 
delle tratte che fornisce sulla sua casa; di quel che ha ricevu- 
to per prezzo delle vendite che ha fatte ; come di ciò che ha 
ricevuto dai vari corrispondenti ; e se ne accreditano all’ op- 
posto i conti generali, o i conti delle persone che somministra- 
no i valori eh’ egli ha ricevuto. 

2. ° Si accredita questo conto delle rimesse che fa il viaggia- 
tore ; delle compre che fa e di cui paga il prezzo ai vendito- 
ri, c dei pagamenti che fa per conto della sua casa, dei fondi 
o dei valori che porla al suo ritorno , come dell’ ammontare 
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delle sue spese di viaggio; e se ne addebitano all’opposto i 
comi aperti ai valori che da esso lui si ricevono, i corrisponden- 
ti ai quali ha fatto de’ pagamenti , ed il conto di spese di com- 
mercio o quello di profitti e perdile ; 

3 .° Si salda il conto di viaggio pel debito o eredito del con- 
to corrente del viaggiatore , in caso che non abbia , o non gli 
si fosse pagato al ritorno il saldo del suo eonlodi viaggio. 

Dei vari conti che possonsi aprire ad ttn istesso individuo, 
straniero alla casa di cui si tengono i libri. 

227. Tutti i conti che si possono aprire ad un’ istcssa perso- 
na . non sono che delle suddivisioni del suo conto corrente, il 
quale solo può tener luogo di tutti gli altri. 

Del conto intitolato : Tale suo costo. 

Allorché si fanno, per conto di un individuo, delle operazioni 
di cui le spese e gl’ interessi delle anticipazioni che esigono so- 
no a suo carico, cd i prodotti sono a suo utile , sopra i quali si 
preleva una commissione , e che dan luogo a do’ movimenti 
di debito e di credilo che si vogliono distinguere dal suo conto 
corrente, si apre allora a tale individuo un conto separato, in- 
titolato , tale suo conto. 

Si addebita ed accredita questo conto sui princìpi seguenti: 

1 Si addebita dell’ammontare di tulle le spese cagionate dal- 
le mercanzie ricevute per suo conto (a), dell’ammontare delle 
tratte che si accettano o che si pagano a vista , del prezzo che 
importano le rimesse clic se gli fanno, delle mercanzie che si 
comprano , come delle spese che cagionano ; ed in generale di 

(0) Allorché si ricevono delle mercanzie o delle rimesse spedite 
per conto del tale , non se ne passa scrittura che all’ epoca della ven- 
dita o negoziazione. Si passa soltanto scrittura delle spese che cagio- 
nano^ basta limitarsi a prender nota sul memoriale oijualunque altro 
libro ausiliario destinato a tale uso , delle rimesse 0 delle mercanzie 
clip riceronsi percolilo d‘ altri. 

IO 
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luti’ i sborsi che si fanno o di cui si è incaricato per conto del 
tuie. 

a.* Si accredita del ricavo delle vendite delle mercanzie di 
tale , della negoziazione delle sue rimesse , o delle tratte che 
si forniscono sopra di lur; c questo all’epoca soltanto della ven- 
dita o negoziazione, ed in generale di tutt’ i valori ricevuti per 
conseguenza dello operazioni fatte per conto di tale ; 

3.° Allorché si vuol saldare il conto intitolato: tale suo con- 
to , si addebita pria dì tutto del saldo d’ interessi che si trova 
essere a noi dovuto , delle spese di cui non si è ancora passa- 
lo scrittura , dell’ ammontare dei porti di lettere , della com- 
missione convenuta , o si accredita del saldo d’ interessi , se 
siamo noi che lo dobbiamo ; e si salda pel debito e credito del 
conto corrente di tale. 

Allorché non si vuol confondere la vendita delle mercanzie 
per conto di tale , con delle operazioni di banca fatte per suo 
conto , o pure allorché trattasi d’un bastimento ch’egli abbia 
spedito al nostro indirizzo, per ricuperarne il nolo, e rispedir- 
lo , eie. , si possono aprire i conti intitolati : 

Mercanzie d’ un tale , od in commissione (a). 

1. ° Si addebita questo dei sborsi fatti per ispese di ricezione 
delle mercanzie , dell’ ammontare delle nostre accettazioni e 
rimesse fatte in pagamento delle mercanzie vendute , od in an- 
ticipazione sulle vendite a fare ; dei porti di lettere , del saldo 
d’ interessi , se ci è dovuto , e della nostra commissione ; 

2 . " Si accredita dell’ ammontare delle vendite all’epoca in 
cui si fanno ; e del saldo d’ interessi , in caso che gli fosse da 
noi dovuto. 

Si salda il conto di mercanzie di tale, pel debito o credito del 
conto corrente di questo stesso tale , come non essendo che 
una suddivisione di quest’ ultimo. 


(a) Qualche scritturali intitolano questo conto : mercanzie in coni 
missione d* un tale , etc. 
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Si addebita di tuli’ i pagamenti clic cagiona , delle spese , 
della commissione , interessi , eie. , e si accredita di tulle le 
esazioni che produce. 

Si saldano tuli’ i conti simili , pel debito c credito del con- 
to corrente del corrispondente pel quale essi sono aperti. 

Di modo clic essi non servono che ad addebitare ed accre- 
ditare questo corrispondente sotto diversi nomi, per vedere se- 
paratamente le diverse parlile del suo conto corrente con noi. 

Ma non avviene però lo stesso del seguente. 

Del conto intitolato : Tale mio conto. 

Questo c uno dei nostri propri conti. Addebitare ed accre- 
ditare tale mio conto , è lo stesso clic addebitare ed accredita- 
re sotto questo nome, il conto delle operazioni clic questo me- 
desimo tale esegue per nostro conto , onde conoscere l’utile o 
la perdila di queste operazioni. Per tal motivo egli è collocato 
tra i nostri conti. V. (19G). 

I conti intitolati : Mercanzie presso un tale ; bastimento 
all’ indirizzo d’un tale , sono tra loro dell’istessa natura, sotto 
tali diversi nomi. 

Aon ò però lo stesso de’ conti a partecipazione. 

De' conti a partecipazione. 

Allorché si fanno delle operazioni a partecipazione in banca, 
ed in mercanzie , tutte queste operazioni possono essere con- 
siderate come eseguite per conto di una società composta da 
tutti gl’interessati. Ciò posto , si apre un conto particolare in- 
titolato: Conto a partecipazione a metà, in terzo od in quar- 
to , ctc., con tali e tali , per trascrivere in essi tali operazioni. 

Sotto questo punto di vista , un tal coulo è della natura dei 
conti personali (219). 

Be’ conti a doppie, triple colonne, etc ., intitolati:’ Cdnti a 
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partecipazione a metà, lento, quarto, etc, vedete il mio'] rat- 
tato dkicostia piRTEciPAZioRE ; operaseparatada quesla(n). 

Dei conti aperti in comune a vari individui 
non associali. 

228. Gli articoli dei conti particolari di un gran numero 
d’ individui possono venir compresi in un sol conto (220). 

E questo è il modo di centralizzare le contabilità clic compren- 
dono dei numerosi dettagli. Per esempio , supponendo clic lo 
Stato abbia cento mila pensionisti, egli può aprire un sol con- 
to sul Libro maggiore ai cento mila individui clic per le loro 
pensioni sono in relazione con esso, e che possono aver ciascu- 
no un conto particolare presso il pagatore della divisione nel- 
la quale son compresi. 

Vedete la nota del n.° (Ì99L 

Per i conti de’ diversi debitori V. (Ì99). 

Dei diversi debitori dubbi , ( 5 o 4 ) ; 

Dei diversi debitori litigiosi , ( 5 o 5 ); 

Dei diversi creditori , (! 5 o 4 -) e ( 5 o 6 ). 

Noi limiteremo qui tutte le particolarità che si potrebbero 
aggiungere sul maggiore o minor numero di suddivisioni del 
conto di un individuo, ed i conti generali, osservando soltanto. 

Che egli è la moltiplicità dei vari nomi dati ad un istesso 
conto , che sparge stdla tenuta dai libri qualche oscurità , 
mentre eh’ essa è di un estrema chiarezza , allorquando se 
ne sa ridurre la spiega a quella dell' uso de' cinque conti 
generali , e del conto d' un individuo ; 


(a) Conformemente a quanto abbiamo promesso a pag. 1 1 abbiamo 
recato nel nostro idioma anche questo interessante Trattato detnostro 
autore , i! quale forma una parte essenzialissima della scrittura dop- 
pia. Esso verrà pubticato in fine del secondo fascicolo di quest’opera, 
ed in tal modo renderemo questa traduzione perfettamente compiuta, 
aggiugnendo ad essa quella di un opera cosi spesso citata , e senza la 
quale la presente non può mai pei fellamente comprendersi. — T. 
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a.* Che la sostanza del metodo delle partile doppie è di 
centralizzare e suddividere a volontà tanto i conti persona- 
li , quanto i conti generali , ciò che fa ottenere lo spoglio 
generale delle scritture , sia in ciò che concerne le cose , che 
in quello riguarda le persone; e questo pel solo effetto della 
compilazione degli articoli scritti al giornale e del loro pas- 
saggio ai vari conti aperti sul Libro maggiore , qualunque 
esser possa d’ altronde la complicazione degli affari che si 
fanno. 



DEL MODO DI PASSAR LE SCRITTURE NEL GIORNALE. 


SECONDI sezione ; 

ovvero esempio delle operazioni relative a qualcuno dei 
conti di cui si è indicato l’ uso. 

. 22 Marzo. 

229. Ho comprato daDubord il bastimento la Josephine a 
tre alberi , di 3 ooo tonnellate , per la somma di goooo fr. , 
che gli ho pagata nel seguente modo : 

Con mia tratta al suo ordine ad un mese vista, sopra Lecoul- 


leux di Parigi. ; . . . . fr. 3 o,ooo 

Idem , sopra James d’Amsterdam 3 o .000 

In contanti i . . . ■ . 3 o,ooo 

fr. 90,000 


(lo ricevo un bastimento chiamato la Josephine-, dunque il 
bastimento la Josephine deve essere addebitato (189). Traggo 
una cambiateci 3 oooo fr. sopra Lecoulteut ; egli deve perciò 
esserne accreditato (io!)). Ne traggo una simile sopra James; 
dunque egli deve egualmente essere accreditato. Infine, io pago 
3oooo fr. ; per cui la cassa deve aver credito. )Scrivo: ( 4 ° 3 ). 
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23 Marzo. ■■ 

Ilo compralo dai seguenti quel che segue, ed ho imbar- 
calo il tutto sul mio bastimento la Josephine , per formarne 
il carico. 

Da Bray, 200 Bolli di vino rosso , a 5 oo fr. la Botte , pa- 
gabile in nove mesi . . . fr. 100,000 

Da Maria Brizard, 5oo cesti anisi,aibfr.la cesta, 
idem 7,5oo 

Da Mevdieu , iooo casse susine , del peso netto in- 
sieme di 2000 miriagr. , a io fr. il miriagr 20,000 

Mille casse di sapone, del peso netto di 2400 mi- 
riagrammi , a 12 fr. il miriagr » 28,800 

i 56 , 3 oo 

( Queste mercanzie compongono il carico del mio bastimen- 
to; addebito dunque il conio del carico della Josephine^ iì>i), 
e non già mercanzie generali ; ed accredito Bray, Maria Bri- 
zard e Meydieu , che me le forniscono). Scrivo: ( 4 o 4 ). 

24 Marzo. • 

Ho assicurato a Bonafè 4 °ooo fr. sul suo bastimento 1 * In- 
vincibile, mediante un premio di assicurazione di io per cen- 
to , in pagamento del quale egli m’ ha dato un suo biglietto 
pagabile dopo nove mesi di fr. 4000 

( Io ricevo un biglietto a ricevere ; dunque il conto d’ effetti 
a ricevere debb’ essere addebitato. Questo biglietto è il ricavo 
d’ un premio di sicurtà che guadagno ; dunque il conto di as- 
sicurazioni deve esserne accreditalo ). Scrivo: ( 4 o 5 ). 

Nota. Si potrebbe invece accreditare il conto di profitti e 
perdite. Ma si è voluto accreditar quello di assicurazioni , per 
darne un’ idea. 

- 2J Marzo. 

\ • 

Ho assicuralo quel che segue ai seguenti , i quali mi han 
pagato il premio con loro biglietti a sette mesi : 
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10,000 fr. a Dupré, sul suo bastimento XAjlaè^ destinalo al 
Capo, a io per ioo di premio, che mi ha pagalo 


con suo biglietto a selle mesi fr. 1,000 

.10,000 fr. a Bray, sopra il Polluce , idem. .... 1,000 
ìo.ooo fr. a Dupui , sopra la Diana , idem . . . . 1,000 
3 o,ooo franchi a io per cento fr. 3 ,ooo 


( Io ricevo dei biglietti ; dunque il conto di effetti a riceve- 
re deve essere addebitato. Io li ricevo in pagamento di premi 
di assicurazioni che guadagno , il conto di assicurazioni (108) 
dunque deve essere accreditato ). Scrivo ( 4 o 6 ). 

■■ ■ ■ Marzo. 

Ilo comprato questo giorno , da Dupré , 6o botti di vino a 
ragione di 1000 fr. la botte , pagabili a 4 mesi. 

Ilo spedito indi questo vino a Lecoulleux di Parigi, per suo 


conto c rischio fr. Go,ooo 

La mia commissione a si per cento ........ i ,200 


fr. 61,200 

( Io spedisco 60 botti di vino a Lecoulleux , egli deve dun- 
que essere addebitato del vino e della commissione : Dupré , 
che fornisce questo vino , deve essere accreditato del suo va- 
lore , ed il conto di commissione , deve essere accreditato di 
quella che guadagno) (181). Scrivo : ( 4 ° 7)* 

2j Marzo. — 

229 èia. Ilo speso negli ultimi tre mesi , per ispese di com- 


mercio fr. S,4«o 

Per la spesa di mìa casa 3, 000. 

fr. 8,4oo 


( Le spese del mio commercio, e quella della mia casa, sono 
una perdita di cui io potrei addebitare il conto di profitti e per- 
dite; ma come bramo conoscerne il totale iu fine dell'anno , 
addebito il conto di spese di commercio ( 1 78) , delle spese di 
questa natura, il conto dispese generali(i79), delle spese della 
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mia casa ; cd accredito la cassa che fornisce il tutto). Scri- 
no: (ioti). 

2S Marzo. 

236 . Ho pagalo in contante ai seguenti quel che segue, per 
ispcsc d' armamento del mio bastimento. 

Al Capitano , per rimborsarlo di tutte le spese d'armamen- 
to , soldi dell’ equipaggio , eie. , di cui mi ha fornito il conto, 

e che ha pagalo coi suoi denari fr. 4.0,000 

A Caterina, ■venditrice di polli , per i viveri che ha 

somministrato 2,000 

fr. 4.2,000 

( Il conto di armamento deve essere addebitato (189), e la 
cassa che paga dp^e essere accreditata). Scrivo: ( 4 -og). 

10 Aprile. 

23 i. Ilo compralo a contanti quel che segue, di conto in 
terzo con Bray e Dupuy : 


20 Botti di vino rosso a 1000 fr. la botte. 20,000 
32 Idem , bianco, a ì>oo fr 16,000 


SPESE. 

fr. 36 ,ooo 

Per diverse spese che ho pagato . . . . 

fr. 36 , 600 


(Io compro delle mercanzie di conto in terzo con Bray e Du- 
puy ; questi ultimi due debbono essere addebitati ciascuno del- 
la sua parte. II conto di mercanzie in società deve essere adde- 
bitato deUa mia (1 53 ) ; ed in oltre delle spese (i 53 ). La 
cassa paga, essa dunque deve aver credito ). Scrivo : (410). 

// Aprile. 

232 . Ho venduto a contanti, alla ragione di 600 fr. la bot- 
te , le 32 botti di vino bianco comprate di conto in terzo con 
Bray e Dupuy fr. 19,200 
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( Io ricevo del danaro ; dunque la cassa deve essere adde- 
bitata. Vendo delle mercanzie di conto in terzo; dunque mer- 
canzie di conto in terzo (i 53 ) debbono essere accreditate ). 
Scrivo : ( 4 ii). 


12 Aprile. 

233 . Ho venduto a contanti , ed a ragione di 1200 fr. la 
botte , le 20 bolli di vino comprale di coulo in terzo con Brny 
e Dupuy. fr. 24,000. 

Nota Ho sborsato 336 franchi di spese. 

(Ilo ricevuto del denaro, la cassa deve essere addebitata. Ilo 
venduto le 20 botti di vino di conto in terzo, dunque le mer- 
canzie di conto in terzo (1 53 ) debbono essere accreditate)- 
Scrivo: ( 4 i 2). 

12 Aprile. 

234 - La vendila delle mercanzie in società essendo termi- 
nala , fa duopo addebitarne il conto dell’ammontare della mia 
commissione , e saldarlo. Di modo che il conto di mercanzie 
in società deve essere addebitato della mia commissione (i 53 ) 
a 2 per cento sulla- vendita , e delle spese (i 53 ) ; ed il conto 
di commissione (18 1), come quello di spese di commercio (178), 
debbono essere accreditati). Scrivo: ( 4 * 3 ). 

Detto giorno. 

235 . Le vendite delle mercanzie di conto in terzo han pro- 
dotto fr. 4^200 , deducendosi le spese e la commissione , che 
insiemeammontano a fr. 1800, il netto prodotto è' di fr.4i4 00 ) 
spetta dunque a ciascuno de’ miei associati i 38 oo fr. pel suo 
terzo ; dunque mercanzie in società debbono 'essere addebitalo 
di quel che spelta ad ognuno de’ miei associali per loro parte 
dej nel o prodotto ; poiché esse sono state accreditate della to- 
talità delle vendile , quantunque il totale non mi appartenesse: 
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ni i mici associasi debbono essere accredita'.; della parte che 
loro appartiene. Scrivo ( 4 i 4 )- 

Detto giorno. 

236 . ( La rata de’ miei associali non essendogli costata che 
12000 fr. , e producendogli ora i 38 oo , è evidente che gua- 
dagnano ognuno 1 800 fr. : io debbo dunque guadagnarne 
altrettanti. In fatti essendo tutti passali gli articoli precedenti, 
il credito del conto mercanzie in società eccelle il debito di 
1800 fr., che è la mia parte di utile. Per saldare questoc'onto 
io addebito mercanzie in società , ed accredito profitti e per- 
dite). Scrivo : ( 4 iS). 


1 i3 Aprile ■■ 

237. Dubord di Nerac, ha comprato 4 o bolli di vino rosso, 
e me le ha spedile, per essere vendute di conto a metà con me 
fr. 20000. 

( Io ricevo 4 ° botti di vino , spedite da Dubord ; ma queste 
sono in società con esso ; addebito dunque mercanzie in socie- 
tà per la mia parte soltanto (i 53 ) , ed accredito Dubord ). 
Scrivo: ( 4 iti). 


1 4 Aprile. _____ 

238 . Ho venduto a contanti le 4 ° botti di vino di conto a 
metà con Dubord , a 600 franchi la botte . . . . fr. 24,000 

( Io ricevo del danaro, la cassa ne è debitrice. Vendo delle 
mercanzie di conto a metà ; ne accredito dunque il conto di 
mercanzie di conto a metà). Scrivo: ( 4 - 1 7)- 

■ N Detto giorno 

a 3 g. Ilo pagato 1000 franchi per ispcsc di bottame ed altro, 
per tali mercanzie in società ; per cui esse devono esserne ad- 
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debilate (i 53 ), e spese generali accreditale (i 7 S) Scrivo: ( 4 1 8). 

- ; 

Detto giorno. ■ — 

24.0. (Le mercanzie han prodotto netto fr. 23 ooo, la cui me- 
tà in fr. 1 1 5 oo è per Dubord. Io addebito le mercanzie in so- 
cietà, ed accredito Dubord della sua parte del loro prodotto) 
Scrivo : ( 4 ig). 

Detto giorno. 

Dubord ha dunque guadagnato x aoo fr , ed io debbo aver 
guadagnato lo stesso. In fatti il credilo di mercanzie in socie- 
tà supera il debito di i 5 oo fr.; addebito dunque mercanzie in 
società per saldo (x 53 ), ed accredito profitti e perdite ) Scri- 
vo : (4,ao). 

. Nota — Il mio amico avendo fatta la compra, ed io la ven- 
dita soltanto, la commissione non è dovuta nè all’uno nè all’al- 
tro (I 53 J. 

— iS Aprile. 

Dupré ha comprato xooo casse Susine d’Entes, di conto a 

metà con me fr. 20000 

( Essendo io associato in questa compra, mercanzie di con- ^ 
to a metà con Dupré debbono essere addebitati per la mia me- 
tà. Dupré deve esserne accreditato ). Scrivo : (4-2 1). 

16 Aprile. 

24.7. Dupré mi scrive di aver venduto 2S000 fr. netti, le 
1000 casse di susine comprate a metà. 

( La metà delle mercanzie venduteda Dupré mi appartiene,- 
addebito perciò Dupré della metà del netto ricavo che mi deve 
e ne accredito (x 55 ) le mercanzie in società). Scrivo: (422). 
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Detto giorno. 


I .Vi 


243. (Queste mercanzie avendomi costalo solo 10000 fr., e 
la mia metà avendo prodotto iaboo fr., io guadagno 2 ì>oo fr; 
addebito perciò le mercanzie di conto a metà per saldo , e ne 
accredito profitti e perdite ). Scrivo : ( 423 ). 

Tali sono tuli’ i vari casi di mercanzie in società. 

ig Aprile. 

244. Martcl e compagni ci bau venduto 20000 bottiglie di 
vino in casse, ammontante a 20000 fr.,clie abbiamo caricate 
sul nostro bastimento la Josephine , e di cui si omise passar 
scrittura a suo tempo. 

Il detto Martelneha lasciato il capitale in nostre mani, a titolo 
di prestilo a cambio marittimo, sul nostro bastimento la Jose- 
phine , ad interesse del 20 per cento, per quale capitale ed 
interesse, ascendente insieme a 24,000 fr. abbiamo formato 
in suo favore un contralto rogato da Notar Bruno a Bordeaux 
( Abbiamo comprato pel valore di 20,000 fr. di mercanzie 
che abbiamo caricate sul nostro bastimento, e che ci vengono 
con l’ interesse del 20 per cento , a franchi 24000 : il conto 
del carico deve esserne addebitato. Noi li paghiamo firmando- 
ne contralto di prestito a cambio marittimo a pagare di a4ooo 
fr. ; il conto di cambio marittimo a pagare , deve dunque es- 
sere accreditato (176) ). Scriviamo perciò: ( 4 2 4 ) 

2Ì'J- Esempio sul modo di passar le scritture del conto 
reso da un capitano di bastimento , della sua ammini- 
strazione. 

Il conto clic rende un capitano di bastimento della s :a am- 
ministrazione , contiene al debito tutte le somme che ha sbor- 
salo , ed al credito tulle quelle che ha ricevute per conto del- 
. l’ armatore. 
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Quest’ ultimo deve passarne scrittura, addebitando i conti 
del carico, dell’ armamento , delle mercanzie generali , delle 
persone a cui furon queste vendute a dilazione, eie. ; ed il 
conto di cassa , delle varie somme portale al debito del conto 
che gli è rimesso dal capitano. 

E deve all’ opposto accreditare i conti di armamento e del 
carico , etc , delle diverse somme portate a credito di questo 
islesso conto (a). 


(a) Taluni scritturali per passar scrittura dei conti dcU’ammiui- 
strazionc di un capitano, o dei prodotti di un armamento seguono 
un altro sistema : essi aprono i conti seguenti. 

Dei conti di fondi in America, c di: Tal capitano. 

Questi conti non servono che a stabilire quello dell' amministrazio- 
ne di un capitano , siccome vicn reso da lui. 

Essi non hanno.pcr oggetto clic di risparmiare all’armatore 1’ in- 
comodo di aver bisogno di ricorrere al conto reso dal capitano sopra 
un foglio volante, e clic fa duopo cercare per lo più nc’ fascctli delle 
carte, o nelle scatole. 

i ." Si addebita tal capitano . suo conto d’ amministrazione di tulle 
le Tendile ed esazioni d’ogni specie fatte in America dal capitano , 
per conto dell’ armatore ; e si accredita il conto di fondi in America. 

a." Si accredita, tal capitano , suo conto d’ amministrazione del- 
l’ ammontare degli oggetti forniti dal capitano in mercanzie, in credili, 
c 1 in danaro , s’ egli salda in contanti la sua amministrazione ; c se 
ne addebita il couto di fondi in America ; ciò che esegue il bilancio 
dei due conti. 

Si possono tener questi conti a doppie colonne , una per le somme 
in moneta delle colonie, e l’ altra per quelle del loro valore in nostra 
moneta. 

Tutti gli oggetti di contabilità del carico c dell’ armamento debbo- 
no essere inseguito scritti sui libri deirarmutore , come se i due pre- 
cedenti articoli non vi fossero stati passati ; poiché questi due articoli 
non sono passati che per memoria, c per far figurare il conto dell’am- 
ministrazionc del capitano sui libri dell’armatore. 

Ciò posto , indipendentemente dai due conti precedenti, se nc apre 
un altro alle derrate coloniali portate dal capitano al suo ritorno, cd 
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in una parola , il debito di un lai conio indica i rari conti 


uno ai crediti in America , prodotti dalle vendile elio ha fatto a dila- 
zione , e di cui porta i titoli. 

Possonsi anche tenere cjtiesli conti in doppie colonne. 

Del conio delle derrate coloniali. 

Non si passa scrittura delle derrate coloniali portate dal capitano 
al suo ritorno , se non che a misura che vengono esse vendute, come 
si fa per le mercanzie in commissione (i!i 6 ). 

1 . ” Si accredita il conto di queste derrate coloniali del ricavo di 
tntle quelle che vendonsì ; 

2. ° Si addebita di tutt’i dazii , spese, nolo, etc. , 

3 . " Ed allorché la vendita é finita , se ne bilancia il conto addebi- 
tandolo del saldo, di cui si accredita V armamento, ed il conto del ca- 
rico , ciascuno per la parte che aver debbono di tali ritorni . in pro- 
porzione di quel che il carico e l’ armamento, ciascuno in particola- 
re , han reso in America. 

Del conto di ereditivi America. 

1 , ° Si addebita questo conto dei crediti di cui il capilano porla i 
documenti , c se ne accredita il contodel carico o quello AcW arma- 
rne nlo , secondo eli’ essi derivano dall’uno o daH'ultro, osservando 
di portare il totale de’ suoi credili in moneta delle colonie soltanto , 
nella colonna interna del conto dei credili , ed in dentro della colon- 
na solila del credito del conto di armamento o di quello del canco. 
In fatti tali credili non faranno parte effettiva del ricavo dell' arma- 
mento e del calicò , se non quando se ne sarà ricevuto l’ ammontare; 
fino a quell’ epoca essi non debbono esser portati al credito dei duo 
conti che indentro e solo per memoria, atteso che non fan parie dello- 
ro credito , c non se ne deve render conto veruno agl’interessati, pri- 
ma d’ esserne stato pagato , meno che non fosse per distribuire tali 
crediti , dividendoli con essi. 

2. n Si accredita questo conto del ricavo di tuli’ i crediti, allorché 
se ne riceve l’ammontare, e si addebita il conto dell’oggetto che si 
riceve, osservando di mettere la somma in moneta dcUecoIonie nella 
colonna interna del credito del conto di crediti in America-, e nella 
colonna solita, quel eh’ essa ha prodottomi hostra moneta: osservando 
ug almente di non dimenticare di segnar questo ricavo in nostra mo- 
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clic dcbbonsi addebitare ; ed il eredito quelli che debbono es- 
sere accreditati sopra i libri dell’armatore. 

Vedete il conto stabilito qui appresso al n.” 246. 


neta nella colonna solita del conto di armamento o di quella del ran- 
co, accanto delle somme in moneta delle colonie situate al di dentro 
di questi conti; e di portare nella colonna del debito del conto dei ere- 
ttili a canto di ciascuna somma di moneta delle colonie , quel ci»' essa 
ha prodotto in moneta nostra. 

3 ." Si salda questo conto con quello del carico o dell’armamento , 
allorché son terminate le esazioni: se esse offrono deH’utilo , si adde- 
bita il conto di crediti in America del saldo in nostra moneta ; c se 
ne accredita Y armamento , od il carico die han prodotto tali crediti, 
ed in conseguenza quest’utile. 

Si fa l’opposto, se esse danno della perdita. 

j Delle mercanzie e del contante portato dal Capitano. 

Allorché un capitano riporla delle mercanzie invendute , non se ne 
passa scrittura se non dopo essersi vendute, od a misura clic so ne 
vendono; e si addebita il conto degli oggetti che si ricevono in cambio. 

Si accredita il conto del carico del loro prodotto, secondo che si 
vendono, c si addebita il conto degli oggetti elicsi ricevono in cambio. 

Allorché il capitano salda il conto della sua amministrazione in 
contanti , si addebita la cassa , e si accreditano i conti del carico e 
dell’ armamento. 

Bisogna indi saldare i conti à' armamento , e del carico. 

Del modo di saldare ì conli d' armamento, e del carico. 

Finite le vendite delle derrate coloniali , come tutte le operazioni 
relative ad un armamento, i conti d’ armamento e del carico essendo 
stati addebitati ciascuno come dovea esserlo del nolo c spese di disar- 
jnamento, etc. (ibi), ( 189) , si bilanciano i conti del carico e d’ ar- 
mamento , addebitandoli per saldo dell’ utile che producono , cd ac- 
creditandone profitti e perdite per la parte dell’ armatore; e ciascuno 
interessalo , per la sua parte di quest’ utile. 

Si farebbe l’opposto per la perdita. 


» 3 G 

afd. CONTO di vendita e nello prodotto del cant o e nolo d, 
armatore ; o conto dell' amministrazione di Giovani 

MALLET, armalorc ; DARE (a). 


Per viveri comprati al Capo 

1 ,4oo 

Per riparazioni al bastimento, ....... 

5 oo 

Per spese di caricamento 

2,000 

Per costo di 210 mila libbre di caffè. . . . 

120,000 

Per idem di So barili indaco 

Co, 000 

Idem di 100 balle di cotone 

36 ,ooo 

Per mercanzie vendute a credito ai Sigg. 


Andrieu , Labile, e Bernard 

27,000 

Per idem vendute a Dubergier 

7.000 

Per una tratta di Durand sopra Paujet, a l’a- 


rigi , al 4 febbrajo , in pagamento delle mer- 


canzie consegnateli; la detta tratta cssen- 


do stata rimessa al Sig. Malici . .... 

8.000 

Pagali a Ini medesimo in contanti, per saldo 

37,000 

fr. 

• 298,900 


(a) Il conto sudetto è quello clic ronde per la sua amministrazione, 
il capitano del bastimento. Le diverse partite del debito di questo 
conto indicano quelle del debito dell’articolo che devesi passare al 
giornale. Così il conto d’ armamento deve essere addebitato dei viveri 
comprali al Capo, e delle riparazioni fatte al bastimento (i 8 g) ; il 
conto del carico, delle speso di caricamento (rSi); quello di mercan- 
zie generali , del costo dello 210 mila libbre di caffè, dei So fusti in- 
daco e delle 100 balle di còlono che il capitano ha comprato, e deve 
consegnarmi in cambio dèi fondi che ha ricevuto al Capo. per mio conto. 
dndrieu, Lafdte, e Bernard , come Dubergier debbono essere adde- 
bitati di quel che mi devono per le mercanzie' ad ossi vendute a cre- 
dito ; il conto di effetti a itcevere deve essere addebitato della tratta 
sopra Paujet; e la ca»ea deve aver debito dei fondi che mi vengono 
pagati dal capitano de! mio bastimento. 
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bastimento la Josephine, spedito al Capo, da M. Mailet , 
Comiket, capitano del detto bastimento. 



AVERE (a) 

Per nolo delle mercanzìe caricate per conto 


di diversi , . . . fr. 

' 35,000 

Per simile di quattro passaggicrì 

Per ['ammontare totale dellemercanziecom- 

4,ooo 

ponenti il carico , comprese quelle ven- 
dute a credilo 

• 

A, . ' 

2^9,900 

• > 

Certificato vero e conforme ai miei libri, 
salvo errore ed omissione. 

298,900 


Bordeaux il 19 aprile i 836 

G10. COMINET, capitano. 


(a) Le diverse parlile del credilo del sudetto conio compongono 
quelle del credito dell’ articolo che devesi passare al giornale: cosi 
il conio di armamento deve essere accreditato dei fondi ricevuti al 
Capo dal capitano, tanto pel nolo che pel prezzo del viaggio dei pas- 
saggieri ( 1 89); ed il conto del carico deve essere necrcditat 1 del pro- 
dotto totale delle mercanzie che lo compongono (i5i) , e che sono 
stale vendute al Capo. 

( L’articolo che fa duopo passare per le varie partite del debito e 
del credito del sudetto conto, è un Diversi a diversi. Le partite del 
debito di detto conto indicano i vari debitori dell’articolo che bis», 
gna passare al giornale, e le diverse partite del credito indicano i di- 
versi creditori ). Scrivo: Diversi a diversi (4*j)- 
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sto Jprile. 


24.7 • Ho pagato quel che segue al Capitano Cominet. 

Persuo soldo e spese di caricamento fr. '2,iioo 

Per spese di disarmo delle mercanzie compo- 


nenti il suo carico di ritorno 4 > 9 00 

Per soldi dell’equipaggio.. 18,000 

Per costo del viaggio di detto Capitano 6,000 


fr. 3 1,4.00 


( Il conto d’ armamento deve essere addebitato delle spese 
di disarmo , soldi dell' equipaggio , e del viaggio del Capita- 
no (189) ; il conto di mercanzie generali deve essere addebi- 
tato delle spese di discarica ). Scrivo : ( 4 a 6 ). 


. Deito giorno. 


248. Abbiamo valutato a Ir. 20,000 il nolo delle mercan- 
zie che mi sono state portate in ritorno dal mio bastimento la 

Josephine fr. 2^000 

(11 conto di mercanzie generali deve essere addebitato del 
nolo delle mercanzie che ricevo , e quello d’ armamento deve 
essere accreditato del prezzo di questo nolo , come di quello 
delle mercanzie appartenenti ad altri particolari). Serivo:(427). 


! 


nr» | 

' 


• — — 22 Jprile. 

a 4 g. Ho ricevuto 3 oooo fr. in contanti, pel nolo delle mer- 
canzie portale dal mio Bastimento la Josephine, per conto di 

diversi. . , . fr. 3 oooo 

( La cassa deve essere addebitata, ed il conto d’ armamen- 
to accreditato ). Scrivo: ( 4 a 8 ). 

‘ Detto giorno. . . 

a 5 o. Ho valutato aoooo fr. il nolodel carico che ho spedito 

al Capo, sul mio bastimento la Josephine ' 20000 

( Il conto del carico deve essere addebitato (1 Si ); e quello 
d’ armamento accreditato (189). Scrivo: (429). 
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aai . Ho ricevuto ioooo f. in contanti, pel nolo del passag- 
gio di quattro coloni condotti in Europa , sul mio bastimen- 
to la Josephine fr. 10000 

( Il conto di cassa deve essere addebitato, e quello d’ arma- 
mento accreditato ) Scrivo : ( 43 o). 

■ Detto giorno. 

si>2. Il bastimento essendosi disarmato, fa d’uopo saldare i 
conti del carico , e d’ armamento. 

II conto del carico essendo stato addebitato della compra 
delle mercanzie spedite in America , ed accreditato del loro 
prodotto totale, devo essere saldato per profitti e perdite ( 1 5 i). 

Il conto d’ armamento essendo Stato addebitato di tutto quel 
che è costato , ed accreditato di tutlocciò che ba prodo to , 
deve egualmente essere saldato per profitti e perdite ( 189). 
Scrivo: ( 4 - 3 i). 

■ ■ • ■ • 2 4 Aprile. " 

/ , 

253 . I seguenti mi hanno pagato le somme qui appresso de- 
scritte , di cui si omise passar scrittura quando le ricevei. 
Beaufour, 11000 fr., per saldo del suo conto, fr. 11,000 
Dupin, 20000 fr., che mi ha pagato per saldo. 20,000 
Ore, 24.00 fr. per la mia tratta al suo ordine ed 
a vista, di simil somma, che ho gravata sopra Jau- 
ge di Parigi, p;>r saldo del conto corrente di quest’ ul- 
• timo, e della qual tratta il Sig. Oré mi ba pagalo il 

valore alla pari 2,400 

Dupré, 2 7(180 fr.. per ammontare della mia tratta, 
al suo ordine ed a vista, di simil somma, che ho 
gravalo sopra Robert di Parigi per saldo del conto 
corrente di quest’ultimo, della qual tratta detto Du- 
pré mi ha pagalo il valore alla pari 27,680 

* fr. 61,080 
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(Io ricevo, ovvero ho di gii ricevuto, del danaro, di cui 
si omise passar scrittura allorché lo ricevetti : la cassa deve 
dunque essere addebitata attualmente ; Beaufour e Dupin , 
che mi pagano , debbono essere accreditali. Ore non de- 
v’ essere accreditalo, perchè gli fornisco una cambiale alla 
pari , d’ un valore uguale al danaro che mi dà , d’ onde 
ne segue che io non ricevo da lui alcun valore di cui gli sia 
debitore. I biglietti a ricevere non devono neanche essere ac- 
creditali , perchè la cambiale che io fornisco ad Oré , sopra 
Jauge, di Parigi , non è già un effetto a ricevere esistente nel 
mio portafoglio , ma è uu puro e semplice ordine che do al 
detto Jauge di pagare per saldo del conto corrente la somma di 
fr. 24 »o: egli è dunque Jauge che pagherà tal somma, e che 
dee averne credito. Roberto di Parigi, sul quale traggo ugual- 
mente una cambiale per ordine di Duprè, deve puranche es- 
sere accreditato ). Scrivo : ( 432 ). 

2Ì>4- Io non moltiplicherò più gli esempi, a motivo che quel- 
li che ho di già dati bastano, o sono dell’ istessa natura di tut- 
ti quelli che potrebbonsi ancora proporre; c sopra tutto, perchè 
egli è impossibile che una persona la quale abbia ben capito il 
principio basato (28) , e la maniera di farne l’ applicazione , 
possa essere imbarazzato in qualche caso. 

Ora che ho insegnato a passare gli articoli al giornale , ed 
a trasportarli sul libro maggiore , non resta più che ad inse- 
gnare, il modo di fare il bilancio generale de’ libri. 

ML B11AHCI0 GENERALE DE* LIBRI. 

255 . Fare il bilancio generale de’ conti del libro maestro, 
s’ intende arrestarsi e saldarne luti’ i conti , onde conoscere il 
risultato di ognuno di essi in particolare e di tutti in generale (a) 

(a) Allorché il debito di un conto è inferiore al suo credito, si sal- 
da questo conto, 0 pure in altri termini, si rende il suo debito egua- 
le al credito , addebitandolo della somma che manca al suo debito per 
eguagliare il credito, ed accreditando un altro conto di questa stessa 
somma. 
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256. Addebitare un conto della somma che manca al suo 
debito per uguagliare il credito, ed accreditare un conto di ciò 
che manca al suo credito per eguagliare il debito , è quel che 
dicesi saldare un conto (a). 

207. Per conoscere il risultato di ciascun conto, vale a dire 
quel che ciascun conto deve per saldo , o ciò che gli è dovu- 
to , basta addizionare le somme portate al debito ed al credito 
di ognuno di essi. 

258. Per conoscere il risultato di tutt’ i conti aperti sui libri 
di un negoziante fa d’ uopo. 

1'.° Saldare per profitti e perdite tutt’ i conti che presentano 
della perdita o dell’ utile (177 e seguenti); ciò che riunisce al 
conto di profitti e perdite tutte le perdite o tutti gli utili degli 
altri conti : 

2. 0 Saldare il conto di profitti e perdite con quello di capita- 
le (186) , ciò che aggiunge al credito del conto del capitale 
1’ ammontare degli utili che si son fatti , od al suo debito l'am- 
montare delle perdite sofferte , vale a dire , ciò che aumenta 
o diminuisce il capitale «he si possedeva ; 

3." E saldare tutti gli altri conti per bilancio (207) ; ciò che 
riunisce infine al conto di bilancio il risultato di tutti questi al- 
tri conti , e fa conoscere il risultalo generale. 

Saldare generalmente così tutt’ i conti r è quel che dicesi fa- 
re il bilancio de’ libri. 

259. L’ oggetto d’ un negoziante che salda generalmente 
tutt’ i conti del libro maestro , è di conoscere tutto ciò ch’egli 
deve , e tutto ciò che gli è dovuto , e l’ammontare di ciò che 
possiede in danaro , biglietti , mercanzie , mobili , stabili , etc, 
in una parola , è di fare il prospetto della sua situazione. 

Ma per insegnare con maggior utile il modo di bilanciare 
tutt’ i conti di un libro maestro , noi faremo il bilancio del li- 
bro maestro che contiene tutti gli affari che abbiamo sin' ora 
supposti. \ 

(a) Allorché il oredito di un conto è all’opposto minore del debito, 
si accredita questo conto della somma che manca al credito per ugua- 
gliare il debito, e si addebita un altro conto di questa stessa somma. 


Bilancio cenerate. 


143 


oCc. Un negoziatile deve fare ogni anno il bilancio de' suni 
libri , per conoscere lo stalo preciso de’ suoi alfari. Inoltre es- 
so si fa anche quando i lihri sono intieramente scritti, c che si 
vuol conoscerne il risultalo, per incominciare i nuovi, o allor- 
ché trattasi di conoscere gli alfari d’ Un negoziante clic è fal- 
lito , od all’ epoca della sua morte , od a quella dello sciogli- 
mento d’ una società , eie. 

_ Preparazioni necessarie. 

afii. ì.’Un negoziante che vilol saldare, ad un’epoca qua- 
lunque , tuli’ i conti stabiliti sopra i libri, deve, pria di lutto, 
far l’ inventario estimativo di tutto ciò che possiede , tanto in 
mercanzie , danaro , biglietti a ricevere , che in stabili , etc , 
e di ciò che deve per biglietti ; osservando a' non valutare le 
mercanzie ed altri effetti se non al prezzo ché gli costano , od 
a quello del corso , onde riservarsi un utile all’epoca della lo- 
ro vendila ; 

• 2 ° Bisogna che addizioni il debito ed il eredito di ciascun 
conto del libro maestro , come si fa alla fine d’ ogni mese (a) 
s’egli è prima dèlia fine del mese che forma il suo. bilancio ; 

3.” Che riunisca , sul foglio dei bilanci d’ ogni mese , i de- 
biti de’ vari conti gli uni al disotto degli altri , per conoscere 
il totale di questi debili riuniti, il quale deve essere uguale al 
totale de’ crediti riuniti nell’ istesso modo sul foglio dei bilan- 
ci", ed alla somma totale degli articoli del giornale, in una pa- 
rola , fa duopo che agisca secondo le indicazioni date per sem- 
plificare il bilancio. Y. (3ai). 

La somma totale dei debili del libro maestro essendo ugua- 


(o) Queste somme del debito , e del credito di ciascuno dei conti a- 
pcrti sul libro maestro formavano altra volta esse sole tuttala difficol- 
tà del bilancio generale, perchè non facevansi che in ogni anno. Ta- 
le difficoltà non esiste ora più. V. il Bilancio semji/i/ìcato[ìi6)c(3 n). 
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le tanlo a quella dei crediti , come a quella di tutti gli artico- 
li del giornale, si ha la pruova matematica che tutto è stato ben 
trasportato dal giornale sul libro maestro , senza che sia ne- 
cessario di puntare questi due registri , e che tutto è in re- 
gola sul libro maestro. 

Ciò fatto, tutto è preparato per saldare o bilanciare tutt’ i 
conti, ciascuno in particolare. 

Se vi esistesse la menoma differenza, essa non potrebbe ve- 
nire che da errori commessi nel mese corrente; in tal caso , si 
emenderebbero facilmente , rifacendo le somme relative alle 
scritture di questo mese soltanto ; poiché quelle relative ai pre- 
cedenti han dato de’ risultati precisi. 

262 . Non v’ è nulla di più utile in materia di tenuta de’ li- 
bri, della preparazione del bilancio generale fatta ogni mese 
per effetto solo della somma degli articoli portati al debito ed 
al credito di ciascun conto aperto sul libro maestro , di quelli 
scritti al giornale durante il mese , e dei debiti e crediti riuni- 
ti di tutt’ i conti. Per tal mezzo si evitano le lunghe e nojose 
ricerche a cui erasi altra volta soggetto , tanto più disgustevo- 
li, che la più accurata attenzione, e l’esperienza la più estesa 
non potevano esimere dal dispiacere di ricominciare varie vol- 
te questo fastidioso lavoro , allorché comprendeva le scrit- 
ture e le addizioni relative agli affari di un anno intiero. Si 
evita benanche di puntare il giornale col libro maestro , ec- 
cetto che , nel caso raro , in cui le somme fatte alla fine del 
mese non dassero risultati esatti. 

Secondo l’addizione fatta sul libro maestro del debito c del 
credito di tutt’i conti che vi sono stabiliti, e che-non sono an- 
cora saldati , questi conti sono debitori e creditori il 24 apri- 
le 18 36 delle somme portale nelle colonne del mese di aprile 
del quadro seguente (a) , che porta il n.° 263. -, 

{a) Le somme portate nelle colonne del mese di aprile del quadro 
qui di contro sono l’ammontare del debito e del credito di ciascuno 
dei conti il di cui nome trovasi sulla stessa linea, e di cui gli articoli 
del debito e del credito sono stati addizionati il *4 aprile i836.(3i 1 ) 
(3*4) e (3*5). 
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a 63 . V. il quadro qui di contro. 

s 64 - Allorché il totale dei debiti de’ vari conti del libro mag- 
giore è uguale a quello de’ crediti , non si tratta più che di sal- 
dare ciascuno di questi conti in particolare sui principi se- 
guenti , cioè: 

a 65 . i.* Quelli che presentano in ultimo risultato della per- 
dita o dell’utile per profitti e perdile (177 e seguenti) ; 

266. 2.° Quello di profitti e perdile per capitale (186); 

267. 3 .” E lutti gli altri per bilancio (207). 

268. 4.” Bisogna prima d’ ogni altro saldare tutti quei conti 
che non sono che delle suddivisioni di quello di profitti e per- 
dile. (265), 

Modo da saldare il conio di spese di commercio. 


PRIMO 

ESEMPIO. 


SPESE DI COMMERCIO 

DARE * 

avere: 

Al Libro maggiore f.* 12 

5400 r." 

1 336 f.° 


(lleontodispesedicommercio essendo addebitalo della somma 
di 34 °° fr. ed accreditato di i 33 t>, fr. f.° 12 del Libro maggio- 
re (263), vedo che il debito di spese di comrn.” eccede il credi- 
to di 4o6| fr., per cui ho sborsato 4o64 fr. dispese, che sono 
per me una perdita reale , poiché nulla deve più tornarmene; 
io devo dunque addebitare profitti e perdile di tale perdita , ed 
accreditarne il conto di spese generali per saldo (178). Scri- 
vo. ( 433 ). 

SECONDO ESEMriO, 

z6g. Modo da saldare il conto di commissioni . 

commissioni, ' dare: avere : 

AI Libro maggioro f." 12 niente 2064 fr. 

Osservo qui che i 2 of >4 fr. del credito del conto di commis- 
sioni sono il totale di quelle che ho guadagnate , o di quel che 
esse mi han prodotto ; addebito a'.'ora le commissioni di tal 


Digitized by Google 



( 263 ) BILAN 


DENOMINAZI^ 




APRILE 


REDITO I DEBITO 


CREDITO 


Mercanzie generali , 
Effetti a ricevere . .r ’jjjL 
Effetti a pagare. . ’i J 

Cassa ra 

Profitti e perdite . 

James j dell’Isola di , 

Giovanni 7 ’f°° 

’Jauge , di Lione . .J’° 0 

Paolo ’’ 000 

Dupuy « * 0 

Mercan. di conto a 
Bray e Dupoy . £ J ■ 

Ro|>ert, di Parigi . 

Bray ! 

Bastimento la Joseph ' ' 

1 Lecoulteui , di Pari ®’ 000 
James , di Amsterd ^’ 000 
Dubord I' ‘ ' 


Carico della JotepJiL ' ’ 

Pietro 

Maria Brizard . . 
Meydieu. ..... b So0 
Assicurazioni . . , f 000 
Commissioni. . . . !> ao, 
Spese di commercio' • • 

Beaufour f : ooo 

Spese generali . . P * • 
Armamento della J< • • 
Cambi marittimi a ' ■ • 
Mercanzie di conto 

Dubord 

Idem con Duprez. 
Andrieux , Lafitte 

Dubergier 

Duparc 

Dupin 


387 , 44-0 

101,940 

26,360 

349 ,i 4 i 

7 a, 7 o 3 

34 , 4 oo 
3 6,400 
1,000 
6a, 7 oo 

43.200 

21.200 
39,680 
29,443 

90,000 

61,200 


269,900 

22.000 


7,000 
2,064 
3,4 00 

I 2,000 

3,000 

124,000 


a4,ooo 

1 2.000 
a 7 ,ooo 

7,000 

34.000 

ao,ooo 


iao, 33'6 

6 «, 94 o 


>66, 1916674! Irgi66 7 4- 


[Ol«i 
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somma per saldarne il conio , e ne accredito quello di profitti 
e perdile). Scrivo : ( 434 ). 

TERZO ESEMMO. 

Modo di saldare il conto di asficur azioni. 

assicurazioni , dire: avere: 

Al Litro maggiore , f." 12 niente 7000 f. 

( Il credito del conto di assicurazioni è caricato del totale 
degli utili che mi han procurato , o dei premi che ho guada- 
gnalo : Io ho in tal maniera guadagnato 7000 fr. dei quali 
devo accreditare il conto di profitti e perdile ed addebitare per 
sai 'o quello di asssicurazioni ) (180). Scrivo : ( 433 ). 

QUARTO ESEMPIO. 

27/. Maniera di saldare il conto di spese generali 

*"*:■** 1 • * 4*'.^.; ' *v l ’ v ’i * il 

SPESE GENERALI DARE : AVERE ! 

Al Libro maggioro , f.° i 3 8000 fr. niente 

(Osservo qui che i 3 ooo fr. del debito del conto di spese 
generali sono l’ ammontare di tutte quelle da me fatte , e sono 
una perdita per me, poiché nulla deve più rientrarmene; adde- 
bito allora il conto di profitti e perdite diquestasomma(i79); e 
ne accredito per saldo quello delle spese generali). Scrivo: ( 436 ). 

227. Maniera di saldare il conto di mercanzìe generali. 

MERCANZIE GENERALI , DARE/ AVERE: 

AI Libro maggiore , f.° i 387440 i 5 o 3 b '6 

La situazione del conto di mercanzie generali essendo come 
qui sopra, io vedo sull'inventario fatto di quel che posseggo , 
a quanto ascendono le mercanzie che mi restano (298). 

Trovo che mi rimangono per 3 a 6 ooo fr. di morcanzie , va- 
lutate al corso attuale, e specificate neU’invcntario (296), ac- 
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credilo mercanzie generali; ed addebito il conto di bilancio di 
sorlila di tal somma (209). Scrivo : ( 44 °)- 

273. Ora le mercanzie generali essendo state abbebilate di 
tulle quelle che ho comprate , ascendenti a 38744» fr. ed es- 
sendo stale accreditale di quelle già vendute , ascendenti a 
i!)o 3!)6 fr., come di "quelle che mi rimangono in magazzino , 
ascendenti ad altri 3 z 6 ooo fr. , queste due somme riunite fan- 
no 476356 fr.; egli è dunque evidente che esse mi han prodot- 
to o mi produrranno 88 gi 6 fr. di più di quel che mi sono co- 
state , ed in conseguenza un prodotto netto di 88916 fr. ; ad- 
debito mercanzie generali di questa somma per saldo, e ne ac- 
credito profitti e perdile. Scrivo : ( 437 )- 

2 j 4 Maniera di saldare il conto di un bastimento. 

Bastimento la Josephine dar* avere 

Al libro maggiore fr. io 90000 fr. niente. 

Il bastimento la Josephine mi è costato 90000 fr. ; ina og- 
gi uon ne vale che -80000 fr., secondo l’ inventario stimativo 
(294). H conto di bilancio deve dunque essere addebitato di 
questi 80000 fr. (209) ed il conto del bastimento deve essere 
accreditato. Scrivo : ( 440 - 

275. Il conto del bastimento la Josephine , essendo attual- 
mente accreditato del valorc'di tal bastimento, ascendente ad 
80000 fr. , ed addebitato de’ 90000 fr. che ha costalo, è evi- 
dente che questo conto presenta una perdita di 10000 fr. ; de- 
vo dunque addebitare di tal somma profitti e perdite, ed accre- 
ditarne per saldo il conto del bastimento (189). Scrivo: ( 438 ). 

276. Nell'istessa guisa saldansi tuli’ i conti aperti agli effet- 
ti di una natura suscettibile a dare dell’ utile o della perdita. 

Fa d’ uopo accreditarli per bilancio dell’ ammontare degli 
clfetti della loro specie che possedonsi secondo l’ inventario, 
come negli esempi portati di sopra, edevonsi saldarli per, pro- 
fitti e perdile, sia per la perdita o per l’utile che presentano , 
nel modo come si ò veduto, 
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277- Essendo saldati tuli’ i conti suscettibili a dare dell’uti- 
le o della perdita , i loro risultali in perdita od in utile hanno 
aumentalo il debito od il credilo del conto di profitti e perdite, 
che riunisce con questo modo, gli utili, e le perdite di tutti gli 
altri .conti : non resta più dunque che a. saldare questo stesso 
conto di profitti e perdite; ma ciò non deve farsi che dopo di a- 
ver saldalo i precedenti. 

* 

2 ] 8. Modo di saldare il conto di profitti e perdite. 

PROFITTI E PERDITE, DARE'. AVERE! 

Al libro maggiore fot. 5 . 6j,63q,34. »65i58» 

A spese di commercio (268). 4 , 064 1 da Comm.* (269) 2o64> 

A spese geuerali . . . (279)- 3 , 000 > da Assicur.'^o) 7000J 

A basi, la losephine (ayS). io, 000 » da M ge. (273)881116» 

82,703, 34 263i38» 

11 conto di profitti e perdite essendo stato addebitato di tutte 
le perdile che ho fatto, ascendenti a fr. 6563 g, 34 , ed accre- 
ditato degli utili, ascendenti a 16S2S8 fr.(263); ed addebita- 
lo inoltre del saldo di ciascuno dei vari conti che han presen- 
tato della perdita (268), (271) , e (270) , il suo debito, che 
in principio non era che di 65639 fr. e 34 cent. , ascende ades- 
so a 82703 fr. 34 cen?. 

Questo stesso conto essendo stato ugualmente accreditato 
anche del saldo dei vari conti, che presentano dell’utile (269) 
( 2 7°) ) ( 2 7^) il suo credito , che in principio non era che di 
fr. i 65 a 58 si eleva adesso a 263238 fr. 

Io non ho dunque perduto “in totale che 82703 fr. 34 cent, 
ed ho guadagnato 263238 fr.; ne risulta dunque che dopo aver 
dedotto dagli utili le perdile , mi rimane un profitto netto di 
180 534 fr. 66 cent, di cui debbo accreditare il mio eonto di 
capitale '(206) , ed addebitar quello di profitti e perdite per sal- 
do. Scrivo : (439). 

279. Allorché tutt’ i conti suscettibili di portar dell’ utile o 
della perdita sono saldati per quello di profitti e perdile , e che 
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quest’ ultimo lo è col conto di capitale , allora tanto questo , 
quanto tutti gli altri conti devono essere saldati per bilancio 
nel modo che segue. 

280 Modo da saldare il conto di Cassa. 

cassa : dare : . avere : 

Al libro maggiore f.° 4 34 gi 4 «, 66 - 287^07 fr. 

Il conto di cassa essendo stato addebitalo di tutto il danaro 
che ho ricevuto, ascendente a 3 4-9 4 1 Ir. 66 cent, ed accredi- 
talo di tutto quel che ho pagato ascendente a 287S07 fr. sol- 
tanto, deve necessariamente restare in cassa 6 i 634 , 66 . Aven- 
do visto nel mio inventario (29!)) che questa somma è effetti- 
vamente in cassa, ne addebito il conto di bilancio (2g5), e ne 
accredito quello di cassa per saldo. Scrivo 44 2 - 

281 Modo di saldare il conto di effetti a ricevere. 

EFFETTI A RICEVERE DARE : AVERE: 

Al libro maggiore f.° 2 ioig4ofr. 6ig4° fr. 

Questo conto essendo stalo addebitato di ioig 4 o , fr. , am- 
montare di tutf i biglietti che ho ricevuto , ed essendo stato 
accreditato di 6ig4o fr. , ammontare di quelli che ho posto in 
giro , ne debbono restare in portafoglio per 1’ ammontare di 
4 oooo fr. Ed in fatti secondo l’inventario (296), se ne trovano 
effettivamente tanti pel valore di tale somma. 

( Addebito il conto di bilancio dell’ ammontare di questi bi- 
glietti (209) , e ne accredito con dettaglio , per saldo , quello 
degli effetti a ricevere ). Scrivo : ( 443 ). 

Modo di saldare il conto di effetti a pagare. 

EFFETTI A PAGARE : DARE : AVERE : 

Al libro maggiore f.° 3 a638o fr. Sgb'6a fr. 

Essendo stato accreditato questo conto di tutt’ i biglietti che 
ho iìrmalo, e dati in pagamento, ammontanti a 5 g 56 !> fr.; ed 
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essendo stalo addebitato di quelli che ho di già pagati , am- 
montanti solo a 2636o fr., egli è evidente che rimangono an- 
cora de’ mici biglietti in circolazione pel valore di 33ao!> fr. 
In falli secondo l’ inventario (3oo) tanti ve ne ha in circola- 
zione. 

(Per saldarlo addebito specificatamente questo conto di tal 
somma, e ne accredito quello di bilancio (211) Scrivo (447). 

283. Maniera di saldare i conti de’ particolari di 
cui il credito eccede il debito. 

PRIMO ESEMPIO. 

James d’ Amsterdam, da p k : avere: 

Al libro maggiore fr. io niente Soooo fr. 

Io osservo che debbo a James 3oooo fr., e che egli non mi 
deve nulla; lo addebito di questi 3oooo fr per saldo, e ne ac- 
credito il conto di bilancio, come se quest’ultimo conto pagas- 
se a. James. Scrivo : (44g)- 

SECONDO ESEMPIO. 

Giovanni: dare: avere: 

Al libr. magg. fr. 8 62700 fr. 79900 fr. 

Io vedo che devo 17200 fr. aGiovanni per saldo: lo addebito 
di questa somma , di cui accredito il conto di bilancio , come 
se questo conto pagasse a Giovanni (aio). Scrivo: (45o). 

tdrzo esempio. 

Duriti dare avere 

Al libr. magg. fol. 7 344oo 37400 

Io osservo che devo 3ooo fr. a Dupui : Io addebito di tal 
somma per saldo, e ne accredito il conto di bilancio(a io). Scri- 
vo: (4Si)- 
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quarto esempio. 
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I 

Dopré, dark : avere: 

Allibro niagg. fr. ij aisoo 90000 

Io devo 69300 fr. a Duprè : addebito dunque il suo conto 
di questa somma, e ne accredito quello di bilancio (2 10). Scri- 
vo : (4b'8). 

L 

Bray pare avere 

Al lib. magg. fr. 9 * 044 j fr. a 4 na 4 ° fr. 

Vedo che sono debitore di Bray di 11S79!} fr.; addebito il 
suo conto di tale somma per saldo, e ne accredito quello di bi- 
lancio (210) Scrivo: ( 45 a). 

James dell’ isoua di Francia: dare avere 

Al libro maggiore fr. 6 niente 4 000 fr. 

Io osservo che devo a James dell’Isola di Francia 4 <>ooofr.; 
addebito il suo conto di questa somma per saldo , c ne accre- 
dito quello di bilancio (210). Scrivo : ( 453 ). 

DARE 1 AVERE 

niente * aiiioo fr. 

Io vedo che devo a Dubord 21 5 oo fr. : addebito il suo con- 
to di questa somma per saldo , e ne accredito quello di bilan- 
cio (210). Scrivo: ( 454 ). 

Maria brizard , * dare . avere 

Al libro maggiore f.° 1 1 niente 7300 

Io vedo che devo a Maria Brizard 7500 fr.; addebito il suo 
conto di questa somma per saldo e ne accredito quello di Bi- 
lancio'^ io). Scrivo: ( 455 ). 


Dubord. 

Al libro maggiore f.° 1 o 
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Mevmeu, dare avere: 

Al libro maggiore f." 1 i 22000 fr. cb'ooo fr. 

Io vedo che son debitore di 488oo fr. a Meydieu , addebilo 
il suo conto di questa somma per saldo , e ne accredito quello 
di Bilancio (210). Scrivo: ( 4 -S 6 ). 

Pietro dare avere 

Al libro maggiore f.° 1 1 22000 fr. 38000 fr. 

Io vedo clic devo a Pietro 6000 fr.: addebito il suo conto di 
questa somma per saldo , e ne accredito quello di bilancio 
(aio). Scrivo: ( 4 ^ 7 )> 

CONTRATTI DI CAMBIO MARITTIMO A TAO ARE, DARE AVERE 

Al libro maggiore f. 23 niente 24000 

Io devo a questo conto 24.000 fr. : lo addebito, e ne accre- 
dito quello di bilancio (210). Scrivo: ( 448 )- 

z84- Maniera di saldare i conti dei particolari 
di cui il debito eccede il credito. 

I 

LECOULTEUX , DARE AVERE. 

Al libro maggiore f.° 10 61200 fr. 4 aooo fr. 

Lecoulteux mi deve 61200 fr., ed io non glie ne devo che 
soli 42000, egli mi deve dunque per saldo 19200 fr. Ne adde- 
bito il conto di bilancio (208), e ne accredito Lecoulteux per 
saldo. Scrivo: ( 448 )- , 

f 

Akdrieux , Lafitte e Bernard , dare avere 

Foglio 14 7000 fr. niente 

Io vedo che Àndrieux, Lafitte e Bernard mi devono 27000 
fr., addebito il conto di bilancio (208) di questa somma, ed ac- 
credito Àndrieux, Lafitte e Bernard per saldo. Scrivo ( 444 )- 
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Dgiiercier Dare avere 

Foglio i 4 7000 Ir. niente 

Io vedo che Dubergier ini deve 7000 fr. , addebito il conto 
di bilancio di questa somma (208) , e ne accredito 'quello di 
Dubergier , per saldo. Scrivo : ( 446 )' 

Tuli’ i conti essendo saldati , non rimane più a bilanciare , 
che solo quello di capitale. 

28 j. Maniera di saldare il conto di Capitale. 

Capitale. Dare avere. 

AI lib. mag. fol. iò* niente. Da prof, c per. (278) iSo 534 ,G 6 . 

Sui miei libri non esisteva conto di capitale , poiché io ho 
incomincialo i miei affari senza verun capitale. Ma avendo gua- 
dagnato , compreso i donativi fattimi da mio padre , una 
somma di i 8 oi )34 fr. 66 cent. ,ìo ne ho addebitalo il coulo 
di profitti e perdite per saldo , e ne ho accreditato quello di 
capitale , ciò che ha prodotto un credito di simil somma a 
quest’ ultimo conto. 

Essendo dunque possessore attualmente di un capitale di 
i 8 o 534 fr. 66, addebito il conto di capitale di questa somma per 
saldo , e ne accredito quello di bilancio (212). Scrivo: ( 4 t> 9 ). 

Quest’ articolo essendo passato al giornale , lo si trasporla 
al libro maggiore; al debito del conto di capitale , ciò che ne 
cffeltuisce il bilancio , ed al credito di quello di bilancio , ove 
salda egualmente questo conto (21 2). 

386 . Tutti gli articoli passati al giornale per saldare i di- 
versi conti suddetti , essendo esattamente trasportali nel libro 
maggiore , è evidente , 

i°. Che tutti gli utili e le perdite de’ vari conti suscettibili di 
darne, sono riuniti nel conto di profitti, e perdile (278 e seg.) 

2°. Che il risultato del conto di profitti e perdite c portato 
in quello di capitale (278) ; 

3 °. Che quello del capitale e di ciascuno degli altri conti è 
portato in quello di bilancio (272) , (280 e seg. ). (284) ; 
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4 -"- Ed in conseguenza, che il conto di bilancio riunisce i ri- 
sultati di tulli gli altri conti. 

Di modo che , tutte le somtne che mi eran dovute dai vari 
conti saldati per bilancio , e tutte quelle che erano di più al 
credito anche dei vari conti saldati per bilancio, trovansi riu- 
nite al debito ed al credito di quest’ ultimo. 

In conseguenza il debito del bilancio contiene l’ammontare 
di tutto quel che io posseggo in mercanzie, biglietti, danaro ed 
altri oggetti, come di tutto quello che mi è dovuto dai vari 
miei debitori; ed il credito del conto di bilancio contiene lul- 
tocciò che io devo in biglietti ed in contralti ai vari miei tre-, 
ditori , come anche l’ ammontare del mio capitale liqui- 
dato. • 

287. Or come ciò che io debbo ai miei creditori , e ciò che 
mi resta oltre lai debili, cli’è quel che compone il mio capitale 
liquidato, dev’ essere eguale all’ ammontare di tutto quel che 
io posseggo, il credito del conto di bilancio dcbb’csser dunque 
uguale al suo debito , cd in conseguenza questo conto , che ò 
servito a saldar lutti gli altri , deve necessariamente esser sal- 
dato esso medesimo da quello del capitale. 

Da ultimo, tult’i conti del libro maestro sono dunque saldali 
per le precedenti operazioni , ed il conto di bilancio , che ne 
riunisce tutt’ i risultati, fa conoscere con la più graude preci- 
sione, quale è il totale dell’ attivo (a) e quale quello del passi- 
vo (A) del negoziante al quale appartengono i libri , di cui so- 
nosi bilanciati luti’ i conti. 

288. Essendo fatte tali operazioni, il conto di bilancio ser- 
ve a formar l’ inventario , il bilancio 0 stato generale , tanto 
di quel che si possiede in effetti, che dei debiti attivi (c) e pas- 


•(o) Le mercanzie di un negoziante , i suoi biglietti a ricevere, il 
suo danaro, quel che gli è dovuto, in una parola , tuttocciò eh egli 
posse. te , è ciò che in commercio dicesi l ’ Attivo del negoziante. 

(A) Quel che un negoziante deve per biglietti , od a varie persone, 
6 ciò che diccsi Passivo di questo negoziante. 

(e) Diconsi debiti attivi uelli che son dovuti ad un negoziante. 
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sivi (a) , poiché il debito del bilancio comprende tutte le par- 
tite dell’ attivo , ed il suo credito tutte quelle del passivo. 

Questo stato generale , che risulta dall’ inventario degli og- 
getti che si possedono , e dal bilancio generale dei conti del 
Libro maggiore , è quello che chiamasi un bilancio od un in- 
ventario generale. ^ 

289. 1 negozianti sono obbligali dalla legge ( 4 ) a fare in 
ogni anno il loro bilancio od inventario generale , affinchè po- 
tessero dirigere con prudenza le loro operazioni, c senza oltre- 
passare i propri mezzi ; essi sono ugualmente obbligati di for- 
marlo nel caso in cui avessero la sventura di cadere in fallimen- 
to, o di sospendere i loro pagamenti, onde i loro creditori possa- 
no giudicare del modo con cui sono stati impiegati i loro fondi. 

290. Dcvesi egualmente fare nn tale inventario all’ epoca 
della morte del negoziante, o dello scioglimento di una società 
onde liquidare la successione ed i dritti dei vari associali. Non 
si può formare un bilancio esatto, se non dopo aver fatto il bi- 
lancio generale dei libri.' L’ arte di formare un tal bilancio è 
quella di saldare e bilanciare lutti i conti stabiliti nei libri di 
un negoziante , secondo i dritti de’ vari suoi debitori e credi- 
tori , e secondo i principi della tenuta de’ libri. 

Non si può dunque , in caso di fallita , formare un tal bi- 
bilancio se non si riuniscono alle conoscenze di un esperto 
contabile quelle delle leggi di Commercio, e delle leggi civili: 
in mancanza delle quali, commettendosi degli errori, si corre 
il rischio di vederli imputali a delitto del fallito , di cui i cre- 
ditori sospettano ognora la probità. 

Si comprende dunque che l’arte di formare un bilancio non 
è semplicemente quella di fare una nota inventata , suppo- 
sta , o approssimativa di quel che un negoziante possiede , 
e che qualunque individuo che sa copiar de’ scritti potrebbe 
fare : ma una operazione di cui puossi matematicamente di- 
mostrar l’esattezza 0 la falsità, e che un negoziante fallito non 


(a) I debiti passivi sono quelli che deve il negoziante. 
(A) V. il codice di Commercio. 
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può in conseguenza, confidare ad uomini ignoranti o di cattiva 
fede , senza correr rischio di venire accusato di bancarotta 
fraudolenta. Egli è nondimeno disgraziatamente troppo comu- 
ne il vedere tali operazioni affidate sovente ad uomini senza 
morale come senza istruzione , che hanno l’ ardimento d' inca- 
ricarsene , sebbene non conoscessero nè la contabilità de’ ne- 
gozianti , nè i loro sistemi , nè le leggi. Da ciò nasce quella 
folla d’interminabili affari, in cui i creditori perdono tutto, ed 
il fallito esso medesimo , perde il suo stato , il suo onore e tut- 
te le risorse che avrebbe potuto ottenere dalla clemenza dei 
suoi creditori , se questi fossero stati convinti della realtà delle 
sue perdite, e del legittimo impiego de’ loro capitali, come pure 
se fossero stati avvertiti sui loro veri interessi, che debbono 
portarli a concorrere al ristabilimento della fortuna del loro de- 
bitore , allorché non hanno a rimproverargli che le sole sue 
sventure. 

291. Quantunque la formazione dell’inventario , o del bi- 
lancio di un negoziante non presenti veruna difficoltà , allor- 
ché è compiuto sul libro maggiore il bilancio generale de' con- 
ti , pur nondimeno io do il modello di quello che risulta dal 
bilancio che si è fatto , e dall’ inventario che supponcsi esser 
stato formato delle mercanzie in magazzino, ed altri effetti, etc., 
ma questo è meno per offerire un modello inutile; poiché niun 
bilancio somiglia ad un altro , che per riunire i materiali de- 
gli articoli che fa duopo passare, per riaprire sui nuovi libri i 
conti saldati sugli antichi. 

Allorché iL bilancio generale dei conti sul libro maggiore à 
fatto, lo scritturale ne presenta il risultato al negoziante, sotto 
la forma dell’ inventario seguente. 


1 
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aga. Bilancio o inventario generale tanto delle mercati z e, 
di Pietro Mallet (a) negoziante di Bordeaux : 

2 9 3. ATTIVO 

29 4 - Mercanzie in Magazzino 


3 B. Mt vino rosso a 1000 fr. B."' fr. 3 ooo » 
200 metri ili panno comune a io fr. 

io5oo mir. caffè a 20 fr. il mir . . 210000 a 

3o fusti indaco 70000 j 

100 balle di cotone. . 4 1000 * 

326000 a 

295. Danaro incassa. 



6 i 634, 66 

296. — Effetti in portafoglio. — 

Biglietto di Giovanni (b) ... • 4 ®oo a 

Idem di Dupui 6000 a 

Idem di Paolo 1000 > 

Idem di Bonafous 10000 » 

Idem di Jaure 4 -°oo a 

Idem di Bonnafous 4 000 * 

Idem di Duprè 1000 a 

Idem di Bray 1000 1 

Idem di Dupui 1000 a 

Tratta di Durand sopra Paujet. . 8000 a 

\ 

4oooo a 

2gj. Effetti mobiliari. 


Il mio bastimento la Josephine , valutato 
nello stato attuale 

80000 a 

2g8 Debitori per conto corrente 

Lecoulteut mi deve per saldo di 

conto 19200 » 

Andrieux, Lafitte e Bernard . . . 27000 a 
Dubergier 7000 a 

532 oo a 

299. Totale dell’ attivo 

56 o 834-66 


(a) Pietro Mallet si suppone essere il negoziante al quale appar- 
tengono i libri , i di cui conti sono stati saldati col Bilancio. 

(b) Si .metta qui la data della scadenza, e si faccia lo stesso per gli 
effetti a pagare. 
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■ffettì in portafoglio, danaro , etc. che dei debiti attivi e passivi 
liecinoie aprile mille ottocento trentasei. 

PASSIVO. 

3 oo. Effetti in circolazione od a pagare (a). 
Andrea, pel mio biglietto al suo ordine 10,000 


i&7 


Dupui, Idem. » 6,000 

Roberto per la sua trattada me accettata 7,205 
Ronafous pel mio biglietto al suo ordine 10,000 


ContrallodicambiomaritlimoconMarlel . . .' . 

dot. Creditori per conto corrente. 

James d’ Amsterdam , per tanti che 

gli devo per saldo di conto 3o,ooo 

Giovanni, idem 3, 000 

Dupui, idem 17,200 

Duprè , idem 6g,3oo 

Bray, idem 115,795 

James , dell’ Isola di Francia 4;°°o 

Dubord 21,300 

Maria Brizard. . . 7,500 

Meydieu 4-6, 800 

Pietro 6,000 


3o2. Totale del passivo. 


Attivo 


RISULTATO. 

< Passivo 


Mercanzie. . . 326000 f. c. 
Danaro .... 5 >634 66 
ElPctti in portaf. 4oooo » 
Effetti mobiliar) 80000 J 
Deb. per conto 532ooo 1 

Attiro 56o834 66 


Creditori per big. . . 
Idem, per conto . . . 
Passivo 

3o3 perciò il mio capi- 
tale è di ...... . 


34,2o5 » 
24,000 » 


323 , og 5 > 


38 o, 3 oo 


57,805 j 
323. np 5 
38 o, 3 óo ) 

) 8 o, 534,66 

56 o, 834,66 


Certificalo il presente stato vero è conforme ai miei libri. 
Bordeaux ig aprile iS 36 MALLET. 


(a) 0 creditori per biglietti , o creditori clùrograCci, o più sempli- 
cemente, effetti a pagare. 
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Maniera di riaprire sopra i nuovi /Uri, tuli' i conli 
saldati s uff li antichi. 

3o4- Allorché è compiuto il bilancio <li sortila, e che cono- 
scesi lo stato generale dell’attivo e del passivo, non si tratta più 
che di aprire sopra i nuovi libri, per mezzo del conto di bilancia 
d’en!ra!a(2 1 5),tutt’i conti che furono saldati oon quello di sortila . 

Per esempio, il totale dell’attivo o di ciò che si possiede, am- 
mondando a S6o834 fr. 66 cent, secondo l’inventario risulta- 
lo dal bilancio generalo di tult’i conti (292), bisogna passar 
scrittura di tutte le partite di quest’ attivo (2i5). 

Cioè , bisogna addebitare le mercanzie , di quelle che si pos- 
seggono e che esistono no’ magazzini (294); il conto di cassa, 
del danaro che si ha (agS); quello degli effetti a ricevere, dei 
biglietti che sono in portafoglio, osservando di scriverli in det- 
taglio (29C); il bastimento la Josephine del suo valore attua- 
le (297); Andrieux, Lafilto e Bernard , Lecoulleux e Duber- 
gier, di ciò che essi devono per saldo di conto (298); e biso- 
gna accreditare il bilancio d’ entrata , del totale (216). Scrivo 
dunque: Diversi dare a bilancio d’entrata , eie. V. al 
giornale (46o). 

3oo. Dall’altra parte, il totale del passivo elevandosia38o3oo 
fr. ed il capitale a i8o334 fr. 66 cent. , bisogna addebitare il 
bilancio d’ entrata della totalità del passivo (3oa) , e del ca- 
pitale (3o3);in una parola, fa duopo addebitarlo di 156o834,66; 
e bisogna accreditare i contratti di cambio, come gli effetti a 
pagare di quelli che sono ancora in circolazione , osservando 
di scriverli specificatamente (3oo); James, Giovanni, Dupui, 
Dupré, Bray, James dell’ Isola di Francia , Dubord , Maria 
Brizard , Meydicu , Pietro ed il conto di capitale , debbono 
ugualmente essere accreditati ciascuno di quel che gli è dovu- 
to (3oi), (3o4). Scrivo dunque ; Bilancio d’entrata dare 
a diversi etc. V. al giornale (46i). 

Essendo passati al giornale questidue articoli (46o), (46 1 ) 
e trasportati sul libro maestro , dopo essersi aperto tuli’ i con- 
ti dei debitori e dei creditori , il conto di bilancio d’entrata 
si trova saldato, e tutti gli altri conti sono addebitati od accre- 
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dilati di ciò che devono , o di ciò che gli è dovuto* per saldo 
dell’ antico conto. 

Con tal mezzo tutt* i conti sono dunque aperti sui nuovi li- 
bri, come esser devono; poiché il conto del bastimento, quel- 
lo delle mercanzie, degli effetti a ricevere, di cassa, sono ad- 
debitati del valore del bastimento, delle mercanzie, dei bigliet- 
ti e del danaro che si possiede; Lecoulleux, Andrieux, Lafit- 
te e Bernard , e Dubergier, di quel che devono per saldo di 
conto antico; e poiché gli cflelti a pagare sono accreditati come 
esser lo debbono di quelli che ancor sono in circolazione; che 
James, Giovanni, Dupui, e lutti gli altri creditori sono accre- 
ditali ognuno di quel che gli è dovuto ; ed infine che il capi- 
tale é accreditato di quello che si possiede. 

In ultimo risultato : 

Il conto di Capitale fa conoscere la fortuna liquidata 
del negoziante ; quello di Bilancio V ammontare delle diver- 
se partite del suo Attivo, vale a dire, l' ammontare netto di 
ciascuna specie componente il suo Attivo, come l’ammonta- 
re delle diverse partite del suo Passivo; infine , ciascun con- 
to aperto fa conoscere il preciso di ciò che il negozanle 
possiede in valori di ciascuna -specie, come ciò che gli è do- 
ttilo , e quel ch'egli deve per saldo. 

Tale è la maniera di finire col Bilancio di sortita , tuli’ i li- 
bri, e di cominciarne de’ nuovi col bilancio d’ entrala. 

Per quelli che vogliono cominciare de’ libri , e che non ne 
han giammai tenuto, debbono fare il loro inventario, o passar- 
ne scrittura per capitale, come ho di già indicato. 

Riaperti tutt’i conti col bilancio d'entrata, si continua a pas- 
sar scrittura delle nuove operazioni che si fanno, secondo i prin- 
cìpi fin’ ora accennati. 

Del modo di passar gli articoli al Giornale. 

Terza sezione. 

Nola Abbiamo qui situati gli esempi che seguono , poiché 
contengono dei diversi a diversi più complicati degli antece- 
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doni] c de’ quali è buono di non occuparsi se non dopo elio 
sara formato il bilancio generale de’conti risultante dadi esem- 
pi che precedono. 


z 8 Aprile. 


3 o 6 . Io ho convenuto di fare una società per lo spazio di 
Ire anni col sig. Laborde, il quale ha perciò versato nella mia 
Cassa zooooo fr. in contanti , e parteciperà alle mie perdite , 
come ai miei utili: egli accetta per conto della società, tanto i 
miei debiti attivi e passivi , qnanto gli effetti che possiedo , al 
prezzo in cui sono portati sul mio inventario (292). 

(Il Sig. Laborde versa 100000 fr. nella mia Cassa, che di- 
vien quella della società che ho contra'ta con esso lui : la 
cassa deve dunque essere addebitata , ed il conto di capitale 
deve essere accreditato (206). Scrivo. V. al Giornale (462). 

J\o/a. Avendo contratta una società con Laborde ; il ver- 
samento del suo capitale , aggiunto al mìo proprio, compone 
adesso quello della società : il conto di capitale deve dunque 
esserne accreditato. Siccome il mio associalo acconsente di far 


restare per conto della società tutto quel che io posseggo , ai 
prezzi portati sul mio inventario, e per conseguenza ai prezzi 
portali nei vari conti stabiliti sui miei libri, cosi non v’ha nul- 
la a cambiare sopra questi , ed i mici libri sono attualmente 
divenuti quelli della Società, 


'« So Aprite 

Abbiamo negoziato i biglietti seguenti con Martel , che ne 
ha dato in cambio gli effetti qui appresso , e ci siamo mutuai- 
mente tenuto conto dell’ interesse di ciascun effetto , alla ra- 
gione del mezzo per cento il mese. 
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Biglietto di Giovanni, al inio ordine ài 26 Giug.fr. 4, 000 


idem di Dupui , al 26 settembre 6,000 

Idem di Paolo , al 24 giugno 1 ,000 

Idem di Bonafous , al 25 settembre 10,000 

Idem di Jaure, al 27 settembre 4 >000 

Idem di Bonafous , al 24 deeembre 4-, 000 

Idem di Dupré , al 5 novembre. 1,000 

Ideìn di Bray, al 5 idem 1 ,000 

Idem di Dupui, al 5 idem • . 1,000 

Idem di Durand, sopra Paujet, al 16 maggio . 8,000 

Uno de’ nostri effetti al 5 novembre 1 ,000 

fr. 4 I i°oo 


Totale de’ sconti perduti, 1029 fr. 2.4 cent. 

Il detto Martel ci ha fornito in cambio : 

Il biglietto del nostro Sig, Malici, al suo ordine, pel 

3o maggio . fr. 10,000 

Idem del detto, ordine Dupui , al 20 settembre 6,000 
Da tratta di Roberto sopra il nostro Sig. Mallet, 

accettata, ài 22 maggio. 7,20!) 

Il biglietto del nostro Sig, Mallet, all’ ordine di 

Bonnafous, al 25 settembre. . 10,000 

Idem di Dupré al 25 settembre . 1 ,000 

ir. 34,2o5 

Sconto guadagnato, 666 fr. 48 eent. 

E Martel mi ha pagato il saldo di tal negoziazione in contanti. 

(Noi riceviamo dei biglietti a pagare del nostro Sig. Malici: 
il conto di effetti a pagare dev’ essere dunque addebitato. Noi 
riceviamo un bigliettto di Dupui : il conto di effetti a ricevere 
deve esserne addebitato. Dobbiamo bonificare 0 sia perdere 
lo sconto dei biglietti che diamo , a contare da questo giorno, 
fino a quello della loro scadenza, a ragione di mezzo per cento 
al mese : il conto di profitti e perdite deve dunque essere ad- 
debitato. Martel ci paga in contanti il saldo di questa operazio- 
ne : il conto di cassa deve dunque essere addebitato. Noi for- 
niamo a Martel dei biglietti a ricevere : egli é il conto degli 
effetti a ricevere che deve dunque essere accreditato. Gli for- 
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niarao uno dei nostri Elessi effetti : il conto di effetti a pagare 
deve perciò essere accreditalo. Guadagniamo lo sconto , alla 
ragione del mezzo per cento, sui biglietti che il detto Martel ci 
ha fornito , a contare da questo giorno fino a quello della 
loro scadenza : il conto di profitti e perdite deve dunque esse- 
re accreditato.) 

Sriviamo perciò. Diversi a diversi ( 463 ). 

1 ° Maggio. — 

Abbiamo comprato da Robertson quel che segue; 

Uno stabilimento alla Marlinicca per . . . fr. 

La terra di BelleYue presso Angoulemme . . . 

fr. 


Ed in pagamento di tali oggetti , gli abbiamo dato 


o ceduto, ciò che segue': 

i.° Una casa, strada Helvetius, per fr. aa,ooo 

Un’azione nella compagnia delle Indie 10,200 


Nota. Noi abbiamo questo stesso giorno comprato 
questi 2 oggetti da Gansfort; cioè la casa, per fr. 20 ,00 3 
L’ azione nella compagnia delle Indie 10,000. 

E gli abbiamo rilasciato un contratto di rendita costi- 
tuita , in pagamento di queste due somme , formanti 
insieme 3 oooo fr. , rimborsabili in 5 anni, durante l’e- 
lasso dei quali gli pagheremo una rendila di 1800 fr. 

( di cui gli abbiamo già pagata la prima annata 
anticipala ) ; 

2. 0 Un interesse di 20000 franchi sul bastimento 

la Josephine 20,000 

3 .°. Un contratto di rendita costituita di 70000 fr., 
rimborsabile in tre anni . che gli abbiamo stipulalo 
alla ragione del 6 per cento ( di cui gli abbiamo 
pagata uJ annata anticipata , ascendente a 4 - 200 fr . 70,000 
4,.* Un contratto di rendita vitalizia di 20000 fr. 
alla ragione del i 0 per cento (di cui gli abbiamo paga- 

Ripor tato qui appresso k. 125,200 


1 5 oooo 
100000 
200000 
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Riporlo. 120,300 
tuia prima annata anticipala. ascendente a 2000. fr. 20,000 
S.° Un biglietto di 3 oooo fr., firmalo dal detto Ro- 
bertson , ad Andrieux , Lalitlc c Bernard , il quale 
Aglietto ci è stato dato oggi da qucst’ultimi in paga- 
mento di 27,000 franchi che ci dovevano, coll’in- 
carico di rimborsargli in moneta i 3 ooo franchi che 
oltrepassano il detto nostro credilo, ciò che noi al- 


itiamo eseguilo So.. 000 

6. ° Una nostra tratta di 10000 fr. , gravata questo 

giorno , al suo ordine sopra Lecoulleux , nostro ban- 
chiere a Parigi 10,000 

7. ° Una Idem sopra James , nostro banchiere ad 

Amsterdam, 10,000 

8. ° Un nostro biglietto al suo ordine, a 6 mesi, di 10,000 

y.° Una casa , strada di Beatine , per la somma 


di 25 ooo fr. , che ci è stata ceduta quest'oggi da Bc- 
raud, per 20000 fr., in pagamento di nove botti d'in- 
daco , che gli abbiamo vendute questo di 20,000 

jo.° Infine gli abbiamo pagato il saldo in contanti ip,8o« 

fr. 2ÌÌ0.000 

Nota. L’ammontare delle rendite pagate òdi 8,000 fr. 

(Noi compriamo unoslabilimenlo ed una terra: lo stabilimento 
e la terra debbono essere addebitali (187). Paghiamo diverse 
rendite vitalizie o costituite ; il conto di profitti e perdile devo 
però essere addebitato (184,). Noi diamo in pagamento di tali 
diversi oggetti : 1." una casa ed un’azione nella Compagnia 
delle Indie : al primo sguardo sembra che questa casa c que- 
st’ azione esser dovriano accreditate: ma come noi abbiamo ili 
questo giorno compralo tali oggetti da Gansfort, quest’ ulti- 
mo dovrebbe esserne egli accreditato, ove noi non l’avessimo 
pagato con un contralto di rendita costituita, che abbiamo for- 
mato in suo favore ; egli è dunque il conto di contratti di ren- 
dite costituite che deve essere accreditato dell’ ammontare di 
tali oggetti portati in esso (17!)) f e come noi lo ccdia- 


Digitized by Google 



iG 4 

mo con un profitto, cosi il conto di profitti c perdile esser deve 
accreditato di quest’utile: 2.” noi diamo un interesse di 20000 
fr. sul nostro bastimento là Josephine ; il conto d’ interesse 
sul detto bastimento deve dunque essere accreditalo: 3 .° noi 
rilasciamo un contratto di rendita costituita di 60000 fr; il con- 
to di contratti di rendite costituite a pagare deve essere accre- 
ditato (17!)), e bisogna riunire questo credilo del conto di con- 
tralti di rendite costituite al precedente: 4-° noi stabiliamo un 
contratto di rendita vitalizia ; il conto di quesla specie di con- 
tratti deve dunque esserne accreditato (180) : 5 .” rendiamo 
a Robertson uno de’ suoi biglietti di 3 oooo fr. , che ci è stato 
fornito da Andrieu, Lafitle e Bernard, in pagamento de’27000 
fr. che ci dovevano ; Andrieu , Lafitte c Bernard devono dun- 
que essere accreditali del pagamento che ci fanno pel tal mez- 
zo, e la cassa de’ 3 ooo franchi che noi rendiamo ad essi per 
l’eccesso del valore di detto biglietto sul nostro credito: 6.” noi 
forniamo una tratta sopra Lecoulteux di Parigi ; Lecoulteux 
deve dunque essere accreditato (io 5 ) : 7.° ne forniamo una 
sopra James; egli dove essere egualmente accreditato: 8.° uoi 
forniamo uno de’ nostri biglietti ; gli effetti a pagare devono 
dunque essere accreditati ; 9. 0 cediamo una casa , strada di 
Bcaunc; questa casa sembra dovere essere accreditata, intanto 
siccome noi 1 ’ abbiamo comprata in giornata da Beraud, que- 
st’ ultimo dovrebbe esserne accreditato ; ma oome egli ce 1’ ha 
data in pagamento di nove botti d’ indaco , sono le mercanzie 
generali che devono essere accreditate ; inoltre come noi la 
rivendiamo più di quel che ne costa, il conto di profitti e per- 
dile deve essere accreditato dell’ utile ; io.” Infine la cassa 
deve essere accreditata delle diverse somme che sborsiamo, tanto 
per le rendite , che pel saldo di conto ) : Noi scriviamo dun- 
que. Diversi a diversi ( 4 ^ 4 )- 

2 Maggio. 

Ilo comprato da Dubosc io bolli d’indaco, del peso net- 
to di 600 miriagrammi a 3 ooo fr. ogni cinque miriagrammi , 
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ascendenti a 3 Gooo fr. , quali ho subito vendute a Ridici a 
4.000 fr. per 5 miriagrammi , importanti a 4-8 ooo fr. , per la 
qual somma egli ha fermalo un contratto in mio favore di ren- 
dila costituita a 5 per cento 1’ anno , rimborsabile in quindici 
anni, e mi ha pagalo la prima annata anticipata, ammontante 
a 2400 fr. 

( Ilo comprato delle mercanzie a contanti ; sembra dunque 
che mercanzie generali esser dovrebbero addebitate; ma coinè 
io le ho subito vendute a Richet, quest’ ultimo dovrebbe aver- 
ne debito , ove ei non me le pagasse : egli è dunque il conto 
di contratti di rendite costituite a ricevere che deve aver de- 
bito di quello che Richet ha formato in mio favore (169). Io 
ricevo inoltre la prima annata di rendita; la cassa deve perciò 
essere addebitata: ho dato del danaro in pagamento dell’indaco; 
la cassa dev’ esserne accreditata: quel che io hoavulo nella ven- 
dita dell’ indaco al di là del prezzo eh’ esso mi costava è un u- 
tile , come lo è anche la rendita che ricevo ). Scrivo: ( 465 ). 

— 3 Maggio. 

Io ho comprato da Dubernet 100 botti di vino, a 5 oo fr. la 
botte, ammontanti a 5 oooo fr., in pagamento delle quali gli ho 
rilasciato un contratto di rendila costituita a 5 per cento, rim- 
borsabile in cinque anni. Ho subito rivendute le 100 botti di 
vino a Martel, a 600 fr. la botto, ammontanti a 60000 fr. , som- 
ma che ho prestata al detto Martel, a cambio marittimo sul suo 
bastimento /’ Elisabetta che va al Capo, ad interesse del 20 
per cento ; in pagamento della quale egli ha formato in mio 
favore un contralto di 72000 fr. rogato da Bruno, notaio a Bor- 
deaux, cioè 600Ò0 fr. pel capitale e 12000 per l’interesse del 
20 per cento. 

(Io ho compralo delle mercanzie, ma le rivendo subito; dun- 
que le mercanzie non debbono essere addebitate. La persona 
a cui le vendo non deve neanche averne debito; poiché me le 
paga ; infine io ottengo un contralto di cambio marittimo a ri- 
cevere, il conto di questa specie di contraili deve perciò essere 
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addebitato ■(171). Rilascio in pagamento di tali mercanzie 
un contralto di rendila costituita : i contratti di rendita costi- 
tuita a pagare devono dunque essere accreditati (175). Quel 
elle ricevo di più del prezzo che mi han costato le mercanzie 
è un utile che comprende tanto quello fatto sulle mercanzie , 
che l’ interesse del 20 per cento , guadagnato ^ulla somma 
che presto a rischio di mare: il conto di profitti e perdite do- 
ve dunque esserne accreditato ). Scrivo : ( 4 . 66 ). 


ii Maggio. 

Noi abbiamo ricevuto questo giorno col bastimento il San- 
to Ubarlo le polize c fatture di 100 bolli di zucchero , del pe- 
so nello insieme di tifilo miriagrammi, caricate sul bastimen- 
to il Bovclelais , i detti zuccheri, provenienti dal nostro stabili- 
mento alle colonie , sono stati da noi venduti , sulla poliza di 
carico , a Magnan a 7* fr. per 5 miriagrammi, ascendenti a 
g 'figo fr., che egli ci ha pagali come segue : 

In un mandato di 25700 fr. , tratto a vista sopra di noi dal 
nostro gerente , il quale ne ha avvisali di averlo impiegato 

per compra di negri fr. 25,700 » 

In suo ricevo di fr. 1969,97, ammontare di vari 
articoli presi presso di lui da tre mesi per nostro uso. 1 ,969,97 
In un biglietto al portatore, di Bcaudot senza 

garanzia di 5 , 000 » 

In suo ricevo per l’importo di caldaje ed altri u- 
lensili di una fabbrica da zucchero , caricati sul ba- 
stimento il Leone , per lo detto nostro stabilimento di 5 , 000 » 
In suo ricevo dei pagamenti che la sua casa di 
Marlinicca ha fallo per nostro conto , pel governo 
del nostro stabilimento , secondo il conto vistalo 
dal nostro gerente, ammontante a ....... . 21,020 o 3 

In un biglietto del suddetto Magnati a tre mesi . 20,000 » 

In cornanti , per saldo 20,000 » 

fr. 98,690 » 
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Ab/a Essendosi incendiata la casa del Sig. Baudot egli ha 
perduto tutto , ed avendo fatto convenire i suoi creditori, ab- 
biamo ricevuto da suo fratello ySo fr. per saldo del suo bi- 
glietto di 5 ooo fr. al portatore , ciò che ci porta una perdita 
di 85 per cento. 

In oltre abbiamo saputo che il bastimento il Leone ha fatto 
naufragio sboccando dal fiume , e noi non avevamo fatto assi- 
curare gli utensili che avevamo caricati sopra di esso. 

(Noi vendiamo dei zuccheri provenienti dal nostro stabili- 
mento: il conto dello stabilimento dee dunque essere accredi- 
tato del valore di lai zuccheri (187). Riceviamo in pagamen- 
to un mandato a vista tratto sopra di noi dal gerente di detto 
nostro stabilimento, il quale ne ha impiegato la valuta in com- 
pra di negri: Lo stabilimento deve dunque essere anche adde- 
bitato deH’ammontaredi tal mandato. Riceviamo pure in paga- 
mento un ricevo del valore degli oggetti presi per nostro uso: il 
conto di spese generali deve dunque essere addebitato (179). 

Riceviamo un biglietto al portatore sottoscritto da Baudot , 
che ci fa perdere 85 per cento : la cassa e profitti e perdite de- 
vono essere addebitati. Spediamo delle caldaje per lo detto sta- 
bilimento :.esso deve dunque averne debito, sebbene ledette 
caldaje siansi perdute , poiché egli è lo stabilimento che ca- 
giona tale perdila. Noi riceviamo ugualmente in pagamento 
un ricevo dei sborsi fatti al Capo pel detto nostro stabilimen- 
to: esso deve dunque essere addebitato di tali sborsi. Ricevia- 
mo un biglietto di Magnan di 20000 fr. : il conto degli effetti 
a ricevere deve essere addebitato. Infine riceviamo in contanti 
per saldo 20000 fr. ; la cassa perciò deve essere addebitata ). 
Scrivo : ( 4 ^ 7 ). 


- 1 ■- 7 Maggio. — 

Abbiamo ceduto a Gansfort i seguenti contratti in cambio 
di quelli firmali da noi, di cui egli era il possessore, cioè: 

Il contratto di rendila costituita a ricevere che Richet ci ha 
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rilascialo il 2 maggio. ._ fr. 48,ooo 

Il contrailo di cambio marittimo a ricevere che 
ci è stalo sottoscritto da Martel il 3 maggio. . . . 72,000 

fr. 120,000 

Egli ci ha dato invece valido ricevo, formato innanzi al No- 
tar Bruno di Bordeani , dei seguenti contratti di cui era pos- 
sessore, e che sonosi annullati. 

1.° Un contrailo che noi abbiam firmato al detto 

Gansfort il 1. maggio, di fr. 3 o,ooo 

2. 0 Idem rilasciato da noi a Robertson il i° mag- 
gio, che questi avrà forse ceduto a Gansfort, il qua- 
le lo ha cambiato con noi, coi contratti di sopra . . 70.000 

3 .° Idem rilasciato da noi a Dubernct il 3 mag- 
gio, il quale lo avea ceduto a Gansfort, e clic que- 
st’ ultimo ha cambiato con noi come sopra 5 o,ooo 

4 -.° Idem un contratto di cambio marittimo che 
noi abbiamo firmato a Gansfort in pagamento dei vi- 
ni in bottiglie , caricali sopra la Josephine 2.4,000 

!>'.* Un contralto di rendita vitalizia, che abbiamo 
rilasciato a Robertson il 3 maggi?, il quale Io avea 
ceduto a Gansfort, e che quest’ ultimo ha cambiato 

con noi 20,000 

fr. u)4i°oo 

E noi abbiamo pagato al detto Gansfort li 74,000 fr. di ec- 
cedenza dai contratti di cui egli ha rilasciato ricevo, sopra quel- 
li da noi datigli in cambio. 

( Noi riceviamo tre contratti di rendite costituite a pagare, 
o sia sodisfìamo tali contratti ; il loro conto deve dunque es- 
serne addebitalo , come si addebita il conto di effetti a pagare 
allorché si soddisfano dei biglietti (17!)). Noi riceviamo un 
contratto di cambio marittimo a pagare : il conto di tali con- 
tratti deve essere addebitato. Riceviamo infine un contratto di 
rendila vitalizia a pagare: il conto di questa speciedi contrat- 


Digitized by Google 



1 % 

li deve perciò essere addebitalo (i 85 ). Diamo invece un con- 
tratto di cambio marittimo a ricevere: il conto di contratti di 
cambio marittimo deve dunque essere accreditato (171). Dia- 
mo un contratto di rendite costituite a ricevere: egli è il conto 
di questi contratti che deve dunque essere accreditalo (169). 
Noi diamo inoltre 74,000 fr. in danaro: il conto di cassa dee 
dunque essere accreditato per saldo). Scriviamo perciò; ( 468 ). 

8 Maggio. 

Abbiamo ricevuto in contanti quel che segue : 


PelnoslrostabilimentovenduloaUamondè fr. 1G0.000 » 
Per la nostra terra di Bcllevuc, venduta a 

Bouvet 110,000 » 

Pel nostro bastimento la Josephine venduto 

a Garraud 87,000 » 

Pel restante di nostre mercanzie esistenti in 
magazzino, vendute a Dubois . . 3 of»,ooo n 


Per i biglietti che ci restavano in porta fo- 
glio , che ci sono stati soddisfatti ; cioè : 

Per quello di Dupuy al nostro ordine , al 

25 settembre 1 000 

Per quello di Magnan al nostro ordine 20,000 21,000 ji 

Per tanti che ne sono stati pagati da vari no- 
stri debitori , pel saldo de’ loro conti al Libro 

maestro 16,200 n 

Ed abbiamo saldato per profitti e perdite i con- 
ti di spese generali, stabilimento alla Martinic- 
ca, interesse sulla Josephine. Abbiamo j>oi sal- 
dato il conto di profitti c perdile con quello di 
capitale (208); ed infine abbiamo pagato ai vari 
nostri creditori tutto quel che gli dovevamo per 

saldo 529,02!), 18- 

fr. 1,229,225,18 

( Si suppone in quest’ articolo essersi ricevuto in danaro il 

i 3 
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valore di tutti gli oggetli die si possedono , el’ ammontare di 
tutto quel che è dovuto dai vari debitori; si suppone egualmen- 
te che tutt’ i creditori siano stali pagati in contanti , e che » 
conti atti a produrre dell’utile o della perdita siano stati saldati 
per profitti e perdile. Si veggano dunque i vari conti che so- 
no aperti sopra i libri , e secondo che trovansi de’ debitori si 
addebiti la cassa , ed accrediti quest’ ultimi, e si faceta l’oppo- 
sto trovando de’ creditori; poiché abbiani supposto che si paga 
agli uni , e si è pagato dagli altri in contanti : si addebiti la 
cassa a misura che si troveran debitori i conti degli oggetti 
che si è supposto aver venduto, e si accrediti lai conti del va- 
lore di questi oggetti : infine si saldino per profitti e perdile 
tuli’ i conti suscettibili di utile o di perdita ; e si saldi il capi- 
tale addebitandolo verso ciascun associalo del versamento dei 
di lui fondi , ed inseguito della metta che spetta ad ognuno di 
essi dell’utile nello, o dell’aumento del capitale ). Scrivo dun- 
que: diversi a diversi (46g) (47°)- 

Nota. Quest’ articolo è supposto in tal modo, onde saldare 
tutti i conti per cassa e profitti e perdite , ed evitare cosi di 
fare un secondo bilancio. 

g. Maggio. - 

Ciascuno di noi ha ritirato dalla cassa la sua parte di capi- 
tale, ed abbiamo diviso gli utili. 

( Avendo , con l’ articolo precedente, venduto a contanti 
tutto quel che noi possedevamo : avendo pagato anche in con- 
tanti lutto quel che dovevamo, ed essendo stati pagati nell’istes- 
so modo di tutto quel che ci era dovuto ; avendo in una paro- 
la saldato tutti i conti , eccetto quelli di capitale e di cassa , 
ne risulta che tutto quel che spetta ad ognuno di noi , Labor- 
de e Mallet , tanto pei nostri fondi rispettivi , componenti il 
capitale primitivo , che per la nostra metà degli utili risultan- 
ti dalle nostre operazioni , i quali hanno aumentato il nostro 
capitale , sta tutto nella cassa ; e prelevando in contanti quel 
che spetta ad ognun di noi , accreditiamo la cassa e diamo de- 
bito a noi medesimi ). Scriviamo. (47>)- 
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3o-j. Delle Liquidazioni di eredità o di società. 


* 7 * 


Nuli' altro resterebbe ad aggiungere ai princìpi fin’ ora sta- 
biliti per insegnare a fare il bilancio de’ conti del Libro mag- 
giore, in tutti i casi in cui si è solito farlo , se non si trattasse 
che di bilanciare i conti stabiliti sui libri d’un negoziante, che 
non deve dividere con altri il suo capitale ; ma allorché trat- 
tasi di liquidare 1’ eredità d’ un negoziante, e di distribuirne 
il capitale ai suoi diversi eredi , o di liquidare una società al- 
1’ epoca del suo scioglimento , e distribuirne i capitali àgli as- 
sociati che separansi, pretendono allora taluni scritturali che 
tali operazioni offrono delle difficoltà particolari. 

Non sarà però inutile il dimostrare che esse sono tanto fa- 
cili quanto lo sono i bilanci ordinari. 

Della Liquidazione di un' eredità. 

Supponiamo che Nicola Wesel , in Olanda , abbia lasciato- 
i medesimi libri di conti , di quelli or da noi bilanciati , od in 
conseguenza che ha lasciato lo stesso Attivo e lo stesso Passi- 
vo di quello stabilito nell’inventario precedente (292), con la 
sola differenza che i 56o 834 franchi 66 cent, di quell’ inven- 
tario, siano invece fiorini 56o834 e 66 cent, di fiorini; ma che 
tale attivo non era conosciuto all’epoca della sua morte, atte- 
soché esso non può esser noto che dopo il bilancio generale dei 
conti stabiliti sui libri. 

Supponiamo egualmente ch’egli ha legato 


A Maria Pelers sua moglie fior. 3o,ooo 

A Giovanna Wesel, sua sorella 5, 000 

A Pietro Wesel , suo fratello 3, 000 


A Maria Wesel , sua figlia primogenita , il terzo della sua 
eredità , dedotti però i precedenti legati , e eh’ egli ha nomi- 
nalo Guglielmo Wesel, suo figlio, erede universale, ed esecu- 
tore testamentario. 

Guglielmo Wesel per liquidare e fissare il terzo dell’eredi- 
tà che appartiene a sua sorella , e quel che appartiene ad ei- 
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so medesimo , deve fare il bilancio generale de’ colili stabiliti 
sui libri di suo padre, e l’ inventario degli clFelli che questi 
ha lasciati , precisamente nel modo istesso che si è fallo per 
ottenere il precedente bilancio (261). 

Questo bilancio essendo lo stesso di quello di già eseguito 
(260) , ed essendo fatto esattamente come quello , egli cono- 
scerà facilmente che il capitale netto di suo padre è di i8o534 
fior. 66. cent, di fior., come, sopra. 

3o8. Allora invece di saldare il conto di capitale perbilancio, 
comefarcbbc unnegoziante a cui un tal capitale apparterrebbe, 
e come si è fallo precedentemente (a85), bisogna che Gugliel- 
mo Wesel addebiti in primo luogo il comodi capitale dei 3oooo 
fiorini legati a Maria Peters , dei b'ooo fior, legati a Giovan- 
na Wesel , e dei 3ooo fior, legati a Pietro Wesel ; e che ne 
accrediti Maria Peters, Giovanna Wesel, e Pietro Wesel, 
nel modo seguente. • > . . 


CAPITALE a diversi 38ooo fior., per ammontare delega- 
ti fatti dal defunto Nicola Wesel ai seguenti. 

A MARIA PETERS, fior 3oooo , pel legato fattogli da Ni- 
cola Wesel , di cui ella dee aver credito fior 3oooo 

A GIOVANNA WESEL .fior 5ooo per idem. . . 5ooo 

A PIETRO WESEL fior 3ooo per idem 3ooo 

fior. 38ooo 


Allorché quest’ articolo sarà trasportato sul Libro maggio- 
re, ciascuno de’ Legatari si troverà accreditato di quel che gli 
è dovuto , secondo le intenzioni del testatore , ed il conto del 
capitale addebitalo di 3Sooo fior. 

309 Togliendo adesso questi 3Sooo fior, che sono al debi- 
to del conto del capitale dai i8o334 fior. 66 che sono al cre- 
dito dell’istesso conto, il capitàle si trova ridotto alla somma di 
i4‘zb34fior. 66. cent., di cui il terzo, che ascende a 475 1 1 fio. 
55 cent., appartiene a Maria Wesel, ed i due terzi restanti elio 
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ammontano a g:!o?.3 fio. il. ma., appartengono a Gugliel- 
mo Wescl legatario universale , esecutore testamentario, e li- 
quidatore naturale della successione. Guglielmo Wesel, che 
rappresenta suo padre , come erede universale , e come esecu- 
tore testamentario, deve dunque addebitare il conto di capitale 
dei 47 ^ii fior. SS cent, che spettano a Maria Wesel sua so- 
rella, pel suo terzo della successione, ed accreditarne la della 
Maria Wesel ; c dopo avere cosi distribuito ai diversi eredi 
particolari quel che può rivcu'rloro del capitale liquidalo dèlia 
eredità , deve addebitare per saldo il conto del capitale dei 
gi)023fio. 1 1 cent, che gli appartengono pei due terzi deilaere- 
dità, ed accreditarne nel seguente modo il conto suo particola re. 


CAPITALE a diversi i.j.2534, f. G6 cent, di fior, per saldo 
del conto di capitale, e di quel che spetta ai seguenti per loro 
parte liquidata della successione paterna. 

A MARIA WESEL k’j'óii fior. 55 cent, pel suo 
terzo dell’ credila liquidata di suo padre 4-7 1 ,53 

A GUGLIELMO WESEL 9 5oa3 fio. 11 cent, 

per i suoi due terzi di della eredità (a) gfio23 ; i 1 

fior. i4.2534, 

3io. Mediante il bilancio generale dei conti del Libro mae- 
stro l’eredità è liquidata. Mediante gli articoli precedenti (3o8), 
(3og) , il capitale liquidato della successione è distribuito agli 
eredi , secondo la volontà del testatore ; ed il conto di capita- 
le è saldalo. 

3n. Non resta più dunque che a saldare il conto di tulli 
gli eredi, pcrbilaneio,comesaidansiquellide’parlicolari( 2 io). 


(°) G. W esci avrebbe potuto accreditare Bilancio di sortita dei due 
terzi della erediti, invece del suo ronlo particolare; ed in seguito, al- 
lorché avrebbe riaperto i suoi conti, addebitare il Bilancio d’entrata 
cd accreditare il suo capitale. 
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Aprendo indi sui nuovi libri , per bilancio d' cnlrata (ai S) 
tutt’ i conli saldati negli antichi con quello di bilancio di sor- 
tita , ciascun conto trovasi addebitato od occrcditato come de- 
ve esserlo per saldo ; ciascun erede è accreditato di quel che 
gli è dovuto per sua parte di eredità, ed in conseguenza i conti 
della successione sono liquidati. 

Ma l’ eredità non sarà liquidata se non quando l’erede uni- 
versale avrà pagato tuli’ i creditori del defunto , lutti i legata- 
ri , e sua sorella , che è sua coerede. 

312. Supponendo dunque che egli continui gli affari di suo 
padre , e che avvengano delle perdite per 1’ eredità , come di 
fallite dalla parte de’debìtori di essa, o di minoraziouc di prezzo 
nelle mercanzie od effetti che la compongono , i quali esser 
potrebbero venduti a prezzo inferiore di quello portato sul- 
l’ inventario : siccome tali perdite diminuiscono il capitale del- 
la eredità, ed in conseguenza la porzione degli eredi, Gugliel- 
mo Wesel deve addebitare sua sorella , coerede , del suo ter- 
zo di tale peidila , cd il conto di profitti e perdite degli altri 
due terzi che deve soffrire egli stesso. 

0 pure egli aprirà un conto di liquidazione, che addebiterà 
di tutte le perdite che avverranno sulle diverse parlile dell’at- 
tivo della eredità , e che accrediterà di tutti gli utili che la det- 
ta eredità conseguisce. Allorché la eredità sàrà liquidala , egli 
addebiterà od accrediterà sua sorella , coerede , del suo terzo 
della perdila o dell’ utile portato al conto della liquidazione ; 
che accrediterà o addebiterà di questo medesimo terzo , e sal- 
derà la sua parte di utile o di perdita per profitti e perdite. 

3 1 3 . In ultimo risultato , per liquidare la eredità di un ne- 
goziante , fa d’ uopo dunque fare il suo inventario ed il bilan- 
cio generale de’ suoi libri , secondo i principi di già indicali 
(260), con la sola differenza che devesi addebitare il conto del 
capitale di quel che è dovuto a ciascuno degli eredi per la sua 
parte della eredità , e saldare inseguito i conti degli eredi per 
bilancio ( 3 1 g ). 

L' istesso dee farsi per le liquidazioni di società. 
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Della liquidazione di una società. 

3 1 4 Supponghiamo Io scioglimento di una società di conto 
in terzo. Formata da Dubosc, Dubord e Dupré, di cui i conti 
particolari sono saldati al momento dello scioglimento. 

Bisogna Fare il bilancio generale dei conti del libro maestro 
e 1’ inventario degli oggetti posseduti dalla società. 

Suppoughiamo clic Fatto il bilancio generale e l’ inventario, 
i risultati sieno i medesimi di quelli del bilancio fatto (292). 

Il credito del conto capitale ammonterebbe a 1 8 o 534 fran- 
chi 66 cent. ( 3 o 3 ). Il capitale a dividersi infra i tre associati 
ascende dunque a questa somma ; ed in conseguenza il terzo 
che appartiene a ciascun d’ essi si eleva a 601 78- fr. 22 cent. 

Bisogna dunque addebitare il conto capitale per saldo dei 
iSo534- 66 ed accreditare nel modo seguente ciascuno degli 
associati del terzo di tale somma. 

CAPITALE a diversi. i 8 o 534 fr- 66 cent. , per saldo del 
conto di capitale , e di quel che spetta ai seguenti per loro 
terzo del capitale liquidato della precedente società. 

A DUBOSC 60178 fr. 22 cent per suo terzo del 


capitale netto della società fr. 60178,22 

A DUBORD 60178 fr. 22 per idem 60178,22 

A DUPRÉ 60178 fr. cent, per idem . . . . . '60178,2 2 


fr. i8o534,66 

3 i 5 . Debbonsi dipoi saldare i conti degli associati e tutti gli 
altri conti per bilancio, come (283) ed aprirli su i nuovi libri 
per bilancio d’ entrata , come ( 3 o 4 ). 

Supponendo che uno degli associati continuasse gli affari 
per suo conto particolare , e che fosse incaricato della liquida- 
zione effettiva (a) ; se avvengono delle perdite 0 degli utili per 

(a) Liquidare i conti di una eredità o di una società, significa sal- 
• darli per conoscerne il risultato ; ma liquidare effettivamente una suc- 
cessione , o una società , e lo stisso che realizzarne tutt' i fondi , di- 
stribuirli agli eredi ed ai soci dopo aver sodisfatto tutt’ i debiti de! de- 
funto o della disciolta società. 



IL BILANCIO SEMPLIFICATO, 


Orvero nuovo metodo per ottenere ciascun mese, e nell'inter- 
vallo dell’ uno all’altro , il bilancio dei conti, o control- 
lo del giornale col libro maestro , senza puntare quegli 
due registri , o cangiar nulla alla loro forma, ne al mo- 
do di tenerli. 


3 i 6 . Dopo aver reudula facile la temila dei libri, restava a 
semplificare il bilancio generale , per innalzare il metodo del» 
le partile doppie al più alto grado di esattezza c di semplicità. 

Coloro che stimano il bilancio generale dei debiti e de cre- 
dili dei conti tenuti a partile doppie , essere d’ una estrema 
difficoltà , non sono in tale errore se non perchè hanno una 
falsa idea del metodo a partile doppie. In falli y’ha nel bilan- 
cio generale dei libri , due diverse operazioni, che sono l una 
e 1’ altra di un’ istessa facilità. 

Nell’ una , non trattasi che di saldar ciascuno de’ conti aper- 
ti sul libro maggiore; or tale operazione non esige appena che 
la conoscenza de’ primi elementi delle partite doppie (260). 

L’altra, eh’ esser deve fatta pria che si saldi ciascun conto, 
consiste nella somma delle partite portate al debito e di quelle 
portate al credito di questi stessi conti: il totale dei loro debi- 
ti risultando uguale a quello dei loro credili, costituisce. essen- 
zialmente quel che chiamasi loro bilancio , e prova che tut- 
te le somme portate al debito dei conti dei debitori , sono sta- 
le portate al credito dei conti de’ creditori. 

Or questa operazione , la quale non ha nulla di ciò che po- 
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trebbe chiamarsi delle difficoltà , obbliga nondimeno , se- 
guendo l’antico metodo, ad un travaglio lungo, e noioso: poi- 
ché , non facendosi essa che una sol volta l’ anno , un errore 
di passaggio o di somma , fatto in uno de’ dodici mesi dell’ 
anno , non può ritrovarsi se non rifacendo tutt’ il travaglio 
relativo all’ intiero anno. 

L’ oggetto che io qui mi propongo è d' indicare il modo di 
ridurre tale operazione , che non è lunga e penosa se non per 
le ricerche degli errori a cui induce , allorquando non si fa 
che una sola volta 1’ anno , a sistemi pronti e facili , che ris- 
parmieranno d’ ora in avanti ai contabili delle ricerche infini- 
te , e gli faranno ottenere in pochi istanti in ciascun mese il 
bilancio dei debiti e dei crediti , come la verifica reciproca 
delle scritture del giornale e del libro maggiore , senza au- 
mentare per niente il loro travaglio giornaliero, nè obbligarli 
a far nulla che non gli sia di già familiare. 

In una parola non trattasi che di restringere di molto il tra- 
vaglio relativo al bilancio de’ conti, facendolo ciascun mese , 
invece di farlo alla fine dell’ anno. 

SPIEGA 

DA nuovo metodo d' ottenere , ciascun mese , mediante un 
travaglio di qualche ora, il Bilancio generale dei Conti. 

3 17. L’abbreviazione consiste: 

1. ° Che se commettonsi degli errori, la ricerca che di essi 
si farà non avrà luogo che nelle scritture di un mese soltan- 
to ; e che questi errori diverranno necessariamente molto più 
rari, poiché quelli che saran stati commessi nelle scritturedi 
un mese, non potranno più essere portati innanzi in quelle dei 
mesi seguenti ; 

2. * Che l’addizionedelle partite portate al debito ed al cre- 
dito di ciascuno de’conli del libro maggiore durante un mese, 
dando il totale dei debiti uguale a quello dei crediti , ed al- 
P ammontare degli articoli scritti sul giornale durante lo stes- 
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so mese , eviteranno di far perdere il tempo a puntare i libri, 
di essere obbligato a mai più ritornare sopra questa prima o- 
perazione, e eh’ essa possa cagionar degli errori in quellasi- 
mile che sarà fatta il mese seguente. 

3. ° Che le somme scritte nel mese seguente al debito ed al 
credito d’ognuno de’ conti aperti nel libro maggiore, essendo 
situate sotto alla somma totale dei debiti e dei credili del me- 
se precedente , ed addizionate con queste, il totale del debito, 
e quello del credito del secondo mese comprenderanno il tota- 
le del debito e del credito del primo , come il totale del debi- 
to , e quello del credito del terzo comprenderanno i totali dei 
due mesi precedenti , e così di seguito ; ciò che nel dare ad 
ogni novella operazione il totale del debito , e quello del cre- 
dito di ciascuno dei conti dal principio dell’ anno, non esige 
pertanto che la sola addizione degli articoli scritti duranto l’ul- 
timo mese senza che siavi giammai bisogno di ritornare sulle 
precendeuti addizioni. 

Ma sopra tutto 1’ abbreviazione consìste : 

4. ° Nell’ invenzione d’ un conto di bilancio , diviso in do- 
dici colonne tenute per debito e credito , e portando ognun- 
in testa il nome di uno de’ mesi dell’ anno ; cosi che scriven- 
do al margine , all’ epoca della fine di gcnnajo, per esempio, 
la lista di tutt’i conti aperti sul libro maggiore, e nella colonna 
riservata a quel mese, il debito ed il credito di ciascuno di que- 
sti conti, sull’ istessa linea ove si trova scritto il suo nome; il 
bilancio generale del mese di gennajo trovasi eseguito nella 
prima colonna che ne porta il nome ; talmente che infine la 
lista de’ conti essendo cosi scritta in margine una volta per 
tutti , non si deve fare altro, alla fine di febbrajo che porta- 
re le somme del debito c del credilo di ciascuno di questi conti, 
nella colonna riservala a questo nuovo mese, sempre sulla 
medesima linea di quella ove trovasi il nome del conto da cui 
derivano tali somme , e così di seguito per ognuno degli altri 
mesi dell’ anno. Ciò che forma nella colonna riservala per cia- 
scun mese, il bilancio de’conti Catto alla fine d’ognuno di essi. 

Ma per non lasciare verun dubbio sulla facilità della forma- 
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zione di questo quadro, andremo a trattare separatamente delle 
operazioni preliminari di cui egli è il risultato , sebbene que- 
ste non abbiano in loro stesso nulla di nuovo. 

Del Giornale. 

3 1 8. Si sommi 1’ ammontare dei vari articoli del primo fo- 
glio del giornale , si scriva la somma totale al basso di questo 
foglio, e si trasporti all’alto del foglio seguente : addizionisi in 
seguito questa somma con 1’ ammontare degli articoli scritti 
nella seconda pagina , e così di seguito per la terza , quar- 
ta , etc. 

Con tal mezzo si avrà sempre al piede dell’ ultimo foglio 
scritto , l’ ammontare della totalità degli affari passali al gior- 
nale. 

Del Libro Maestro. 

3ig. Si faccia , per esempio , il 3o Gennajo 1 836, la som- 
ma di tutti gli articoli del debito e del credito di ciascuno dei 
conti aperti sul libro maestro ; si scriva l’ ammontare della 
totalità del debito di ciascun conto al di sotto della linea d’in- 
chiostro , tirata espressamente sotto 1’ ultimo articolo del de- 
bito di ognuno ; scrivasi ugualmente il totale del credito di- 
ciascuno sotto una linea d’inchiostro, tirata al disotto dell’ul- 
timo articolo del credito ; ma non si tiri alcuna linea Sotto 
questi totali , affinchè essi possano venir sommati alla line del 
seguente mese di febbrajo , con le nuove partite che saranno 
scritte in quel mese al debito ed al credito di ciascuno di que- 
sti medesimi conti. 

Con tal mezzo il totale degli articoli portati al debito, come 
quello degli articoli portati al credito di ciascun conto duran- 
te il mese di febbrajo, comprenderà il totale degli articoli por- 
tati al debito , e quello degli articoli portati al credito di cia- 
scuno dei mesi precedenti; e cosi di seguito pei mesi seguenti. 

Or come egli è impossibile poter evitare di fare l’ addizio- 
ne di tutti gli articoli del debito e del credito di ciascun conto, 
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allorché vuoisi ottenere il bilancio generale dei loro debili e 
dei loro credili alla fine dell’ anno, egli è evidente che la som- 
ma fatta ciascun mese, lungi dall’aumcntarc il travaglio, ten- 
de anzi a renderlo più facile e diminuirlo di molto. In fatti al- 
lorché la somma totale dei debili di un mese è uguale a quel- 
la dei crediti , non può essere giammai necessario di addizio- 
narli nuovamente ; mentre allorquando si fa una tale opera- 
zione per •!’ anno intiero , il più leggiero errore , di cui s’ i- 
gnora 1’ origine , obbliga spesso a rifare varie volte il trava- 
glio relativo a tutto f anno. 

Tali preparativi non han nulla di nuovo in loro stessi , né 
nulla che esiga di dilfondersi più oltre sulla loro utilità. Essa 
è stata di già conosciuta dai scritturali di varie case di com- 
mercio , nelle quali sommasi in lutt’ i mesi il debito ed il cre- 
dilo di ciascun conto del libro maggiore, ma senza ritrovarne 
il priucipal vantaggio che prescuta la formazione di un conto 
corrente aperto al bilancio generale , per mezzo del quale il 
risultalo di tali somme dà ciascun mese il bilancio dei debiti c 
dei crediti del libro maestro, c di questi con la totalità degli 
affari che trovansi al giornale alla line d’ ogni mese. 

Del conto corrente del Bilancio de debiti e de crediti. 

t/ 

320. Aprasi sur un foglio separato un conto al bilancio sul 
modello di quello clic trovasi al n.° (263) con questa sola dif- 
ferenza , che si faranno in esso dodici colonne invec/e delle 
(juattro che si trovano nel modello. Ciascuna porterà il 
nome di uno de’ mesi dell’ anno , c deve venir divisa in due 
altre piccole colonne interne, colfindicazione sopra di debito 
e credilo. 

Ecco qual’ é il conto di bilancio. 

321 . Ciò fatto , il 3o di gennajo , per esempio , non v’ ha 
nulla di più facile che ottenere in pochi momenti il bilancio 
dei debiti e dei crediti di tutt’i conti aperti durante questo mese. 

Sul conto preparato in tal modo per bilancio , e nel margi- 
ne che precede le coloune riservale pel mesedi gennajo, si seri- 
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va la lista dei nomi di tutt’i conti che sono stati aperti nel mese 
di gennajo; si scriva sull’istessa linea di quella ove si è piazzalo 
il nome di ciascun conto , il numero del foglio sul quale esso 
è aperto nel libro maggiore , e 1' ammontare a cui si eleva il 
suo debito , come quello a cui si eleva il suo credito alla fine 
di gennajo , osservando di scrivere questi totali nella colonna 
riservata pel mese di gennajo. Con tal mezzo sommando i de- 
biti ed i crediti portati in questa colonna si avrà la totalità ed 
il bilancio generale degli uni e degli altri. 

Il totale delle somme portate nella colonna dei debiti, essen- 
do uguale a quello delle somme portate nella colonna dei cre- 
dili , ed a quello dell’ ammontare di lutti gli articoli del gior- 
nale , proverà che tutto è stato ben trasportalo dal giornale al 
Libro maggiore , c che le somme , essendo state portate senza 
errore , non potranno produrne sui bilanci dei mesi seguenti; 
e che perciò uon potrà mai esser necessario di rivenire sopra 
quello che si è fatto attualmente. 

Se il totale dei debiti differisce da quello dei crediti , e si 
trova intanto uguale all’ ammontare di tutti gli articoli del gior- 
nale, sarà provato che i debiti sono ben trasportati e ben som- 
mati. Le ricerche si ridurranno allora a quelle degli errori re- 
lativi ai crediti soltanto ; e questi si troveranno il più spesso ri- 
facendo soltanto le somme dei crediti. 

E reciprocamente , se il credilo fosse solo uguale all’ am- 
inoli lare degli articoli del giornale. 

Lo scritturale che non segna mai con un punto il numero 
che indica al margine del giornale il foglio del libro mag- 
giore ove ciascun conto è aperto, se non dopo aver trasportato 
al debito ed al credito di questo conto , la somma di cui è ad- 
debitato od accreditato al giornale, non avrà bisogno di puntar 
nuovamente le scritture al principio di un mese, allorché vor- 
rà fare il bilancio del mese precedente. 

322. Ma infine se avvenisse che il totale dei debiti , quello 
dei crediti , e 1’ ammontare degli articoli del giornale differis- 
sero tutti tra essi ; c che dopo di aver rifatto le somme con 
[‘attenzione e la sicurezza che dà l’abitudine del travaglio, non 
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sì trovasse il bilancio, allora solo dovrcbbesi conchiiulere che 
si sono commessi degli errori , o fatte delle omissioni traspor- 
tando gli articoli dal giornale al libro maggiore. In tal caso , 
che si presenterà molto raramente, per ritrovare gli errori bas- 
terà puntar nuovamente le scritture di un mese; cosa di cui non 
può dispensare verun metodo conosciuto o da conoscersi. 

3a3. Si può dunque considerare l’attuale metodo come a- 
dattato a dispensare di puntarsi i libri , poiché si sarà mate- 
maticamente sicuro che tutto è trasportato regolarmente dal 
giornale al libro maggiore , ogni qual volta che il totale 
dei debiti sarà uguale a quello dei crediti, ed a quello dell’ am- 
montare degli articoli scritti al giornale. Infine non si sarà ob- 
bligato di puntar le scritture del mese di cui si esegue il bilan- 
cio se non che nel solo caso in cui, dopo essersi assicurato che 
le somme sono esattamente fatte, non si troveranno gli ultimi 
risultati uguali tra loro ; ciò che, si ripete, avverrà tanto più 
raramente in quanto che si fa il bilancio ogni mese , e che 
tutto essendo regolato alla fine di ognuno di essi con una e- 
sattczza matematica , niun’ errore delle scriture già bilanciate 
può far parte delle nuove. 

Questa è 1’ operazione relativa al bilancio del mese di gen- 
najo. 

3a4- Il seguente mese di febbrajosi addizioneranno gliartico- 
li scritti durante il mese, al debito ed al credito di ciascuno dei 
conti del libro maggiore , comprendendoci la somma totale a 
cui si elevava il debito ed il credito di ognuno nel. mese pre- 
cedente. Si porterà il risultato di tali aimme nella colonna ri- 
servata pel mese di febbrajo , facendo attenzione a scrivere il 
totale del debito c del credito di un conto sujl’ istessa linea 
ove si è scritta la sua denominazione , e così di seguito per 
tutti gli altri. 

Con questo mezzo si avrà nella colonna del mese di febbrajo' 
il bilancio dei debiti e dei crediti degli articoli passati sui libri 
nei due primi mesi dell’ anno. 

Si porterà egualmente nella colonna riservata pel mese di 
marzo il risultato della somma di tutti gli articoli scritti al de- 
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luto ed al credilo di ciascun conto durante questo mese che 
comprenderà la somma totale del debito e del credito di ognu- 
no per tutta la durala dei due mesi precedenti; c cosi di segui- 
to per ciascun mese dell’ anno. 

In una parola non si tratta che di eseguire nella colonna ri- 
servala per ciascun mese il bilancio dei debiti e dei crediti , 
nel modo istesso che deve esistere dopo la somma fatta alla fi- 
ne di ciascuno di questi stessi mesi, degli articoli portati al de- 
bito ed al credito di ciascun conto aperto nel libro maggiore. 

In caso di errori si faranno nuovamente le somme, e se oc- 
corre si punteranno le scritture del mese corrente: con tal mo- 
do si avrà alla fine del secondo , del terzo , del quarto , del 
quinto mese, eie, il bilancio dei debiti e dei crediti delle scrit- 
ture di questi due, tre, quattro , cinque mesi , eie. 

325. Per esempio , la somma degli articoli scritti al giorna- 
le durante il mese di gennajo, ascende alla fine di questo mese 
a 3364i6 fr. V. al giornale (354),' quella degli articoli scrit- 
ti nella durata del mese di febbrajo , ascende , alla fine di 
questo mese , a 461906 . fr., comprendendoci la precedente ; 
quella del mese di marzo , compresa qnella di febbrajo , am- 
monta a 1 io5566 fr. ; infine quella fatta ai a 4 aprile , ascen- 
de a 1916674 fr. compresa quella del mese di marzo. 

La sommatura fatta alla fine di gennajo del debito e del 
credito di ciascuno dei conti aperti sul libro maggiore, avendo 
dato le somme di debito e di credito di ciascuno diquesti con- 
ti, trasportate queste somme nella colonna riservata sul mese 
di gennajo, sul conlo^pnerale del bilancio aperto secondo il 
modello stampato u°. ( 263 ); fate precedere a sinistra dei totali 
del debito c del credito dei conti di mercanzie generali , o di 
cassa , etc. , il nome di ciascuno di questi conti, indi addizio- 
nale le somme portale iu queste colonne, c troverete la somma 
dei debiti uguale a quella dei credili ed a quella degli articoli 
del giornale , vale a dire a 3364*6 fr. ciò che couimporrà un 
quadro perfettamente simile a quello clic forma laprim<ncolon- 
ua del mese di gennajo , cd i nomi clic la precedono nel dato 
modello (203). 
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